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CONTINUAZIONE 

DELLE  EPOCHE  Più  MEMORABILI 
dopo  In  nascita   di  Gesù  Cristo. 

An  A7 

j$.  Cristo 

Venezia  fondata 476 

Clodoveo  V.  re  di   Francia  a  Tol- 

biac 496 

Giustiniano  Belisario       ....  527 

Maometto 570 

Aly  suo  genero  capo  d'una  setta 

tollerante 570 

S.  Gregorio  il  grande   eletto  Papa  590 

Egira   Maomettana 622 

Omar  III.  Califo    abbrucia    la  bi- 
blioteca d'Alessandria     .     .      .  636 

Carlo  Martello 714 

Egli  batte  Abderamo       ....  725 

Costantino  Capronimo     ....  741 
Carlo  Magno    vince  Desiderio  re 

dei  Longobardi 774 

Carlo  Magno   incoronato  Impera- 
tore d'Occidente  da  Leone  III.  800 
Irene  Imperatrice  d*Oriente    .      .  8o3 
Battaglia  di  Fontanes      .     .     .     .  &41 
Origine  dell'Impero  di  Russia     .  867 
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PRONOSTICI 
SULLE  QUATTRO  STAGIONI 

Inverno. 

Giove  sarà  il  pianeta  dominatore  in 
quest'anno.  Venti  rigidi  e  giornate  nu- 
bilose  saranno  i  forieri  che  precede- 
ranno la  sua  venuta.  Il  suo  mezzo  sa* 
rà  più  mite ,  dopo  d*  averci  molestato 
con  burrascose  inclemenze  che  non  ces- 
seranno che  sul  finir  di  febbrajo.  Que- 
sta jemale  stagione  avrà  avuto  princi- 
pio il  ai  dello  scorso  dicembre  alle  ore 
7  ni.  3o  sera,  subito  dopo  che  l'astro 
del  giorno  giunse  a  toccare  il  tropico 
del  Capricorno. 

Primavera. 

La  fiorita  amena  stagione  avrà  co- 
minciamento  il  20  marzo  a  ore  8,  m.  40 
sera,  nel  punto  in  cui  il  sole  sarà  giun- 
to al  segno  d' ariete.  Questa  stagione 
sarà  un  po'  fredda  nel  suo  primordio, 
e  non  manifesterà  il  suo  carattere  che 
verso  il  finir  d'aprile.  L'annata  però,  ad 
onta  di  qualche  tempestoso  disastro , 
sarà  doviziosa  d'  ogni  genere  di  pro- 
dotti   campestri. 


s 

Estate. 
La  migliore  delle  stagioni,  dispensa- 
trice d'ogni  prodotto,  succederà  il  ai 
giugno  alle  ore  5,  m.  So  sera,  al  punto 
che  il  sole  giunge  ai  primi  gradi  del 
tropico  del  cancro.  Si  avrà  un  princi- 
pio turbato  da  molesti  temporali,  e  non 
proveremo  i  benefìci  effetti  di  questa 
stagione  che  al  principio  di  luglio,  nel 
qual  tempo  avremo  ottime  giornate  che 
influiranno  alla  niaturanza  di  un  dovi- 
zioso raccolto. 

Autunno* 

Quest'  amena  stagione  comincerà  il 
23  settembre  alle  ore  7  m.  53  matt.  , 
allorché  il  luminare  del  giorno  giun- 
gerà al  segno  di  libra.  Nel  suo  princi- 
pio sarà  piuttosto  calda,  alla  riserva  di 
qualche  interruzione  di  pioggia:  l'avre- 
mo soleggiata  quasi  tutto  il  mese,  e  per- 
ciò propizia  agli  ultimi  raccolti. 

ECLISSI. 

il  Genuajo.  Eclisse  di  sole  invisibile  a  Mi- 
lano. Coiigi unzione  vera  della  luna  col 
sole  or.  4   cn.  44  sera. 

26  Detto.  Eclisse  parziale  di  luna  visibile  a 
Milauo. 

Principio  or.  4  ni.  41  sera.  Luna  all'orila. 
Fine       .      »  7     »  33     » 
Quantità  dell'eclisse  digiti  9  tu.  3o. 
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8  Luglio.  Ecl.  totale  di  soie  visibile   a  Milano. 
Principio     .     .     or.  5  ro.   i5  mattina 
F«ue    ....        »   7     »     tu  » 

Quantità  dell'eclisse  digiti   12    m.   o. 
Tempo  della  massima    oscurazione    or.  6 
m.   12  matt. 

22  Detto.  Eclisse  di  luna  invisibile  a  Milano. 

3i  Dicembre,  Ecl.  di  sole  invisibile   a  Milano. 
Congiunzione    vera    della    luua    col    sole 
or.  7,  m.  36  sera. 

FESTE  MOBILI. 

Settuagcsima 23  gennijo 

Giorno  delle   Centri  ....       9  febbr. 

Domenica  I.  di  Quaresima.     .  i3  detto 

Pasqua  di  Risurrezione  ...  27   marzo 
Litanie  alla  romana  .     .      a     3     4   maggio 
Ascensione  del   Signore       .     .       5  detto 

Litanie   air  ambrosiana  .9    io  11   detto 

Pentecoste ,  i5  detto 

La  Santissima  Trinità      ...  22  detto 

Corpo  del  Signore       ....  26  detto 

Avvento  ambrosiano        ♦     .     •  i3  novemb. 

■       romano 27  detto 

COMPUTO    ECCLESIASTICO. 

Numero  d'oro  •  iptlnHizione  rorame  i5 
Ciclo  solare  .  .  3 1  Lettera  domen.  ♦  B 
Epatta     ....     1 8*— —  del  martir.  t 

TEMPI  DEL    DIGIUNO. 

Primavera       .     .     .     .     .  16  18  19  febbrajo 

Estate     ......  18   20  21    maggio 

Autunno 21  23  24  settem. 

Inverno       .     .     .     .     .     .  1 4   16  17  dicemb. 


GENNAIO  ha  giorni  Si. 

*$*  i   Sab.  la  Circonc.  di  N.  S. 

f£*  2  Dom.  5.  Martiniano  are.  di  MiL 

3  Lun.  s.  Amerò  papa 
U.  Q.  or.  io  m.  40  sera 

4  Mar.  s.  Tito  vesc. 

5  Mer.  6»  Telesforo  ra. 

*J*  6  Giov.  V Epifania  di  N.  S. 

7  Ven.  la  Cristoforia 

8  Sab.  i  ss.  40  martiri 
*|fr  9  Dom.  5.  Giuliano  m. 

io  Lun.  s.  Paolo  I  eremita 

11  Mar.  s.  Iginio  papa 

X.  N.  di  gtnnajo  or,  4  m.  44  sera 

12  Mer.  s.  Massimo  vesc. 
i3  Giov.  s.  Ilario  vesc. 

14  Yen.  s.  Dazio  are.  di  Mil. 
i5  Sab.  s.  Mauro  ab. 
*Jm6  Dom.    il    Ss.    Nome   dì    Gesù  e  s. 
Marcello  papa 

17  Lun.  s.  Antonio  ab. 

18  Mar.  la  Cattedra  di  s.  Pietro 

19  Mer.  s.  Bassano  vesc.  di  Lodi 
P.  Q.  or.  9  m.  26  sera 

20  Giov.  ss.  Fabiano  e  Sebast.  mm. 

21  Ven.  s.  Agnese  v.  e  m. 

22  Sab.  s.  Vincenzo  m. 

fj+a3  Dom.  di  Settuag.,  lo  Spos.diM*  V. 
24  Lun.  s.  Babila  vesc.  e  m. 


a5  Mar,  la  Conversione  dì  s.  Paolo 
a6  Mer.  s.  Paola  matrona 
L.  P.  or.  6  m.    i3  sera 

27  Giov.  s.  Gio.  Grisostomo 

28  Ven.  s.  Cirillo  alessandrino 
39  Sab.  s.  Aquilino  prete 

*J*3o  Dom.  di  Sessages.,  s.  Savina  matr. 
3i   Lun.  s.  Giulio  prete 

FEBBRAIO  ha  giorni  28. 

1   JVJar.  s.  Ignazio  vesc.  e  ni. 
4J>  a  Mer.  la  Punficaz.  di  M.   V. 
U.  Q.  or.  10  m.  49  matt. 

3  Giov.  s.  Biagio  v. 

4  Yen.  s.  Andrea  Corsini 

5  Sab.  8.  Agata  v.  e  m. 

*J*  6  Dom.  di  Quinquagesima  ,  s.  Doro» 
tea  v.  e  m. 

7  Lun.  s.  Pvlattia  ap.  aWamb. 

8  Mar.  s.  Onorato  are.  di  Mil. 

9  Mer.  le  Ceneri,  s.  Apollonia  v.  e  m. 

10  Giov.  s.  Scolastica  verg. 

L.  N.  di  febbrajo  or.  o  ro.  16  sera 

11  Yen.  s.  Lazaro  are.  di  Mil. 

12  Sab.  s.  Romualdo  ab. 

*Jh3  Dom.  I  di  Quaresima,  s.  Gio.   Buo- 
no are.  di  Mil. 
14  Lun.  8*  Valentino  prete 
i5  Mar.  ss.  Faustino  e  Giovita  mm. 
ì6  Mer.  s.  Frane,  di  Sales  alVamb. 
Tempora. 
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i7  Giov.  s.  Donato  m. 

18  Ven.  s.  Simone  v.   Tempora 
P.  Q.  or.  o  Mi  4  sera 

19  Sab.  s.  Mansueto  are.  di  Mil.  Temp. 
tj*2o  Dom.  II  della  Samaritana,  s.  Eleu- 

terio  vesc. 

21  Lati,  la  Vittoria  di  s.  Ambrogio 

22  Mar.  s.  Margherita  da  Cortona 
a3  Mer.  s.  Policarpo  prete 

24  Giov.  s.  Mattia  ap.  alla  rom. 

a5  Ven.  s.  Felice  papa 
L.  P.  or»  4  m.  37  mate 

26  Sab.  ss.  Felice  e  Fortunato    min. 
tJ+27  Dom.  Ili  (T Abramo,  s.  Leonardo  v. 

28  Lun.  s.  Macario  m. 

MARZO  ha  giorni  Si. 

1    IVIar.  e.  Albino  ve3c. 
a  Mer.  s.  Simplicio  papa 

3  Giov.  s.  Cunegonda  reg» 

4  Ven.  s.  Lucio  papa 
U.  Q.  or.  i  m.  47  man. 

5  Sab.  s.  Eusebio  n:. 

^  6  Dom.  IV  del  Cieco  ,    ss,    Vittore  e 
Vittorino  mrn. 

7  Lun.  s.  Tomaso  d'Aquino 

8  Mar.  s»  Gio.  di  Dio  ospitaliere 

9  Mer.  s.  Francesca  rom. 

10  Glpv«  *  Provino  vesc.  g 

u  Ven.  s.  Benedetto  are. 
1* 
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la  Sab.  s.  Gregorio  Magno 
L.  N.  di  marzo  or.  6  m*  56  mate. 
*J+i3  Doni.  V  di  Lazaro,  s.  Macedonio pr. 

14  Lun.   s.  Eufrasia  verg. 

i5  Mar.  s.  Longino  ra. 

16  Mer.  s.  Agapito  ni. 

17  Giov.  s.  Patrizio  vesc. 

18  Yen.  s.   Gabriele  arcang. 

19  Sab.  s.  Giuseppe  sposo  di  M.  V. 
P.  Q.  or*   11   m.   10  sera 

*J*ao  Dora.  VI  delle  Palme,  s.Gioach.  conf. 

21  Lun.  s.  Benedetto  ab. 

22  Mar.  s.  Paolo  vesc, 
a3   Mer.  s.  Fedele  ra. 
24  Giov.  s.  Timoteo  ra. 
a5  Ven.  s.  Disma 

26  Sab.  s.  Teodoro  Yesc. 
L.  P.  or.  2  m.  28  sera 
+5+27  Dom.  Pasqua  dì   Risurrezione 
*Jf2  8  Lun.  dcWÀngelO)  s.  Sisto  III  papa 

29  Mar.  s.  Eustasio  ab. 

30  Mer.  s.  Gio.  Gliraaco 

3i   Giov.  s.  Mauricillo  are. 

APRILE  ha  giorni  3o. 

1    Ven.  s.  Teodora   verg. 

a  Sab.  s.  Frane,  di  Paola  alla  rom. 
U.  Q.  or.  7  m.  3  sera 
*J*  3  Dora,  in  Albis,  s.  Pancrazio  ni. 
tf*  4  Lun,  P Annuncia z.  di  M.   V. 


II 

5  Mar.  s.  Vincenzo  Ferreri 

6  Mer.  s.  Guglielmo  ab. 

7  Giov.  la  Deposiz.  di   s.  Ambrog. 

8  Ven.  s.  Dionigi  vesc. 

9  Sab.  s.  Maria  Cleofe 
*j*io  Dom.  s.  Ezechiele  prof. 

L.  N.  di  oprile  or.   1 1  m.  7  sera 

11  Lun.  s.  Leone  papa 

12  Mar.  s.  Giulio  papa 

i3  Mer.  s.  Ermenegildo  re 
14  Giov.  s.  Valeriano  m. 
i5   Yen.  s.  Basilissa  in. 
16  Sab.  s.  Calisto  in. 
^17  Dom.  s.  Aniceto  papa 

18  Lun.  s.  Galdino  are.  e  s.  Calocero 
P.  Q.  or.  7  m.  9  matt. 

19  Mar.  s.  Crescenzio    m.       (giorno 
natalizio  di  S.  M.  Ferdinando  I.) 

20  Mer.  s.  Amanzio   vesc. 

21  Giov.  s.  Anselmo  vesc. 

22  Ven.  s.  Cajo  papa 

23  Sab.  9.  Marolo  are.  di  Mil. 
*J*24  Dom.  5.  Giorgio  ni. 

25  Lun.  s.  Marco  ev,  Lit,  magg. 
L.  P.  or.  o  m.  6  matt. 

26  Mar.    s.    Marcellino    e    s.    Luigi 
Gonzaga  affamo. 

27  Mer.  s.  Anastasio  papa 

28  Giov.  ss.  Vitale  e  Valeria  mm. 

29  Ven.  s.  Pietro  m. 

30  Sab.  s.  Caterina  da  Siena 
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MAGGIO  ha  giorni  3u 

*fc  i    L)om.  ss.  Giacomo  e  Filippo  ap. 
a  Luti.  a.  Atanasio  vesc.  Lit%allarom. 
U.  Q.  or.  i   m,  a6  sera 

3  Mar. FInv. della  s.Croce LiCalla  rom. 

4  Mer.  e.  Monica  matr.  Lit.  alla  rom, 
^  5  Giov.  V Ascensione  di  iV.  S. 

6  Ven.  s.  Gio.  Damasceno 

7  Sab.  s.  Stanislao  vesc» 

^  8  Dom.  YJppariz.  di  s.  Michele 
9  Lun.  s.  Gregorio  Naz.  Lit  amb. 
io  Mar.  s.  Isidoro  agric.  Lit.  amò. 
L.  N.  di  moggio  or.  o  m.   19  sera 

11  Mer.  s.  Majolo  ab.  Lit  amb. 

12  Giov,  s.  Pancrazio  m. 
i3  Ven.  s.  Natale  are. 

14  Sab.  s.  Bonifazio  ni.    Vig. 
*J*i5  Dom.  la  Pentecoste 
*Jn6  Lun.  s.  Gio.  Nepomuc. 

17  Mar.  s.  Pasquale  Bayion 
P.  Q.  or.  o  m.  5i  sera. 

18  Mer.  s.  Felice  cappuc.   Temp. 

19  Giov.  s.  Pietro  Celest.  papa 

20  Ven.  s.  Bernardino  da  Siena  Temp. 

ai   Sab.  s.  Elena  imperat.    Tcmp. 
*J+aa  Dom.  la  Ss.  Trinità 

a3  Lun.  s.  Zenone  in. 

24  Mar.  s.  Robustiniano  m. 
L.  P.  or.   io  m.  ao  matt. 

a5  Mer.  s.  Dionigi  are.  di  Mil. 


i3 
fj^aó  Giov.  il  Corpo  del  Signore 

27  Ven.  s.  Gio.  papa 

28  Sab.  s.  Senatore  are. 
fj?2  9  Dom.  5.  Massimo  vesc. 

3o  Lun.  s.  Ferdinando  (giorno  ono- 
mastico di  S.  M.) 
3i    Mar.  s.  Canzio  m. 


GIUGNO  ha  giorni  3o. 

1  iMer.  s.  Gratiniano  m. 
P.  Q.  or.  7  m.  3i   man. 

2  Giov.  s.  Erasmo  vesc. 

3  Ven.  s.  Clotilde   reg. 

4  Sab.  s.  Quirino  m. 

fj+  5  Dom.  5.  Bonifazio  vesc. 

6  Lun.  s.  Eustorgio  are. 

7  Mar.  s.  Roberto  ab. 

8  Mer.  s.  Ippolito  m. 

L.  JV.  di  giugno  or.  io  m.  5a  sera 

9  Giov.  ss.  Primo  e  Feliciano  min. 
io  Ven.  s.  Margherita  verg. 

1 1   Sab.  s.  Barnaba  ap. 
*Jm2  Dom.  s.  Basihde  m. 

i3  Lun.  s.  Antonio  di  Padova 

14  Mar.  s.  Eliseo  profeta 

i5  Mer.  ss.  Vito  e  Modesto  miti. 
P.   Q.  or.  5  m.   19  sera 

ì6  Giov.  s.   Aureliano  ni. 

17  Ven,  s.   Agrippino  vesc. 
1  ** 


e  8  Sab.  8.  Marcellino  m. 
4^19  Dom.  ss.   Protaso  e  Geivnso  mrn, 

ao  Luci.  s.  Silverio  papa 

ai   Mar,  s.  Luigi  Gonr.  alla  rom. 

22  Mer.  s.  Paolino  vesc. 
L.  P.  or.   u  m.  a8  matt. 

a3  Giov.  s.  Gio.  prete 

24  Yen.  la  Natività  di  s.  Gio.    Bau. 

a5  Sab.  8.  Eligio  vesc. 
*J*a6  Dom.  ss.  Gio.  e  Paolo  mm. 

27  Lun.  s.  Tomaso  ap. 

a8  Mar.  s.  Leone  papa    Vig. 
f£*ao.  Mei4,  ss.  Pietro  e  Paolo  ap. 

3o  Giov.  la  Gommem.  di  s.  Paolo 

LUGLIO  ha  giorni  3i, 
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Yen.  9.  Domiziano  ab. 
U.  Q.  or.  o  m.  14  matt. 

a  Sab.  la  Visitaz.  di  M.  V. 
*Jf  3  Dom.  s.  Eulogio  conf. 

4  Lun.  s.  Ulderico  vesc. 

5  Mar.  s.  Margherita  alFamb. 

6  Mer.  s.  Isaia  profeta 

7  Giov.  s.  Gonsulo  vesc. 

8  Ven.  s.  Àmpellio  are.  di  Mil. 
L.  N.  di  luglio  or.  7  m.  34  matt. 

9  Sab.  s.  Leone  ni 

*Juo  Dom.  s.  Felicita  con  7  figli  mm. 
11   Lun.  8.  Pio  I  papa 


i5 
la  Mar»  ss.  Nabore  e  Felice  tiim. 
i3  Mer.  8.  Anacleto  papa 

14  Giov.  e.  Bonaventura  dott. 
P.  Q.  or.  io  /w.  38  sera 

15  Yen.  s.  Camillo  de  Lellis 

16  Sab.  la  B.  V.  del  Carmine 
*Jn7  Doni.  5.   Marcellino,  v. 

18  Lun.  s.  Materno  are.  di  Mil. 

19  Mar.  s.  Teodoro  are.  di  Mil. 

20  Mer.  s.  Girolamo  Miani 
•  1   Giov.  s.  Pras9ede  verg. 

22  Yen.  s.  Maria  Maddalena  peri, 
L.  P.  or.   11  m.  a  8  man. 

2  3  Sab.  s.  Apollinare  v. 
*j*»4  Dom.  s.  Cristina  verg. 

26  Lun.  8.  Giac.  ap.  e  s.  Cristof.  in. 

26  Mar.  s.  Anna  madre  di  M.  V. 

27  Mer.  s.  Lorenzo  are.  di  Mil. 

28  Giov.  ss.  Nazaro  e  Celso  nini. 

29  Ven.  s.  Marta  verg. 

30  Sab.  ss.  Abdone  e  Sennen  min. 
U.  Q.  or.  3  m.  j3  sera 

fjjji   Doni.  $.  Calimero  are.  di  Mil. 

AGOSTO  ha  giorni  3i. 

1  Lun.  s.  Pietro  ne*  Vincoli 

2  Mar.  s.  Maria  degli  Angioli 

3  Mer.  Tlnvenz.  di  s.  Stefano 

4  Giov.  s.  Domenico  conf. 
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5  Ven.   s.  Maria  della    neve 

6  Sab.  la  Trasfiguraz.  di  N.  S. 
L*  N.  d'agosto  or,   3  m.  16  sera 

*$r  7  Doni.  s.  Gaetano  conf. 

8  Lun.  ss.  Ciriaco  e  comp.  mm. 

9  Mar.  ss.  Fermo  e  Rustico  mm. 
io  Mer.  s.  Lorenzo  ni. 

i  i    Giov.  s.  Radegonda  reg. 

12  Yen.  §.  Chiara  verg. 

i3  Sab.  ss.  Ippolito  e  Cass.  mm.  Vig. 
P.  Q.  or.   5.  m.  54  matt. 
*£*i4  Dom.  s.  Eusebio  vesc. 
*£*i5  Lun.  V Assunzione  di  M.    V. 

ì6  Mar.  s.  Rocco  conf. 

17  Mer.  s.  Anastasio  vesc. 

i8   Giov.  s.  Mammete  m. 

19  Ven.   s.  Lodovico  vesc. 

20  Sab.  s.  Bernardo  ab. 
*J*ai  Dom.  s.  Privato  vesc. 
L.  P.  or.  2  m.  48  matt. 

22  Lun.  s.  Timoteo  m. 

23  Mar.  s.  Filippo  Benizzi 

24  Mer.  s,  Bartolomeo  ap. 

25  Giov.  s.  Luigi  re  di  Francia 

26  Ven.  s.  Alessandro  m. 

27  Sab.  s.  Cesareo  vesc. 
«Jfra8  Dom.  s.  Agostino  vesc. 

29  Lun.  la  Decollaz.  di  s.  G.   B, 
r.  Q.  or.  4  m.  25  mata. 

30  Mar.  s.  Rosa  da  Lima 
h  Mer.  s.  Abbondio  vesc. 
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SETTEMBRE  ha  giorni  3o. 

i   Oiov.  6.  Egidio  ab. 

2  Yen,  s.  Mansueto  are.  di  Mil. 

3  Sab.  s.  Ausano  are.  di  Mil. 
*J4  4  Doni.  s.  Rosalia  verg. 

L.  N.  ambolism.  aV agosto  or.  io  m.  53  sera 

5  Lun.  s.  Vittore  vesc. 

6  Mar.  s.  Zaccaria  prof. 

7  Mer.  s.  Regina  verg. 

ifc  8  Giov.  la  Natività  di   M.    V. 
9  Yen.  s.  Gioachimo  conf. 

io  Sab.  s.  Nicola  da  Tolent. 
*J*i  i   Doni,  il  Ss.  Nome    di    Maria    alla 

rom.  e  ss.  Proto  e  Giacinto  mm. 
P.  Q.  or.  4  m.  38  sera 

12  Lun.  s.  Valentino  m. 

i3  Mar.  s.  Maurilio  vesc. 

14  Mer.  TEsaltaz.  della  s.  Croce 

i5  Giov.  i  7  Dolori  di  M.  V. 

16  Ven.  s.  Eufemia  verg. 

17  Sab.  s.  Satiro  conf. 

*J*j8  Doni.  s.  Giuseppe  da  Copert. 

19  Lun.  s.  Gennaro  vesc. 
L.  P.  or.  7  m.   17  sera 

20  Mar.  s.  Glicerio  are. 

21  Mer.  s.  Matteo  ap.   Temp. 

22  Giov.  Maurizio  ni. 

2  3  Yen.  s.  Lino  papa   Temp. 
24  Sab.  5.  Tecla  verg.   Temp. 
*J*25  Dora.  5.  Aliatatene  are.  di  Mil, 
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aó  Lun.  ss.  Cornelio  e  Cipriano  mm. 

27  Mar.  ss.  Cosma  e  Damiano  mm, 
U.  Q.  or.  3  ira.  5i   sera 

28  Mer.  s.  Tomaso  are.  di  Mil. 

29  Giov.  s.  Michele  arcang. 

30  Yen.  s.  Girolamo  dott. 

OTTOBRE  ha  giorni  3i. 

1   Dab.  s.  Remigio  vesc. 
fj+  2  Dom.  la  solennità  del  Ss.  Rosario^ 
e  i  ss.  Angeli  Custodi 

3  Lun.  s.  Candido  m. 

4  Mar.  s.  Francesco  d'Assisi 

L.  N.  di  settembre  or.  7  iti»   ia  matt, 

5  Mer.  s.  Placido  m. 

6  Giov.  s.  Brunone  vesc. 

7  Yen.  s.  Brigida  matrona 

8  Sab.  s.  Pelagia  v.  e  m. 
fjfr  9  Dom.  s.  Donnino  m. 

io  Lun.  s.  Lodovico  Bertr. 

1 1  Mar.  s.  Germano  vesc. 
P.  Q.  or.  7  m.  3o  matt. 

12  Mer.  s.  Mona  are.  di  Mil. 
i3  Giov.  s.  Edoardo  re 

14  Yen.   s.  Calisto  papa 

i5  Sab.  s.  Teresa  verg. 

*J*i6  Dom.  5.  Gallo  ab. 

17  Lun.  s.  Edvige  regina 

18  Mar.  s.  Luca  evang. 

19  Mer.  s.  Pietro  d'Alcantara 
L.  r.  or.  o  m,  4  sera 


J9 
ao  Ciov.  s.  Massimo  levita 

21    Yen.  ss.  Orsola  e  comp.   mm. 

aa  Sab.  s.  Donato  vesc. 

f£*a3  Doni.  s.  Gio.  da  Gapistrano 

24  Luti.  s.  Raffaele  arcang. 

a 5  Mar.  ss.  Crispino  e  Crisp.   mm. 

26  Mer.  s.  Evaristo  papa 

27  Giov.  8.  Fiorenzo  m. 
U.  Q.  or.   1   m.  34  sera 

28  Ven.  ss.  Simone  e  Giuda  ap. 

29  Sab.   s.  Antonino  are. 
*f+3o  Dora.  s.  Saturnino  m. 

3i   Lun.  s.  Quintino  conf. .  Vig. 

NOVEMBRE  ha  giorni  3o. 

f}*  1    Mar,  la  solenn.  di  tutti  i  Santi 

2  Mer.  la  Commemoraz.   dei  fedeli 
defunti 

L.  N.  di  ottobre  or.  5  m.   1  sera 

3  Giov.  s.  Malachia  prof. 

4  Ven.  s.  Carlo  Borr.  are.  di  Mil. 

5  Sab.  s.  Magno  are.  di  Mil. 
*J*  6  Doni.  s.  Leonardo  conf. 

7  Lun.  s.  Frosdocimo  vesc. 

8  Mar.  i  ss.  4  Coronati  mm. 

9  Mer.   s.  Teodoro  m. 

30  Giov.  s.  Andrea  Avellino 
F.   Q.  or.   2  m.  7  matt. 

ìi  Ven,  s.  Martino  vesc. 
ìa  Sab.  s. -Martino  papa 


ao 

*Jn3  Dom.  d'Avvento  Amb.  s.   Omobo- 
no  conf. 

14  Lun.  s.  Clemente  vesc. 

3  5  Mar*  8.  Eugenio  vesc* 

16  Mer.  ss.  Valerio  e  comp.   mai. 

17  Giov.  s.  Geltrude  verg. 

18  Yen.  e.  Romano  in, 
L.  P.  or.  4  m.  ai  watt. 

19  Sab.  s.  Ponziano  papa 

*J*ao  Dom.  5.  Benigno  Bossi  are.  di  Mil 
ai  Lun.  la  Presentaz.  di  M.  V. 
22  Mar.  s.  Cecilia  v.  e  m. 
a3  Mer.  s.  Clemente  papa 
24  Giov.  s.  Protaso  are.  di  Mil. 
a5  Yen.  s.  Caterina  v.  e  m. 

U.  Q.  or.  9  m.  49  matu 

a6  Sab.  s.  Pietro  alessandrino 

*J*a7  Dom.  d'Avvento  rom,,  s.  Massimo  v. 

28  Lun.  s.  Giacomo  interciso 

29  Mar.  i  ss.  Francescani  mut. 

30  Mer.  s.  Andrea  ap.   Dìg. 

DICEMBRE  ha  giorni  3i. 

1  vriov.  s.  Castriziano  are. 

a  Ven.  s.  Bibiana  v.  Dig. 
L.  N.  di  novembre  or.  5  m.  3  matt. 

3  Sab.  s.  Mirocleto  are. 
fjj  4  Dom.  s.  Barbara  verg. 

5  Lun.  s.  Dalmazio  vesc. 

6  Mar.  8.  Nicolò  di  Bari    Vig. 
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*Jf  7  Mer.  Vordinaz.  di  s.   Ambr. 
*Jf  8  Giov.  flmmac.  Conc.  di  M.   V. 

9  Ven.  s.  Siro  vesc.  di  Pavia  Dig. 
P.  Q.  or,   1 1    m.  8  sera 

io   Sab.  s.  Melchiade  papa 
*J*ii   Dora.  s.  Damaso  papa 

12  Lun,   s.  Costanza 

i3  Mar.  s.  Lucia  v.  e  m. 

14  Mer.  s.  Matroniano  er,    T.  e  D. 

j5  Giov.  s.  Valeriano  ni. 

16  Veri.  s.  Beano   vesc.    T.   e   D. 

17  Sab.  s.  Lazaro  vesc.   T. 
Z.  P.  or.  7  m.   27  *era 

*Jm8  Dora.  Vlncar.  del  Dwtn   Verbo 

19  Lun.  s.  Nemesio  ni. 

20  Mar.   s.  Liberato   m. 

21  Mer.  s.  Tomaso  ap.  alla  rom,  Dig. 

22  Giov.  s,  Demetrio  m. 

a3  Ven.  s.  Vittoria  verg.  Dig. 

24  Sab.  s.  Gregorio  prete    Vig* 
U.  Q.  or.  5  m.    22  sera 
*3*2  5  Dora,  la  Natività  di  Jf.  S. 
*J*2Ó  Lun.  st  Stefano  protoni. 

27  Mar.  s.  Giovanni  ap. 

28  Mer.  i  ss.  Innocenti  mm. 

29  Giov.  s.  Tomaso  vesc. 

30  Ven.  s.  Eugenio  vesc. 
3i   Sab.  s.  Silvestro  papa 

L.  N.  di  dicembre  or.   7   m.  36  sera 
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CRONOLOGIA  DEGLI  IMPERATORI 
dell"  Augustissima  Casa  di' Austria. 
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CASE   PRINCIPALI 

DEI 

SOVRANI  E  PRINCIPI 

D'EUROPA 

SECONDO    I    NUOVI    CANGIAMENTI. 


IMPERI 
Austria    (Catt.) 

Età    w^ 

49  Jr  erdinando  I  Carlo  Leopoldo  Giu- 
seppe Francesco  Marcellino  ,  im- 
peratore, re  <T  Ungheria,  Boemia, 
Lombardia  e  Venezia,  Galizia,  Lo- 
domina,  Illiria,  ec.  n.  19  apr.  1793, 
succeduto  a  suo  padre  2  marzo  i835, 
coronato  re  d'Ungheria  a8  sett.i83o, 
di  Boemia  7  detto  i836  e  del  Regno 
Lombardo-Veneto  6  detto  i838  , 
amm.   a   Vienna   27  febbr.  i83i  con 

39  Maria  Anna  Carolina  Pia,  figlia  del 
fu  Vittorio  Emmanuele  re  di  Sar- 
degna, n.  19  settembre  i8o3,  da- 
ma dell'ordine  della  croce  stellata. 
Fratello  e  sorelle. 

5i  Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca 
Teresa  Giuseppa  Lucia,  n.  ia  di- 
cembre 1791,  (  V.  Parma,  J 


H 

44  Maria  Clementina  Frane.  Giuseppa, 
n.  1    marzo    179$.  (  V.  due  Sitile.  ) 

40  Francesco  Carlo  Giuseppe,  n.  7  di- 
cembre 1802,  gran  croce  del  reale 
ordine  di  s.  Stefano  d'  Ungheria  , 
cav.  del  Toson  d'oro  ,  del  regio 
ordine  francese  dello  Spirito  Santo 
e  del  real  ordine  di  s.  Uberto  di 
Baviera,  gran  croce  dell'imp.  ord. 
brasiliano  della  Croce  del  Mezzodì, 
del  real  ordine  siciliano  di  s.  Fer- 
dinando e  del  Merito  ,  colonnello 
e  proprietario  del  reggimento  di 
fanteria  n.6  5a,  ammogliato  4  no- 
vembre  1824  con  la  principessa 

37  Federica  Sofia  Dorotea,  sorella  del 
re  di  Baviera,  dama  dell'ord.  della 
croce  stellata  ,  n.  27  genn.    i8o5. 

Figli* 
12  Francesco  Giuseppe  Carlo,  n.  18 

agosto   i83o. 
io  Ferdinando    Massimiliano    Giu- 
seppe, n.  6  luglio   i832. 
9  Carlo    Luigi    Giuseppe     Maria , 
n.  3o  luglio   1 833. 
38  Maria  Anna  Frane.  Teresa  Giuseppa 
Medarda,  n.  8  giugno   1804,  dama 
dell'ordine  della  croce  stellata. 

Zìi  deW  Imperatore. 
71  Carlo  Lodovico  Gio.    Giuseppe    Lo- 
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renzo,  cav.  dei  Toson  d'oro,  gran 
Croce  dell'ordine  militare  di  Maria 
Teresa,  della  regia  Legion  d'onore 
di  Francia,  dell'ord.  imp.  brasiliano 
della  Croce  del  Mezzodì  e  dell'ord, 
granducale  toscano  di  s.  Giuseppe, 
governatore  e  capitano  generale  del 
regno  di  Boemia,  F.  M.  proprie- 
tario dei  reggimenti  di  fanteria  n.°3 
e  d'ulani  n.°  3  ,  n.  5  settembre 
1771,  vedovo  29  dicembre  1829  di 
Enrichetta  Alessandrina  Federica 
Guglielmina,  zia  del  regnante  du- 
ca di  Nassau-Weilburg. 

Figli. 

a6  Maria  Teresa  Isabella  n.  3i 
luglio    18 16.  (  V.  due  Sicilie). 

a5  Alberto  Federico  Rodolfo,  n.  3 
agosto  1817,  cav.  del  Toson 
d'oro,  di  quello  russo  di  s.  An- 
drea e  dell'  Aquila  nera  di 
Prussia,  I.  R.  colonnello,  pro- 
prietario del  44,*  reggimento 
di  fanteria  austr.  e  del  regg. 
russo  degli  ulani  di  Lituania. 

34  Carlo  Ferdinando,  cav.  del  To- 
son d'oro,  I.  R.  colonnello  e 
proprietario  del  regg.  di  fant. 
n.°  5i,  n.  19  luglio   ]8i8. 

ai  Federico  Ferdinando  Leopoldo 
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cav.  del  Toson    d'  oro  ,  I.  R. 
colonnello  ,    proprietario    del 
16.0   reggimento  di  fanteria  e 
capitano  di  vascello  ne  IP  I.  R. 
marina,  n.    14  maggio   j8ai. 
17  Maria  Carolina    Lodovica    Cri- 
stina, n.   10  settem.    1825. 
i5    Guglielmo    Francesco     Carlo, 
n.  ai   aprile   1827. 
66  Giuseppe  Antonio    Giovanni  ,  n.     9 
marzo   1776,  cav.  dei  Toson  d'oro, 
gran  Croce  delPordine  reale  di  s. 
Stefano  d'  Ungheria  _,  Croce  d'oro 
delPonor    civile,  gran    croce    del- 
P  imp.  ordine  brasiliano  della  Cro- 
ce dei   IMezzodì,   Palatino  luogote- 
nente  e  capitano  generale  del  re- 
gno d'Ungheria  ,  conte    e  giudice 
degli  Jazigi  e    dei    Comuni,  I.  R. 
F.  M.  e  proprietario  dei  reggimenti 
d'ussari  n.°  2   e   12,  colonnello  e 
capo  supremo  perpetuo  dei  comi- 
tati  uniti  di    Fest ,    Pilis    e    Solt , 
presidente    del    regio    governo    e 
della  R.  tavola  settimvirale  unghe- 
rese, ec.   vedovo  in     prime  nozze 
di  Alessandra  Pauiowna  ,  grandu- 
chessa di  Russia  16  marzo  1801,  ed 
in  seconde  nozze  di  Erminia,  figlia 
del  fu  principe  Vittore    Carlo   Fe- 
derico    d'  Anhalt-Bernbourg-Scha- 
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umbourg  14  settembre  1817,  am- 
mogliato in  terze  nozze  il  24  ago- 
sto 1819  con  Maria  Dorotea  Gu- 
glielmina  Carolina, figlia  del  fu  duca 
Luigi  Federico  Alessandro  di  Wùr- 
temberg,  zio  del  re,  n.  1  novem- 
bre  1797» 

Figli  del  secondo  letto. 

Erminia  Amalia  Marghe- 
rita dama    dell'ordine 
della  croce  steli.,  ab. 
delle   dame  di   Praga. 
25 /Stefano  Francesco  Vitto-  Ls 

re,  cavaliere  del  Toson  f  §>  g 
d'oro,  colonnello  pro- 
prietario    del     reggi- 
mento d'infant.  n.°  58. 

Del  terzo  letto. 

1*    Francesca     Maria    Elisabetta  , 

n.   17  gennajo   i83i. 
9  Giuseppe  Carlo  Lodovico,  n.   2 

marzo   1 833. 
6  Maria  Enrichetta  Anna  ,  n.  2  3 
agosto   i836. 
60  Gio.  Battista  Giuseppe  Fabbiano  Se- 
bastiano, n.  20  gennajo  1782,  cav. 
del  Toson  d'oro,  gran   croce  del- 
l'ordine militare  di  Maria  Teresa, 
dell' ord.  I.  At  di  Leopoldo  e  dol- 
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Torti,  del  B.  Merito  militare  di 
Wurtemberg,  cav.  del  R.  ordine 
Sassone,  della  corona  di  Ruta  ,  I. 
R.  generale  di  cavalleria,  direttore 
gen.  del  genio,  delle  fortificazioni, 
dell'  Accademia  degli  ingegneri  e 
di  quello  militare  di  Neustad,  pro- 
prietario del  i.°  regg.  di  dragoni. 

5q  Ranieri  Giuseppe  Giovanni  Michele 
Francesco  Girolamo,  n.  3  o  settem. 
1783,  (  V.  R.  Lombardo-Veneto.) 

58  Lodovico  Giuseppe  Antonio,  n.  i3 
dicembre  1784  ,  cav.  del  Toson 
d'oro,  gran-croce  deli'ord.  R.  di 
s.  Stefano  d'Ungheria,  I.  R.  gen. 
d'artiglieria,  dirett.  generale  del 
medesimo  corpo,  propr.  del  regg. 
di  fanteria  n.°    8. 

Vedova  di  Francesco  1. 
So  Carlotta  Augusta,  sorella  di  Luigi  I 
re  di  Baviera,  suprema  protettrice 
delPord.  della  croce  stellata  e  del- 
l' istituto  nobile  delle  dame  d'Inn- 
sbruck,  coron.  regina  d'Ungheria 
25  settembre  i8a5^n.  8  feb.  1792, 
rimasta  vedova  2  marzo  1 835. 

Brasile  (Catt.) 

17  Pietro  II  d'Alcantara  (  Gio.  Carlo 
Leopoldo  Salvatore  Ribiano  Save- 
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rio  di  Paola  Leocadio  Michele  Ga- 
briele Raffaele  Gonzaga  ),  n.  a  di- 
cembre i8a5,  succeduto  7  aprile 
i83i  a  suo  padre  Pietro  I  d'  Al- 
cantara ,  per  abdicazione  da  lui 
fatta.  (  Sotto  tutela  ). 

Sorelle  del  primo  letto  del  padre  coir  ar- 
ciduchessa Leopoldina  Carolina  Giusep- 
pina, sorella  del  regnante  imptratorc 
d'Austria^  m.  11  dicembre  i8a6. 

a 3  Maria  II  da  Gloria,  n.  4  aprile  18 19. 
(  V.  Portogallo. 

21  Gennara,  n.  1  marzo  i8ai9  princi- 
pessa imperiale. 

18  Francesca  Carolina  Giovanna,  n.  1 
agosto   1824. 

Sorella  del  secondo  letto. 

10  Maria  Amalia  Augusta  Eugenia  Giu- 
seppa Luigia  Teodolinda,  n.  al  Ca- 
stello di  Meudon  (  in  Francia  )  1 
dicembre   i83i. 

Di  lei  Madre. 

3o  Amalia  Augusta  Eugenia  duchessa 
di  Braganza,  figlia  del  fa  Eugenio 
di  Beauharnais,  duca  di  Leuchten- 
berg,  principe  d'Eichstàdt ,  n.  3i 
luglio   i8ia,  vedova  34  sett.  1834, 
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Zio  e  Zie  delV  imperatore. 

49  Maria  Teresa,  principessa  di  Beira, 
n.  29  aprile   1793.  (  V,  Spagna.) 

41   Isabella  Maria,  n.  4  luglio   1801. 

40  Miguel  Maria  Evaristo,  a.  26  otto- 
bre 1802,  gran-croce  del  real  or- 
dine di  s.  Stefano  d'Ungheria,  pro- 
prietario del  39.0  reggimento  d'in- 
fanteria austr.  ;  per  V  atto  del  3 
luglio  1827,  e  dopo  prestato  il 
giuramento  28  febbrajo  1828}  reg- 
gente del  Portogallo,  si  è  dichia- 
rato re  il  3o  giugno  1828  per  la 
convenzione  di  Evovamonte  26  e 
per  la  dichiarazione  29  magg.  1834 
s'  obbligò  ad  uscire  dal  Portogallo, 
rinunciandoa  qualunque  intervento 
negli  aftari  politici  di  questo  re- 
gno, e  il  1  giugno  s' imbarcò  a 
Sines  per  Genova. 

35  Anna  Gesù-Maria,  n.  23  dicembre 
1806,  maritata  col  marchese  di 
Louiè  1   dicembre   1827. 

Russia  (Rei.  greca.) 

46  Nicolò  I  Paulowitsch ,  n.  6  luglio 
1796,  succeduto  a  suo  fratello  l'im- 
peratore Alessandro  1  dicem.  1825, 
in  conseguenza  del  manifesto  28 
agosto    1823,    coronato    3    settem- 
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bre  1826  a  Mosca  e  il  24  maggio 
1829  a  Varsavia  9  ammogliato  i3 
luglio  1817  con 
44  Alessandrina  Feodorowna  (  già  Car- 
lotta )  figli»  di  Federico  Gugliel- 
mo III  re  di  Prussia,  n.  i3  lu- 
glio J798. 

Loro  figli. 

24  Alessandro  Nicolowitsch-Cesarewit- 
sch,  n.  29  aprile  1818,  granduca, 
principe  ereditario,  ammogliato  16 
aprile  1840  con  S.  A.  R.  la  prin- 
cipessa Maria  Massimiliana  Guglie!- 
mina  Augusta  Sofìa,  figlia  di  Luigi  II 
granduca  d'Hassia-Darmstadt,  n.  8 
agosto   1824. 

a3  Maria  Nicolaiwna,  n.  18  agosto  1819. 
(  V.  Baviera  ). 

20  Olga  Nicolaiwna,  n,  1 1   sett.   1822. 

17  Alessan.  Nicolaiwna,  n.  24  giug,  1825. 

i5  Costantino  Nicolow.»  n.  21  sett.  1827. 

1 1  Nicolò  Nicolowitsch,n.8  agosto  i83i. 

io  Michele  Nicolowitsch,  n.25  ott.  i83a. 

Fratello  e  sorelle  del?  imperatore. 

56  Maria  Paulowna,  n.   16  febb.   1786. 

(  Vedi  Sassonia    Weimar.  ) 
47  Anna  Paulowna,  n.  6  gennajo  1795. 

(  V.  Paesi  Bassi.  ) 
44  Michele  Paulowitsch  ,  n.  8  febbra- 
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jo  1789,  ammogliato  19  febbrajo 
1824  con  Elena  Paulowna  (  già  Fe- 
derica Carlotta  Maria  )  figlia  del 
principe  Paolo  Carlo  Federico  Au- 
gusto di  Wùrtemberg,  fratello  del 
re,  n.  9  gennajo   1807. 

Loro  figli. 

1 6  Maria  Michelowna, n. 9  mar.  1 8a5. 
iS  Elisabetta  Michelowna  ,    n.  *6 

maggio    1826, 
14  Carolina    Michelowna  ,    n.    a8 

agosto   1827. 

Turchia  (Relig.  MaometL  ) 

19  Abdul  Medeschid,  n.  a©  aprile  i8a3, 
succeduto  1  luglio  1839  al  fu  suo 
padre  il  sultano  Mahmud    IL 

Figlia. 

a  Mehwibe  Sultana   n.  3i  magg.  1840. 

Fratello  e  sorelle. 

3j  Salyba  sultana,  n.  16  giugno  181 1, 
maritata  5  giugno  i834  con  Halil 
Rifat  bascià. 

17  Hadidsche  Sultana,  n.  5  sete.  i8a5. 

16  Atié  sultana,  n.   ai   maggio    1826. 

xa  Abdul  Aziz,  n.  8  febbrajo   i83o. 

11   Adite  sultana,  n.  a3  gennajo   i83i. 
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REGNI  E  GRANDUCATI. 


A  mio  ver  (Lut.)  Regno. 

71  Ernesto  I  (Angusto),  n„  5  giug.  1771, 
re  cTAnnover,  duca  di  Brunswick- 
Luneburg,  di  Cumberlandia  e  Te- 
viotdale,  e  conte  d'Armagh;  succ. 
ao  giugno  1837  nella  reggenza  dì 
Annovera  suo  frat.  Guglielmo  IV 
re  del  regno  unito  della  Gran- 
Brettagna  e  dell*  Irlanda, e  re  d'An- 
nover  ;  vedovo  39  giugno  1841  di 
Federica  Carolina  Sofia,  sorella  dei 
granduca  di  Meklemburg-Streliz. 

Figlio» 
23  Giorgio  Federico  Alessandro    Carlo 
Ernesto    Augusto ,    n.     A7  maggio 
18 j 9,  principe  reale. 

Baden  (Lut)  Granducato. 

5a  Carlo  Leopoldo  Federico,  n.29  ago- 
sto 179ÌO,  succeduto  a  suo  fratello 
il  gran  duca  Luigi  Guglielmo  Au- 
gusto 3o  marzo  i83o,  proprietario 
del  reggimento  di  fanteria  d'  Au- 
stria n**  59,  gran-croce  del  R.  ord. 
di  s.  Stefano  d'  Ungheria  ,  ammo- 
gliato *5  luglio  1819  con 
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4i  Sofia  Guglielmina,  sorella  di  Gusta- 
vo di  Holstein-Gottorp  ,  principe 
di  Wasa,  n.  21   maggio  1801. 

Loro  figli. 
22  Alessandrina  Luigia  Amalia  Federica 
Elisabetta  Sofia,  n.  6  dicem.  1820* 
18  Luigi  granduca    eredit*,    n.  i5  ago- 
sto 1824. 
j6  Federico  Guglielmo  Luigi,  n.  9  set- 
tembre  1826. 
i3  Guglielmo  Luigi  Augusto,  n.  18  di- 
cembre  1829. 
io  Carlo  Federico  Gustavo    Guglielmo 

Massimiliano,  n.  9  aprile   i832. 
8  Maria  Amalia,  n.  2  novero.   1834. 
3  Cecilia  Augusta,  n.  2osettern.  1839. 

Fratelli  e  sorella  del  granduca, 

49  Guglielmo  Luigi  Augusto,  n.  8  aprile 
1792,  comandante  generale  di  tutte 
le  truppe  del  granduca,  gran-croce 
della  Legion  d'  onore  di  Francia , 
ammogliato  16  ottobre  i83o  con 
Elisabetta  Alessandrina  Costanza  , 
figlia  del  fu  duca  Luigi  Federico 
Alessandro  di  Wùrteraberg,  n.  27 
lebbra  jo   1802. 

Figlie. 
8  Sofia  Paolina  Enrichetta  Maria 
Amalia  Luigia,  n«7  agosto  i834„ 
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7  Paolina  Sofia  Elisabetta  Maria, 

n.  18  dicembre   i835. 
5  Leopoldina  Gnglielmina  Paolina 
Amalia    Massimiliana  9     n.    22 
febbrajo   1887. 
47  Amalia  Cristina  Carolina,  n.  26  gen- 
najo   1795,  già  maritata    nel   181  a 
col  vivente  principe  Luigi  Ernesto 
d'Oettingen-Wallerstein  (  divorzia- 
ta )    passò    in    seconde    nozze   19 
aprile    1818    con    il    princ.    Carlo 
Egone  di  Furstemberg,    gener.  al 
servizio  di  Baden,    n.  28    ottobre 
1796.  (Cattolico). 

toro  figli» 

22  Maria  Elisabetta  Luigia  Caro- 
lina Amalia,  n.   1 5  mar.  1819. 

21  Carlo  Egone  Leopoldo  Maria 
Guglielmo  Massimiliano,  prin- 
cipe ereditario  di  Furstem- 
berg,  n.  4  marzo   1820. 

20  Maria  Amalia  Sofia  Guglielmina 
Cristina  Carolina  Enlaliaj  n.  12 
febbrajo   1821* 

20  Massimiliano  Egone  Cristiano 
Carlo  Gio.  Nepomuceno,  n.  29 
marzo   1822. 

17  Emilio  Massimiliano  Federico 
Carlo  Egone  Leopoldo  Gugliel- 
mo Francesco,  n.  12  settem- 
bre  1825, 
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i3  Paolina    Guglielniina    Carolina 
Amalia,  ri.  ai    giugno   1829. 
46  Massimiliano  Federico  Gio.  Ernesto, 

n.  8  dicem.    1796,   gener.  magg.  e 

propriet.  d'un  reggim.  di  dragoni. 

Figlia  del  fu  Carlo  Luigi  principe    eredi- 

tariOy  fratello  maggiore  del  regnante  gran 

duca,  m.   i5  dicembre   i8avi. 

66  Federica  Guglielmina  Carolina,  n.  i3 

luglio  1776.  (  V.  Baviera). 
Vedova  del  granduca  Carlo  Luigi  Federico 

nipote  del  regnante,  nu  8  die.   1818. 
53   Stefania    Euig'ia    Adriana ,  contessa 

di  Beauharnais,  n.  a8  agosto   1789.. 
Sue  figlie* 
3i   Luigia  Amalia  Stefania,  n.  5  giugno 

181 1,  maritata  ao    nov.   i83o    con 

Gustavo  Holstein-Gottorp  princ.  di 

Vasa  ,  generale  maggiore  al  serviz. 

dell'Austria",  n.  9  novem.    1799. 
39  Giuseppina  Federica  Luigia,  n.  ai 

ottobre   18 13,  maritata  ai   ottobre 

1834  c°l  principe  ereditario  di  Ho- 

henzollern-sigmaringen 
24  Maria  Amalia  Elisabetta    Carolina  , 

n.   11   ottobre  18 17. 

Baviera  (  Catt.)  Regno. 

56  Luigi  I  (Carlo  Augusto),  n.  a5  ago- 
sto  1786,  succeduto  a    suo    padre 
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Massimiliano  Giuseppe   i3  ottobre 

i8a5,  cav.   dell'ordine    del  Toson 

d'oro,  gran-croce  del  R.     ord.    di 

s.  Stefano  d'Ungheria,  proprietario 

dell'  I.   R.  regg.   di  dragoni    n.°   a, 

ammogliato   12  ottobre    1810  con 

5o    Teresa     Carlotta     Luigia     Federica 

Amalia,  figlia  del  fu  Federico,  duca 

di  Sassonia-AUenburg ,    padre   del 

regnante,  n.   8  luglio   179*. 

L  oro  figli» 

3i  Massimiliano  Giuseppe  principe  ere- 
ditario, n.  28  novembre  1811,  gran- 
croce  del  R.  ord,  di  9.  Stefano 
d'Ungheria. 

29  Matilde  Carolina  Federica  Gngliel- 
mina,  n.  3o  agosto  1 8 1 3»  (V.Has- 
sia  Darmstadt.  ) 

27  Ottone  Federico  Luigi,  n.  !  giugno 
181 5.  (V.  Grecia.  J 

ai  Luitpoldo  Carlo  Giuseppe  Gugliel- 
mo Luigi,  n.   12  marzo    i8ai. 

19  Aldegonda  Augusta  Carlotta  Elisa 
Amalia  Sofia  Maria  Luigia,  n.  1.9 
marzo    182.3. 

17  Ildegarda  Luigia  Carlotta  Teresa 
Federica,   n.    10   giugno   i8a5. 

16  Alessandrina  Amalia,  n.   26  ag.  1R26, 

14  Adalberto  Guglie!,,  n.  19  luglio  1828. 

2 
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Fratello  e  sorelle  del  re  ,  del  primo  letto 
con  la  principessa  Guglielmina  tfHassia- 
Darrnstedt. 

54  Augusta  Amalia,  n.  ai  giugno  1788, 
Vedova  del  principe  Eugenio  di 
Beauharnais  ,  duca  di  Leuctem- 
berg,  principe  d'Eichstàd  ,  m.  ai 
febbrajo  1824,  dama  delPord.  della 
croce  stellata. 

Suoi  figli» 

35  Giuseppina  Massimiliana  Augu- 
sta, n.  14  mar.  1807.  (F. Svezia). 

34  Eugenia  Ortensia  Augusta,  n.  23 
dicembre  1808,  maritata  con 
Federico  Guglielmo  principe 
d'Hohenzollern  Hechingen  22 
maggio   1826. 

3o  Amalia  Augusta  Eugenia,  n.  3  1 
luglio  1812,  vedova  del  già 
imperatore  del  Brasile  D.  Pie- 
tro   d'Alcantara. 

28  Teodolinda  Luigia  Eugenia,  n. 
i3  aprile  1814. 

a5  S.  A.  I.  Massimiliano  Giuseppe 
Eugenio  Augusto  ,  n.  2  otto- 
bre 1817  »  succeduto  a  suo 
fratetto  Augusto  28  mar.  i835, 
nel  ducato  di  Leuchtemberg , 
principe  d'Eichstàdt,  generale 
maggiore  e  capo    d'  un  regg. 
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russo',  ammogliato  14  luglio 
1839  con  la  principessa  Ma- 
ria Nicolaiwna  ,  figlia  di  Ni- 
colò I  imperatore  di  Russia. 
5o  Carolina    Augusta  ,    n.    8     febbrajo 

1793.   (  V.  Austria.  ) 
47  Carlo  Teodoro    Massimiliano  Angu- 
sto, n.   7  luglio    3795,  gen.  di   ca- 
valeria  al     servizio  del    re  ,     cav. 
dell'ord.  militare  di  Maria  Teresa. 

Sorelle  del  secondo  letto. 

Elisabetta  Luigia  (F. 


n. 


)  Prussia.  )  v     ■         i_ 

41      s    A       i-      a  /rr    t    novemb. 

1   Amalia  Augusta.  (P.   I         p 

(  Sassonia.)  5 

l    Federica  Sofia  Doro-   / 

,        )  tea.(F.  Austria.)     \     n'  *7. 

3?      <    ».     .     .v        T  Zi    f    gennaio 

'       )   Maria  Anna  Leopold.  \    &   Q   e 

(  (V.  Sass.  reale.)       )      li5°5 

34  Luigia    Guglielmina  ,    n.    3o  agosto 

1808.  (  V.  sotto  Ramo  Ducale.) 

Madre  delle  sorelle  del  secondo  tetto. 

66  Federica  Guglielmina  Carolina  figlia 
del  fu  Carlo  Luigi ,  principe  ere- 
ditario di  Baden,  fratello  del  pri- 
mo letto  del  granduca  regnante  , 
n.  i3  luglio  1776,  vedova  del  re 
Massimiliano  Giuseppe,  m.  i3  ot- 
tobre  i8a5. 
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Pro-zia  del  re  _,  vedova  dell' elettore  Carlo 
Teodoro ,  m.   16  f ebbra jo  17^9. 

66  Maria  Leopoldina  Anna  ,  figlia  del 
fu  Ferdinando  Carlo  arciduca  d'Au- 
stria, già  duca  di  Brisgovia,  n.  10 
dicembre   1776. 

Ramo  ducale 

altre  volte 

PALATINATO  DI  DUE-PUNTI  BIRKENFELD. 

34  Massimiliano  Giuseppe  duca  di  Ba- 
viera, n.  4  dicembre  1808,  succe- 
duto a  suo  padre  5  agosto  1837, 
gran  cordone  dei  real  ord.  di  s. 
Uberto,  prop.  del  9."  reggimento 
di  cavalleggieri,  ammogliato  9  set- 
tembre  1828  con 

64  Luigia  Guglielmina  sorella  del  re 
di  Baviera,  n.  3o  agosto   1808. 

Loro  figli, 

11  Luigi  Guglielmo  duca  di  Baviera, 
n    ai   giugno    1 83 1* 

8  Teresa  Carolina  Elena,  n.  4  apri- 
le  1834. 

3  Carlo  Teodoro,  n.  9  agosto   1839. 

Zia  del  duca. 

58  Maria  Elisabetta  Amalia,  n.  5  mag- 
gio  «784,  vedova     1   giugno    181 5 
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di  Alessandro    Berthier ,  principe 
di   Wagranu 

Belgio  (Lut.)  Regno. 

62  Leopoldo  I  (  Giorgio  Cristiano  Fe- 
derico ),  re  dei  Belgi,  duca  di  Sas- 
sonia, fratello  del  regnante  duca 
di  Sassonia-Coburg-Gota ,  n.  16 
dicembre  1790,  ammogliato  in  se- 
conde nozze   9  agosto    i83a  con 

3o  Luigia  Maria  Teresa  principessa 
d'Orleans,  figlia  dì  Luigi  Filippo  I 
re  dei  Francesi,  n.  3  aprile  1812. 
(  Cattolica.) 

Loro  figli. 

7  Leopoldo    Luigi    Filippo    Maria y 
Vittore  ,   principe    ereditario  y 
n.  9  aprile    1 835. 

5  Filippo  Ferdinando  Eugenio  Leo- 
poldo Giorgio, n.  14  marzo  1837.  / 

2  Maria  Carlotta    Amalia  Augusta!  <5 
Vittoria  Clementina  Leopoldina, 
n.  7  giugno    1840. 

Danimarca  (Lut)  Regno. 

56  Cristiano  Vili  (Federico),  succeduto 
a  suo  cucino  Federico  VI  3  di- 
cembre  1839,  coronato  28  giugno 
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j84o,  ».  38  settem.  1786,  vedovo 
in  prime  nozze  i3  lug.  1840  della 
duchessa  Carlotta  Federica  ,  zia 
del  granduca  regnante  di  Meclem- 
burg-Schwerin,  già  divorziata  nei 
1812;  ammogl.  in  seconde  nozze 
22  maggio   18 ì5  con 

46  Carolina  Amalia,  sorella  del  gran- 
duca regnante  di  Holstein-Sonder- 
burg-Augustenburg,  n.  28  giugno 
17969  coronata  28  giugno   1840. 

Figlio  del  primo  letto. 

34  Federico  Carlo  Cristiano  ,  principe 
reale,  n.  6  ottobre^  1808,  ammo- 
gliato 1  novera.  1828  con  la  prin- 
cipessa Guglielmina  Maria,  figlia 
del  fu  re  Federico  VI,  n.  17  gen- 
najo  1808,  divorziato  (P.  sotto), 
passò  in  seconde  nozze  il  10  giu- 
gno 1841  con  la  princip.  Carlotta 
Marianna  figlia  dei  granduca  Gior- 
gio Federico  di  Meklemburg-Sre- 
liz,  n.   io  genn.   1821. 

Sorelle  e  fratello  del  re. 

54  Giulia  Sofia,  n.  18  febbrajo  1788 
maritata  con  Federico  Guglielmo, 
fratello  del  langravio  d^Assia-Phi- 
lippstahl-Barchfeld  22  magg.   1812. 

53  Carlotta  Luigia,  n.  3o  ottobre    1789, 
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maritata  col  principe  Guglielmo  di 
Assia-Cassel,   io  novem.   1810. 
5o  Federico  Ferdinando,  n.  22  novem. 

1792,  generale  nell'armata  Danese, 
ammogliato  1  agosto  1829  con  Ca- 
rolina, principessa  reale,  figlia  del 
fu     Federico    VI  ,    n.    28    ottobre 

1793.  (  V.  sotto.) 

Vedova  del  defunto    re  Federico   VI. 
75  Maria  Sofia  Federica  ,  n.  28    ottob. 
1767,  figlia   di  Carlo,  langravio  di 
Assia  Cass&l,  zio  dell'elettore. 

Figlie. 

48  Carolina,  princip.  reale  ,  n.  a8  ot- 
tobre  1793.  (  V.  sopra.  ) 

34  Guglielmina  Maria  ,  n.  17  gennajo 
j8o8,  maritata  con  Federico  Carlo 
Cristiano,  1  novembre  2828  ,  di. 
vorziata,  passò  in  seconde  nozze 
col  duca  Carlo  di  Glucksburg. 

Sorella  del  defunto    re  Federico   VL 
71   Luigia  Augusta  ,  n.  7  luglio    1771, 
vedova   44  giugno     1814  di  Fede- 
rico Cristiano  duca  d'Holstein-Son 
derbourg. 

Francia  (Catt.)  RegTio. 

69  Luigi  Filippo,  re  de**  Francesi,  n.  6 
ottobre   1773,  prese  la  dignità  rea- 
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le  il   9    agosto     i83o9  ammogliato 

a5  novembre    1809  con 
60   Maria  Amalia  ,  zia    dell'  attuale    re 

delle  Due  Sicilie,  n.  26  aprile  1782, 

dama  delPord.  della  croce  stellata. 

Figli. 

32  Ferdinando  Filippo  Carlo  Luigi  En- 
rico, duca  d'Orleans,  principe  rea- 
le, n.  3  settembre  i8ao  ,  ammo- 
gliato 3i  maggio  1837  con  Elena 
Luigia  Elisabetta  sorella  del  gran- 
duca di  Mekiemburg-Schwerin  , 
11.  24  gennajo  1814.  Hanno  un  figlio 
Luigi  Filippo  Alberto  conte  di  Pa- 
rigi, n.  24  agosto   1 833. 

3o  Luigia  Maria  Teresa  Carolina  Isa- 
bella, n.  3  aprile  1812.    (F.Belgio.) 

28  Luigi  Carlo  Filippo  Raffaele  d*  Or- 
leans, duca  di  Nemours,  n.  25  ot- 
tobre 1814,  ammogliato  27  aprile 
1840  con  la  princip.  Vittoria  di 
Sassonia  -  Coburg  -  Gota  figlia  del 
principe  Ferdinando  fratello  del 
gran-duca,  n.    14  febbrajo    1822. 

25  Maria  Clementina  Carolina  Leopol- 
dina Clotilde ,  principesca  d'  Or- 
leans, n.  3   giugno    1817. 

24  Francesco  Ferdinando  Filippo  Luigi 
Maria  d'Orleans,  principe  di  Join- 
ville,  n.  14  agosto   1818. 
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ao  Enrico  Eugenio  Filippo  Luigi  d'Or- 
leans, duca  d'Aumale,  n.  16  gen- 
najo   1822. 

28  Antonio  Maria  Filippo  Luigi  d'Or- 
leans, duca  di  Montpensier,  n.  3i 
luglio   1824» 

Sorella  del  re. 

65  Eugenia  Adelaide  Luigia,  principes- 
sa d'Orleans,   n.  a3  agosto   1777. 

Ramo  di  Borbone. 

67  Luigi  Antonio,  conte  di  Marne,  n.  6 
agosto  1775,  figlio  del  fu  re  di 
Francia  Carlo  X  poi  conte  di  Pon- 
thien,  amm.   io  giugno   1799  con 

64  Maria  Teresa  Carlotta,  figlia  del  fu 
Luigi  XVI,  n.    19  dicemb.   1778. 

Figli  del  fu    Carlo    Ferdinando    d'Artois, 
duca  di  Berry  e  fratello  del  suddetto  , 
ro.   14  f ebbro jo  1820* 
23  Luigia  Maria  Teresa,  madamigella, 

n.  21   settembre   1819. 
32  Enrico  Carlo  Ferdinando  Maria  Deo- 
dato  d'Artois,  duca  di  Bordò,  n.  29 
settembre   1820. 

Loro  madre. 
44  Carolina  Ferdinanda  Luigia  ,    figlia 
del  primo  letto  del  fu  Francesco  I 
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re  delle  Due  Sicilie,  n.  5  novem. 
i798>  vedova  14  febb.  i8ao,  ma- 
ritata in  seconde  nozze  a  Massa  di 
Carara  nel  i832  con  il  conte  Et- 
tore Lucliesi  Palli  dei  principi  di 
Campo  Franco,  siciliano. 

Grecia  (Rei.  Greca)  Regno. 

27  Ottone  I,  re  della  Grecia,  principe 
reale  di  Baviera,  n.  1  giugno  18, 5, 
accettò  la  corona  il  5  ottobre  i83a 
ed  ascese  al  trono  il  6  febbrajo 
i833,  ammogl.  aS  novem.  i836 
con  la   principessa 

24  Maria  Federica  Amalia  ,  figlia  del 
granduca  d'  Holstein  Oldenburg  , 
n.   ai    dicembre   1818. 

Hassia-DarmstadfZw^Granducato 
I.  Linea  Granducale. 

65  Luigi  II,  n.  a6  dicem.  1778,  succe- 
duto a  «no  padre  il  granduca  Lui- 
gi il  6  aprile  i83o,  vedovo  a7  gen- 
najo  i836  di  Guglielmina  Luigia, 
figlia  del  fu  Carlo  Luigi  principe 
ereditario  di  Baden, 

Suoi  figli. 
36  Luigi  granduca  eredit.,  n.  9  gil1gao 
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i8o6,  ammogl.  26  dicem.   1 833  eoa 

la  princip.  Matilde  Carolina  figlia 

del  re  di  Baviera,  n.  3o  agos.  j8i3. 

33  Carlo  Guglielmo  Luigi ,  n.  a3  apr. 
i  809,  luogotente  colonnello  al  ser- 
vizio dell'Austria  anim.  22  ottob. 
1 836  colla  princ.  Elisabetta  figlia 
dei  principe  Guglielmo,  zio  del  re 
di  Prussia.  Hanno  due  figli:  Fede- 
rico Guglielmo  Luigi  Carlo  n.  12 
settembre  1837,  Enrico  Luigi  Gu- 
glielmo Adalberto  Valdemaro  Ales- 
sandro, n.  a8  novera.   i238. 

19  Alessandro  Luigi  Cristiano  Giorgio 
Federico  Emilio,  n.  i5  luglio  182!. 

18  Massimiliana  Guglielmina  Augusta 
Sofia  Maria,  n.  8  ag. i8i$.(V.  Russia.) 

Fratelli  del  granduca. 

62  Luigi  Giorgio  Carlo  Federico  Erne- 
sto, n.  3i  agosto  1780,  generale 
d'infanteria  al  servizio  del  gran 
duca,  ammog.  29  gennajo  1804  con 
Carolina  Ottilia,  princip.  diNidda, 
nata  Tcerceck  dì  Szendrce  2S  aprile 
1786,  dama  delFord.  della  croce 
stellata. 

54  Federico  Augusto  Carlo  Antonio  , 
n.   14  maggio    1788. 

52  Emilio  Massimiliano  Leopoldo  Au- 
gusto Callo,   n.   3   sctt,    1790,  gè- 


aerale  di  cavalleria  al  servizio  del 
granduca,  tenente-maresciallo  al 
servizio  austr.  e  propr.  del  regg. 
d' infant.  n.°  64. 

IL  Linea  Cadetta. 

Hassia-Homburg  (Rtf>) 

Langraviato. 

63  Filippo  Augusto  Federico  ^  n.  1 1 
marzo  1779,  succeduto  a  suo  fra- 
tello Luigi  Guglielmo  Federico  19 
gennajo  1839,  gran-croce  del  R.  O. 
di  s.  Stefano  d'Ungheria,  cavaliere 
delPord.  di  Maria  Teresa  ,  pro- 
prietario del  reggini,  di  fanteria 
ungherese  n.*  19.  gen.  d'artigl.  al 
servizio  d'Austria  ,  comand.  gen. 
in  Illiria,  nel  Tirolo  e  in  Istria. 

Fratelli  e  sorelle. 

71  Carolina  Luigia,  n.  26  agosto  17719 
vedova  di  Luigi  Federico  prin- 
cipe di  Sch\varzburg-Rudolstadt 
28  aprile   1807. 

70  Luigia  Ulrica,  n.  26  ottobre  1772  , 
vedova  dello  zio  del  princ.  Carlo 
Guntero  di  Schwarzburg-Rudol- 
stad,  4  fehbrajo   1825. 

68  Cristina  Amalia,  n.  19  giugno  1774? 
vedova  di  Federico,  princ.  eredit. 
d'Anbalt-Dessau  27  maggio   1814. 
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66  Augusta  Federica,  n.  28  novembre 

1776,  vedova  del  principe  eredi- 
tario Federico  Luigi,  figlio  del  gran 
duca  di  Meklemburg-Schwerim 

61  Gustavo  Adolfo  Federico,  n.  17  feb- 
brajo  1781,1.  M.  al  servizio  del- 
l'Austria ,  gran-croce  del  R.  ord. 
di  s.  Stefano  d'Ungheria,  cav.  del- 
l' ordine  militare  di  Maria  Teresa, 
amm.  j*  febbrajo  1818  con  Lui- 
gia Federica  sorella  di  Leopoldo 
Federico  duca  d'Anhalt-Dessau  , 
n.  1  marzo  1798.  Hanno  tre  figli, 
Carolina  Amalia  Elisabetta,  n.  19 
marzo  18 19,  marit.  1  ottobre  1839 
con  S.  A.  S.  il  princ.  Enrico  XX 
di  Reuss-Greitz;  Elisabetta  Luigia 
Federica,  n.  3o  sett.  i8a3  ^  Fede- 
rico Luigi  Enrico  Gustavo,  n.  6 
aprile    i83o. 

59  Ferdinando  Enrico  Federico,  n.  26 
aprile  1783,  T.  M.  al  servizio  dei- 
TAustria,  commendatore  del  R.  O. 
di  s.  Stefano  d' Ungheria ,  cav, 
delPord.  milit.  di  Maria  Teresa. 

47  Amalia  Maria  Anna,  n.  14.  ottobre 
1785.  (  V.  Prussia.) 

Vedova    del  Langravio    Luigi    Guglielmo 
Federico,  m.   19  gennajo   1839. 

64  Augusta  Amalia  figlia  del  fu  Fede< 

a** 
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rico  Augusto,  ultimo  cktea  di    Nas- 
sau-Usingen,  n.  3o  dicem.    1778. 

Inghilterra  (Chiesa  Anglic.)  Regno. 

24  Alessandrina  VittcVia  regina  del  Re- 
gno-Unito della  Gran-Brettagna  e 
dell'Irlanda,  n.  24  maggio  181 8  , 
succeduta  a  suo  zio  Guglielmo  IV 
il  20  giugno  1837,  coronata  28 
giugno  1 838,  maritata  ìofebb.  1840 
col  principe 

a 3  Alberto  Francesco  Augusto  Carlo 
Emanuele,  figlio  del  duca  Ernesto 
di  Sassonia-Gobnrg-Gota  ,  n.  26 
agosto   18]  9» 

Madre 

Vedova  di  Edoardo  duca  di  Kent , 

m.  23  gennojo  1820. 

56  Maria  Luigia  Vittoria  sorella  del  re- 
gnante duca  di  Sassonia-Coburg- 
Gotha,  n.  17  agosto  1786,  vedova 
in  prime  nozze  di  Emerico  prin- 
cipe di  Linange,  m.  4  luglio   1814» 

Zìi  e  zie 
secondo  V  ordine  di  successione. 

71    Ernesto  Augusto,  duca  di  Brunswick 

e  di  Lnneburgo,  ec.  (  V.  Annover.  ) 

69  Angusto,  Federico  duca  di  SusseZ, 
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conte  di  Inferness  e  barone  (TAr- 
clow,  n.   27  gennajo    1773. 

68  Adolfo  Federico,  duca  di  Cambridge, 

n.  24  febbrajo  1774,  gran  maestro 
delP  ordine  Jonio  di  s.  Michele  e 
di  s.  Giorgio  ;  ammog.  7  maggio 
j 8 1 8  con  la  princip.  Augusta  Gu- 
glielmina  Luigia,  figlia  del  langra- 
vio Federico,  zio  del  regnante  elet- 
tore di  Hassia-Casset ,  n.  24  lug. 
1797.  Hanno  tre  figli.  Giorgio  Fe- 
derico Guglielmo  Carlo,  n.  26  mar- 
zo 181 9;  Augusta  Carolina  Elisabetta 
Maria  Sofia  Luigia,  n.  19  luglio 
1822  ;  Maria  Adelaide  Guglielmina 
Elisabetta,  n.  27   novem.    1 833. 

66  Maria,  n.  25  aprile   1776. 

65  Sofia,  n.  3  novembre   1777. 

Vedova  di  Guglielmo  IV,  m.  ao  giug.  iSòj. 

5o  Adelaide  Luigia  Teresa,  sorella  del 
duca  regnante  di  Sassonia  Meinin- 
gen,  n.   i3  agosto   1792. 

Figlia  dello  zio  il  duca  Guglielmo  Enrico 
di  Glocester9  m.  25  agosto  i8o5,  con 
Maria  figlia  del  cav.  Odoardo  di  Voi- 
pole,  m.   in  agosto  1807. 

69  Sofia  Metilde»  n.  23  maggio   1773. 
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Lombardo  Veneto  (Catt.)  Regno. 

49  Ferdinando  I  imperat.  ec.  (V.Austr.) 
S9  Rainieri  Giuseppe  Gio.  Michele  Fran- 
cesco Girolamo,  arciduca  d'Austr. 
cav.  del  Toson  d'oro  e  della  corona 
ferrea  di  prima  classe^  dell'ordine 
I.  A.  di  Leopoldo,  del  real  ordine 
di  s.  Stefano  d' Ungheria  *  I.  R. 
generale  d'artiglieria  e  propr.  del 
reggini,  di  fanteria  n.°  11,  n.  3o 
sett.  1783  ,  nominato  vice-re  del 
regno  suddetto  3  gennajo  i8i8,e 
fece  il  solenne  ingresso  in  Milano 
il  24  maggio  9  ammogliato  a  Praga 
28,  maggio  1820  con 
42  Maria  Elisabetta  Francesca  ,  figlia  , 
di  Carlo  Emanuele  Ferdinando  » 
principe  di  Savoja  Carignano,  dama 
delP  ordine  della  croce  stellata  , 
il.   1 3  aprile   1800. 

-toro  figli* 

21   Maria  Carolina    Augusta    Elisabetta 

Margherita    Dorotea  ,    n.    6    feb- 

brajo   1821. 
20  Adelaide  Francesca  Maria    Rainieri 

Elisabetta  Clotilde,  n.a  giugn.  1822. 
19  Leopoldo  Lodovico  Maria  Francesco 

Giulio  Eustorgio  Gerardo ,    propr. 
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del  reggimento  d'infanteria  n.°  53, 

ri.  6.  giugno    i823. 
18  Ernesto  Carlo  Felice  Maria  Rainieri 

Goffredo  Ciriaco,  n.  8  agosto  1824. 
16  Sigismondo  Leopoldo  Maria  Rainieri 

Ambrogio  Valent.,  n.  7  genn.  1826. 
i5  Rainieri  Ferdinando  Maria  Gio.  Ev. 

Francesco  Iginio  n.  11  genn.   1827. 
14  Enrico  Antonio  Maria  Rainieri  Carlo 

Gregorio,  n,  9  maggio  1828. 
(Il  detto  regno  è  composto  del  Mila- 
nese,  Mantovano  e  Veneziano ,  o  sia  di 
i5  dipartimenti  del  cessato  regno  a" Italia, 
situati  aita  sinistra  del  Po ,  compreso  la 
Valtellina,  Bormio  e  Chiavenna  ,  e  copre 
un'estensione  di  1 1 1 8  leghe  quadrate  geo- 
grafiche,  con  una  popolazione  di  4  mi- 
lioni e  mezzo  d?  abitanti. 

Lucca  (Catt)  Ducato. 

43  Carlo  Lodovico  infante  di  Spagna  , 
gran-croce  del  R.  ord.  di  s.  Ste- 
fano d'Ungheria,  n.  23  die.  1799, 
succed.  a  sua  madre  Maria  Luigia 
Giuseppina  i3  mar.  1824,  ved.  di 
Lodovico  I  re  d'Etruria,  m.  27  mag- 
gio j8o3,  ammogliato  per  procura  a 
Torino  i5  agosto  ed  in  persona  a 
Lucca  5  settembre   1820  Con 

39  Maria  Teresa  Ferdinanda,  figlia  del 
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fu  Vittorio  Emanuele  re  di  Sari 
degna,  n.  19  settemb.  i8o3,dauia 
dell'ord.  della  croce  stellata. 

Loro  figlio. 
19  Ferdinando  Carlo  Maria  Gius.  Vitto- 
rio Baldassare,  n,    14  genn.    i8a3« 

Sorella  del  duca. 
40  Maria  Luigia  Carlotta,  n.  2  ottobre 
1802.  (  V.  Sassonia^  reale.  ) 
Zia  del  duca. 
68  Antonietta  Luigia,  n.  28  nov.  1774? 
infante  di  Spagna,  abbadessa  delle 
Orsoline  di  Roma. 

Massa  e  Carrara  (Catt.)  Ducato. 

63  Francesco  IV,  n.  6  ottobre  1779. 
(  V.  Modena.  ) 

Meklemburg-Sckwerin  (Lut.) 
Granducato* 

42  Paolo  Federico,  n.  i5  sett.  1800, 
succeduto  a  suo  avo  il  granduca 
Federico  Francesco  1  febb.  1837, 
animogL   25  maggio   1822  con 

39  Federica  Guglielmina    Alessandrina 
Maria  Elena,  sorella  dell'attuale  re 
di  Prussia,  n.  23  febbrajo  i8o3. 
Loro  figli* 

19  Federico  Francesco,  granduca  ere- 
ditario, n.  28  febbrajo   1823. 
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j8  Luigia  Maria  Elena,  n.  17  mag.  1824. 
i5  Federico    Guglielmo    Nicola  ,     n«  5 
marzo   1827. 

Sorella  del  granduca    del  primo  letto  del 
padre  con    Elena    Paulowna ,   grandu- 
chessa di  Russia ,  m.  24  sett.  i8o3. 
39  Maria  Luigia  Federica  Alessandrina, 
n.  3i  mar,    i8o3,  marit.  con  Gior- 
gio   Carlo     Federico    di     Sassonia 
Altemburg  7  ottobre   1825. 

Sorella  del  secondo    letto    del  padre    con 
Carolina     Luigia ,    sorella    del  regnante 
granduca  di   Sassonia-  Vey mar ,  m.  ao 
genn»  1816. 
28  Elena  Luigia  Elisabetta,  n.  24  gen 
najo  1814.  (  V.  Francia.  ) 
Zio. 
5i  Gustavo  Guglielmo,  n.  3i  genn.  1781. 

Vedova  del  granduca  ereditaria  Federico 
Luigi,  padre  del  regnante  ,  m.  29  no- 
vembre  1819. 

65  Augusta  Federica,  n.  28  nov.  1776, 
sorella  del  regnante  langravio  di 
Hassia-Houmburg. 

Meklemburg-Streliz  (Lut.) 
Granducato. 

63  Giorgio  Federico  Carlo  Giuseppe  , 
n.  12  agosto  1779;  succed,  a  suo 
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padre  il  granduca  Carlo  Luigi  Fe- 
derico 6  novemb.  1816,  cav.  del- 
l'ordine di  Maria  Teresa  ,  ammo- 
gliato  la  agosto   18 17   con 

46  Maria  Guglielmina  Federica,  cucina 
del  regnante  elettore  d'  Hassia- 
Cassclj,  n,  21   gennajo   1796. 

Loro  figli. 

34  Carolina  Luigia  Maria  Federica  Te- 
resa, n.  3i  maggio  1818. 

a3  Federico  Guglielmo  Carlo  Giorgio  9 
granduca  eredit.»  n.  17  ottob.  1819. 

ai  Carlotta  Marianna,  n.  10  gennajo 
i8ai*   {V.  Danimarca.) 

1$  Giorgio  Augusto  Ernesto  Adolfo  , 
n.    il    gennajo   1824. 

Modena  (Catt.)  Ducato. 

63  Francesco  IV  Giuseppe  Carlo  Am- 
brogio Stanislao,  arcid.  d'Austria, 
n.  6  ott.  1779,  figlio  del  fu  arcid. 
Ferdinando  Carlo,  duca  di  Brisgo- 
via,  ricuperò  il  ducato  di  Modena 
dopo  l'abolizione  del  regno  d'Ita- 
lia pei  trattati  del  1814  e  18 1&,  e 
successe  nel  ducato  di  Massa  e  nel 
principato  di  Carrara  14  nov.  1829 
per  la  morte  di  sua  madre  l'arci- 
duchessa Maria  Ricciarda  Beatrice 
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d'  Este,  figlia  del  fu  Ercole  Rinal- 
do III  duca  di  Modena,  vedovo  di 
Maria  Beatrice  Vittoria  Giuseppa, 
figlia  del  fu  Vittorio  Emanuele  re 
di  Sardegna,  m.   i5   sett.    1840. 

Figli. 

a5  Maria  Teresa  Beatrice  Gaetana,  11. 
14  luglio    1  817. 

a3  Francesco  Ferdinando  Geminiano, 
princ.   eredit.,   n.    1    giugno    1819. 

21  Ferdinando  Carlo  Vittore,  n.  19  lu- 
glio  i8ai. 

18  Maria  Beatrice  Anna  Francesca,  n. 
i3  febbrajo   1824. 

Fratelli  e  sorella  del  duca» 
66  Maria  Leopoldina  Anna  Giuseppina 
Gio.,  n,  io  die.  1776.  (  V.  Baviera.) 
61  Ferdinando  Cario  Giuseppe,  n,  a5 
aprile  1781,  cav,  degli  ordini  del 
Toson  d'oro  e  di  M.  Teresa,  gran- 
croce  dell'ord.  di  s.  Stefano  d'Un- 
gheria, ecc.  F.  M.  comandante  gen. 
civ.  e  milifc.  del  regno  di  Galizia  e 
propr.  del  reggini,  d'ussari  n.°  3 
e  di  un  reggimento  d'usseri  russi. 
60  Massimiliano  Giuseppe  Gio.  Ambro- 
gio Carlo,  n.  14  luglio  1782,  eletto 
gran  maestro  dell'ord.  Teutonico, 
I.  R.  gener.  d'artiglieria,  propr. 
del  a.°  regg.  d'artiglieria  austr. 


58 

Paesi  Bassi  (Rif.)  Regno. 

5o  Guglielmo  II  Federico  Giorgio  Luigi, 
n.  6  die.  1792,  princ.  d'Orange  , 
succeduto  a  suo  padre  Guglielmo  I 
per  l'abdica?,,  fatta  il  7  ott.  1840, 
ammogliato  21   febbrajo    1816    eoo 

46  Anna  Paulownav  sorella  del  regnante 
imperatore  di  Russia,  n.  j8  gen- 
najo   1795. 

Loro  figli. 

2&  Guglielmo  Alessandro  Paolo  Fede- 
rico Luigi,  n.    19  febbrajo    1817. 

a3  Guglielmo  Alessandro  Federico  Co- 
stante Nicolò  Michele,  n.  a  ag.  1818. 

aa  Guglielmo  EnrUy>  Federico,  n.  i3 
giugno   1820. 

18  Guglielmina  Maria    Sofia  Luigia,  n, 

8  aprile   1824. 
a  Guglielmo  Nicolò   Alessandro  Fede- 
rico Carlo  Enrico,  n.  4  sett.  1840. 

Fratello  e  sorella. 

4$  Guglielmo  Carlo  Federico  ,  n.  a8 
febb.  1797,  ammiraglio  della  flotta 
e  colonn.  generale  dell'  esercito, 
ammogl.  ai  magg.  i8a5  con  la  prin- 
cipessa Luigia  Augusta  Guglielm. 
Amalia,  sorella  del  re  di  Prussia, 
n.   1  febb.  1808. 
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Figli. 
14  Guglielmina  Federica  Messami. 

Anna  Luigia,  n.  5  ag.   1828. 
9  Federico  Guglielmo  Nicola  Car- 
lo, n.  6  luglio   i833. 
32   Guglielmina   Feder.  Luigia  Marinila, 
n.  9  maggio    1810  (F.  Prussia). 

Loro  padre» 
70  Guglielmo  I  Federico,  n.  24  agosto 
1 772, granduca  di  Lussemburgo,  ec. , 
principe  d'Orange-Nassau  ,  abdicò 
in  favore  di  suo  figlio  il  7  ott.  1840, 
rimasto  vedovo  12  ott.  1837  di  Fe- 
derica Luigia  Gugliel.  zia  delPatt 
re  di   Prussia. 

Parma  e  Piacenza  (Catt)  Ducato. 

5i  Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca 
Teresa  Giuseppa  Lucia  sorella  di 
Ferdinando  I  imp.  d'Austria,  n.  12 
die.  1791,  arciduch.  d'Austria,  di- 
chiarata duchessa  di  Parma,  Pia- 
cenza e  Guastalla  col  trattato  di 
Parigi  3o  maggio  1814,  e  confer- 
mata colFart.  99  del  congresso  di 
Vienna  i8i5|gran  maestra  delFord. 
Costantiniano,  dama  dell'  ordine 
della  croce  stellata ,  vedova  il  S 
magg.  1821  di  Napoleone,  già  im- 
peratore de'  Francesi  e  re  d'Italia. 


Co 


Portogallo  (Catt.)  Regno. 


a3  Maria  II  da  Gloria  Gio.  Carlotta 
Leopoldina  Isidora  da  Croce  Fran- 
cesca-Saveria  di  Paolo  Michela  Ga- 
briela Raffaella  Luigia  Gonzaga  , 
n.  4  aprile  1819,  regina  di  Porto- 
gallo e  degli  Algarvi,  sncc.  a  suo 
avo  Gio.  VI  per  rinuncia  fatta  da 
suo  padre  Pietro  I  imp.  del  (Brasile 
il  2  magg.  18269  vedova  il  28  marzo 
i835  di  S.  A.  R.  il  princ.  Augusto 
di  Leuchtemberg,  figlio  del  fu  Eu- 
genio di  Beauharnais,  passò  in  se- 
conde nozze  il  9   apr.   1 836  con 

26  Ferdinando  Augusto  Francesco  An- 
tonio, nipote  del  duca  di  Sassonia- 
Coburg-Gota,  n.  29  ottob.  j8i6, 
dichiarato  re  il   16  settem.  1837. 

Figli. 

5  D.  Pedro  d'Alcantara  Maria  Ferdi- 
nando Michele  Raffaele  Gabriele 
Gonzaga  Saverio  Gio.  Antonio  Leo- 
poldo Vittore  Francesco  d'  Assisi 
Giuglio  Amalio,  di  Sassonia  Coburg- 
gota,  Braganza  e  Borbone  f  princ. 
reale  eredit.,  n.   16   settem.   18^7, 

3  Luigi  Filippo  Maria  Ferdinando  Pie- 
tro-d" Alcantara  Antonio  Michele 
Raffaele  Gonzaga  Saverio  France- 
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sco-d'Assisi  Gio.  Augusto  Giulio 
di  Braganza  e  Borbone,  di  Sasso- 
nia Coburg-Gota,  duca  d'Oporto  , 
n.  3i  ottobre  i838. 
{Pel  rimanente  della  famiglia  vedi  im- 
pero del  BratileJ 

Prussia  (Evan.)  Regno. 

47  Federico  Guglielmo  IV,  succeduto  a 
suo  padre  Federico  Guglielmo  III 
il  7  giugno  184.0©  ammogliato  29 
novembre    1823   con 

41  Elisabetta  Luigia  p  pr ine.  di  Baviera, 
sorella  del  re,  n.  i3  novem.   1801. 

Fratelli  e  sorelle. 

45  Federico  Guglielmo  Luigi,  principe 
di  Prussia,  n.  22  marzo  1797,  luo- 
gotenente gen.,  amtnogl.  li  giugno 
1829  con  la  princ.  Maria  Luigia 
Augusta  Caterina  duchessa  di  Sas- 
sonia Weymar,  n+  3o  sett.   i8m. 

Loro  figlio. 

io  Federico  Guglielmo  Nicolò  Car- 
lo, n.    18  ottobre    i83i. 
44  Federica  Luigia  Carlotta  Guglielmi- 

na,  n.  i3  luglio  1798.  (F.  Russia  ) 
41    Federico  Carlo    Alessandro,    n.    29 

giugno   1801,  ammogliato  26  mag- 


6a 

gio  1827  con  la  principessa  Maria 
Luigia  Alessandrina,  figlia  di  Carlo 
Federico  granduca  di  Sassonia-Vey- 
mar.  n.  3  febb.   1808. 

Loro  figli* 

14  Federico    Carlo    Nicola  ,  n.  28 

marzo  1828. 
3 3  Maria  Luigia  Anna,  n.   1   mar- 
zo  18*9* 
6  Maria    Anna    Federica,    n.  17 
maggio   1 836. 
39  Federica  Guglielmina  Alessandrina, 
n.  a 3  f ebbra jo     i8o3.  (  V.  AJeklem- 
burg-Svcrin.  ) 
34  Luigia  Augusta  Guglielmina   Amalia, 
n.   i   febb.   1808.  (  V.  Paesi  Bassi.) 
33  Alberto  Federico  Enrico  ,  n.  4  ott. 
1809,  amruogl.   14  setu     i83o  con 
Guglielmina    Federica    Luigia  Ma- 
rianna ,  sorella  dell'attuale  re  dei 
Paesi  Bassi,  n.  9  maggio   1810. 

Loro  figli* 

11     Federica    Luigia    Guglielmina 
Marianna  Carlotta,  n.   21   giu- 
gno i83i. 
5  Federico  Guglielmo   Nicola  Al- 
berto, n.  8  maggio   1837. 
a  N,  N,,  n.  27  agosto    3840. 
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Vedova  del  re  Federico    Guglielmo 
m:  7  giugno  1840. 
42  Augusta    di    Liegnitz  9    principessa, 
figlia  del  conte  Ferdinando  cTHar- 
racli,  n.  3o  agosto   1800. 

Zìi  e  zie  del  re. 

62  Federica  Cristina  Augusta  ,  n.  1 
maggio  1780,  maritata  col  prìnc. 
Guglielmo  d'Hassia-Cassel  i3  feb- 
braio  1797. 

61  Federico  Enrico  Carlo»  n.  3o  die. 
1781,  gran  maestro  delPord.  Prus- 
siano di  s.  Gio.  e  gen.  d'  infant. 

59  Federico  Guglielmo  Carlo,  n.  3  lug. 
1783,  generale  di  cavalleria,  am- 
mogliato 12  gennajo  1814  con 
Amalia  Maria  Anna  sorella  del  re- 
gnante langravio  d'Hassia-Homborg. 
n.  4  ottobre   1783. 

Loro  figli. 

3i  Enrico  Guglielmo  Adalberto  , 
n.  29  ottobre   1-81 1. 

37  Maria  Elisabetta  Carolina  Vit- 
toria, n.  18  giugno  i8i5,  ma- 
ritata aa  ottobre  1 836  con  S. 
A.  il  principe  Carlo  d'Hassia- 
Darmstadt. 

a  5  Federico  Guglielmo  Valdemaro, 
n.  a  ngosto   18 17., 


17  Federica  Francesca  Augusta  Ma- 
ria Edvige,  n.   i5  ott.   1825. 

Figli  dello  zio  del  re ,  il  fu  prìncipe  Fé- 
derico  Luigi  Carlo,  m,  nel   1796. 

48  Federico  Guglielmo  Luigi  ,  n.  3o 
ottobre  1794?  luogotenente,  gene- 
rale, ammogliato  ai  novemb.  1817 
con  la  principessa  Guglielmina  Lui- 
gia, sorella  del  regnante  duca  di 
Anhalt-Bernbourg,  n.  3o  ott.   1799. 

Loro  figli. 

21   Federico  Guglielmo  Luigi  Ales- 
sandro, n.   21    giugno    1820. 
16     Federico      Guglielmo     Giorgio 
Ernesto,  n.  12   febb.   1826. 
46  Federica   Guglielmina    Luigia  Ama- 
lia,  n.   3o    settembre   1790,  mari- 
tata col  principe    Leopoldo  Fede- 
rico d'Anhalt-Dessau  i8apr.  1818. 

Figlio  del  principe  Augusto  Ferdinando  , 
ra.  2  maggio  181 3  coaz  Anna  Elisa- 
betta Luigia  di  Brandeburg-Schwedt , 
m.   io  febbrajo   18 io. 

63  Federico  Guglielmo  Enrico,  n.  19 
settembre  1779,  generale  d'infan^ 
teria  e  capo  dell'artiglieria  al  ser- 
vizio prussiano. 
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Roma 


Stato  Ecclesiastico. 

77  Gregorio  XVI  (  prima  chiamato 
Mauro  Cappellari  ),  n.  in  Belluno 
18  settembre  1765  ,  creato  cardi- 
nale prete  21  marzo  i8a5f  e  pub- 
blicato il  i3  marzo  1826,  sua  co- 
ronazione 6  febbrajo  i83i,  e  suo 
possesso  3i   maggio  i832, 


66 

EMINENTISS1MI  CARDINALI. 


DELL  ORDINE    DEI    VESCOVI. 

Creaziane  di  Pio  VII    i3  febbrajo   1801. 

86  Bartolomeo  Pacca,  n.  in  Benevento 
a5  dicem.  1766,  decano  del  sacro 
collegio,  pro-datario  di  S.  S,  fatto 
vesc.  d'Ostia  e  Velletri  5  lugl.  i83o. 
Dal  medesimo   io  marzo  i8a3. 

76  GianfrancescoFalzacappa,  ti.  in  Cor- 
neto  7  aprile  1767,  fatto  vescovo 
di  Albano  S  luglio   i83o» 

73  Carlo  Maria  Pedicini,  n.  in  Bene- 
vento a  novera.  1769,  vice  can- 
celliere di  s.  Chiesa,  fatto  vescovo 
di  Palestina  5  luglio   i83o. 

Creazione  di  Leone  ao  dicembte  i8a4# 

67  Lodovico  Micara*  n,  in  Frascati  la 
ott.  177S,  dell'ord.  dei  Minimi  Cap- 
pucci del  titolo  de'  ss,  4  Coronati , 
fatto  vesc.  di  Frascati  3  ott.  1837. 
Dal  medesime  a  ottobre  i8a6. 

73  Giacomo  de9  principi  Giustiniani,  n. 
in  Roma  ao,  die.  1769,  del  tit.  de* 
ss.  Pietro  e  Marcellino,  vesc.  d'Al- 
bano, arciprete  della  basilica  di 
s.  Pietro,  camerlengo  della  S.  R. 
Chiesa,  arcicancelliere  dell'  Uni- 
versità Romana,  prefetto  della  Con- 
gregazione dell'  Indie. 
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Crez.  di  Gregorio  XVI  18  febbrajo  1&Z9. 
63  Gio.  Soglia,  a.  in  Casola  Valsenio , 
dioc.  d'Imola    11  ott.  1779,  Patriar- 
ca  di   Costantinopoli,  segret.  della 
Sacra  Congregaz.  dei  Vescovi  e  Re- 
golari, creato  e  riservato  in   petto 
nel  concistoro  del  12  febb.  i838,fatto 
vesc.  di  Osimo  e  Cingoli  19  detto. 
66  Antonio  Tastif  n.  in  Roma  4  ottobre 
1776,  tesoriere  generale    della  re- 
verenda  camera    Apostol.  t  creato 
e  riservato   in  petto  nel  concistoro 
segreto  del   12  febb.   i838. 

dell'ordine  dei  preti. 

Creazione  di  Pio  VII  17  giugno   i8o3. 

73  Carlo  Oppizaoni  ,  n.  in  Milano     1S 

aprile   1769,  del  tit.  di  S.Bernardo 

alle  Terme,  fatto  are.   di  Bologna 

20  settembre   1802. 

Dal  medesimo  8  marzo   1816. 

84  Giuseppe  Moro/zo,  n.  in  Torino  12 
mar.  1758,  del  titolo  di  s.  M.  de- 
gli Angeli,  fatto  vesc.  di  Novara 
1   ottobre    1817. 

84  Fabbrizio  Sceberas-Testaferrata,  n. 
in  Valletta  ,  capitale  dell'  isola  di 
Malta,  ao  aprile  1788,  pubb.  6  apr. 
1818,  del  titolo  di  s.  Pudenziana  , 
fatto ves.  di  Sinigaglia  il  sud. giorno, 
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Creazione  di  Leone  XII  3  maggio  1824» 
Sj  Giambattista  Bussi,  n.  in  Viterbo  ao 
genm   i?55,  del    titolo  di  s,  Pan- 
crazio, fatto  arcivescovo  di  Bene- 
vento il  suddetto  giorno. 

Dal  medesimo  27  settembre  1824. 
73  Carlo  Gaetano  Gaysruck,  in  Klagen- 
furt,  diocesi  di  Gurk,  7  agosto  1769, 
del  titolo  di  s.  Marco,  fatto  arciv. 
di  Milano  16  marzo  1818  t  cav. 
di  prima  classe  e  prelato  dell'ord. 
I.  A.  della  corona  di  ferro,  gran- 
croce  del  R.  O.  di  s.  Stefano  d'Un- 
gheria e  dell'  O.  Costantiniano  di 
s.  Giorgio  di  Parma,  cons.  int.  att. 
di  S.  M.  I.  R.  A.,  gran  dignitario, 
cappellano  della  Corona  del  regno 
Lombardo-Veneto. 

Dal  medesimo  22  marzo  182S. 
60,  Gustavo  Massimil.  Giusto  de' principi 

di  Croy-Dulmen,  n.  nella  parrocc. 

del  vecchio  Condè,  diocesi  di  Cam- 

bray,   12   sett.    1773,    del   titolo  di 

s.  Sabina,  fatto  are.  di  Rouen    17 

novembre   1823. 

Dal  medesimo  i3  marzo  1826. 
t*é  Francesco  Saverio  de  Cienfuegos-y- 

Jove-Llanos,  n.   in  Oviedo  14  mar. 

37660  fatto    arciv.    di    Siviglia    20 

dicembre   1824. 


69 
Dal  medesimo  a  ottobre  1826. 

72  Vincenzo  Macchi,  n.  nella  "diocesi 
di  Montefiascone  3i  agosto  1770, 
del  titolo  dei  ss.  Gio.  e  Paolo,  le- 
gato alla  prefettura  della  segnatura 
di  Giustizia. 

67  Giacomo  Filippo  Franzoni ,  n.  in 
Genova  10  die.  1775,  del  titolo  di 
s.  Maria  in  Arcceli  prefetto  della 
sacra  congregaz.  di  propaganda. 

64  Benedetto  dei  principi  Barberini, 
n.  in  Roma  22  ott.  1788,  riservato 
in  petto,  e  pubb.  i5  die.  1828, 
del  titolo  di  s.  M.  in   Trastevere. 

Creaz.    di  Gregorio    XVI  So  sett.     i83i. 

66  Luigi  Lambruschini,  n.  in  Sestri  di 
Levante,  diocesi  di  Brugnato,  2 
giug.  1776  ,  gran  priore  dell'  ord. 
Gerosolimitano  ,  del  tit.  di  s.  Ca- 
listo, segretario  di  stato  di  S.  S., 
chierico  regol.  Barnabita  e  prefetto 
della  sacra  congreg.  degli  studi. 

59  Francesco  Seria  dei  duchi  di  Cas- 
sano, n.  in  Napoli  21  febb.  1783, 
riservato  e  pubbl.  i5  aprile  i833, 
dei  titolo  de9  santi  dodici  apostoli  ; 
fatto  are.  di  Capua  nei   1826. 

64  Alessandro  Giustiniani  ,  fatto  are. 
di  Petra  19  aprile  1822,  riservato 
e  pubblicato  2  luglio  i832,  n.  in 
Genova  3  febbrajo    1778. 
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5i  Ugo  Pietro  Spinola  arciv.  di  Tebe, 
del  titolo  di  s.  Martino  ai  Monti  , 
n.  in  Genova  29  giugno  1791,  pre- 
sidente della  congregazione  di  re- 
vizione,  alla  legaz.  di  Bologna. 

66  Luigi  del    Drago,    del    titolo    di    8. 

Lorenzo    in    Pane  e  Perna  ,  n.  in 
Roma  20  giugno   1776. 

67  Pietro  Ostini»  n.  in  Roma  27  aprile 

1775,   del    titolo    di    s.  Clemente, 
già  arciv.  di   Jesi    e    nunzio    apo- 
stolico presso  S.  M.  I.  R.  A. 
Dal  medesimo   i5  oprile    1 833. 

63  Castruccio  Castracane     degli   Antel- 

minelli,  del  tit.  di  s.  Pietro  in  Vin- 
coli, n.  in  Urbino  21   sett.    1779. 
Dal  medesimo  29  luglio  i833. 

64  Jacopo  Monico,  n.  in  Riese,   dioce- 

si di  Treviso  26  giugno  1778,  del 
titolo  dei  ss.  Nereo  ed  Archileo  , 
primate  della  Dalmazia,  abate  di 
s.  Cipriano,  cons.  int.  att.  di  S.  M. 
I.  R.  A.,  gran  dignitario,  cav.  di 
I.  classe  delTO.  I.  A.  della  Corona 
di  ferro,  cappellano  della  Corona 
del  Regno  Lombardo-Veneto,  fatto 
patriarca  di  Venezia  9  apr.  1827. 
57  Filippo  Giudice  Caracciolo  dei  du- 
chi del  Gessò,  della  Congregazione 
dell'oratorio,  arciv.  di  Napoli,  n, 
in  detta  città  28  marzo   1785. 
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Dal  medesimo  ao  gennajo  1834. 

45  Giacomo  Luigi  de' marchesi  Brignole, 
n.  in  Genova  8  maggio  1797,  del 
titolo  di  s.  Gio.  a  porta  Latina  , 
arcir.  di  Nazianzo  ,  tesoriere  ge- 
nerale della  rev.  camera  apostol., 
presidente  della  Congregazione  di 
rerisione. 

Dal  medesimo  a3  giugno  1834. 
64  Paolo  Polidori,  segretario  delle  sa- 
cre congregaz.  del  conc,  prefetto 
della  sacra  congreg.  disciplin.  re- 
golare ec,  n.  in  Jesi  4  genn.  1778. 
60  Giuseppe  de4*  conti   della  porta  Ro- 
diani,  n.  in  Roma    5  sett.    1778   e 
pubblicato  6  aprile  i835  del  tit.  di 
s.  Susana,  vicario  gener.  di  Roma 
*     e  suo  distretto. 
72   Giuseppe  Alberghine  assessore   del- 
la S.  Romana  ed  universale  inqui^ 
sizione,  n.  nella    diocesi    di  Bolo- 
gna il   i3  settembre    1770,    creato 
e  riservato  in  petto  nel  concistoro 
segreto   del   a3   giuguo    1834. 
44  Costantino  Naro   Patrizj  ,  n.  in  Ro- 
ma   4  settemb.     1798  ,  già  are.   di 
Filippi,  prefetto    de*  sacri  palazzi 
apostolici   e   maggiordomo   di  S.  S. 
Dal  medesimo  6  aprile    i835. 
83  Placido    Maria    Tadini  ,  dell'ordine 
della  B.  Vergine  del  Carmine  del- 
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P  antica  osservanza  ,  arciv.  di  Ge- 
nova ,  n.  in  Moncalvo,  diocesi  di 
Casale  Pi  s    ottobre    1759. 

71    Ambrogio  Bianchi,  esaminatore  de' 
vescovi  in  Sagra  Teologia,  membro 
del  collegio  Teologico,  n*  in  Cre- 
mona  17  ottobre    1771. 
Dal  medesimo  3  febbrajo  i836. 

41  Gabriele  de*  Conti  della  Genga  Ser- 
mattei,  dell'ordine  di  s.  Girolamo 
degli  Schiavoni,  n.  in  Assisi  4  di- 
cembre 1801,  fatto  are.  di  Ferrara 
28  giugno    1834. 

Dal  medesimo    19  maggio  1837. 

46  Luigi  Amai  di  s.  Filippo  e  Sorso,  n.  in 
Cagliari  21  giugno  1796,  dei  ti- 
tolo  di  s.  M.   in  Via. 

60  Angelo  Mai,  segret.  della  sacra  Con- 
gregaz.  di  Propaganda,  n.  in  Schil- 
pario,  dioc.  di  Bergamo  7  mar.  1782  . 
Dal  medesimo  12  febbrajo  1 838. 

48  Chiarissimo  Falconieri  Mellini,  are. 
di  Ravenna,  n.  in  Roma  17  set- 
tembre   1794. 

64  Antonio  Francesco  Orioli  ,  vesc. 
di  Orviete,  n.  in  Bagnacavalio,  dio- 
cesi di  Faenza   10  dicemb.    1778. 

68  Giuseppe  Mezzofanti,  primo  custo- 
de della  Biblioteca  Vaticana,  n.  in 
Bologna    19  settembre   1774. 
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Dal  medesimo  i3  settemb.  i838. 
5o  Engelberto  Sterckx  ,  arcivescovo  di 
Malines,  n.  in  Ophen ,  diocesi    di 
Malines,  2  novembre   1792. 
5o  Filippo  De  Angelis,  vescovo  di  Mon- 
tefiascone  e  Corneto,  n.  in   Ascoli 
16  aprile   1792. 

Dal  medesimo  3o  novemb.   i838. 
47  Gabriele  Ferretti,  arciv.  di  Fermo, 
ri.  in  Ancona   21   genn.    1795. 
Dal  medesimo  8  lugli"   18Z9. 
72  Ferdinando   Maria  Pignatelli,  arciv. 
di  Palermo,  n.in  Napoli  9  giù.  1770» 
Dal  medesimo  24  dicembre   1839. 
74  Roberto  Gio.  Carlo  Ugone  de  la  Tour 
d'Anvergne  Lauraguais,  vescovo  di 
Arras,  n.  nel  castello  di  Anzeville, 
diocesi  di  Tolosa,  il   14  agos.  1768. 
Dal  medesimo  14    dicembre  1841. 
61   Silvestro  Belli,  assessore  della  Santa 
Romana  ed  universale  inquisizione, 
n.  in  Anagni    29    dicembre   1781  , 
creato  e    riservato    in    petto    nel 
concistoro  del   14  dicemb.   1841. 

dell'ordine  dei   diaconi. 
Creazione  di  Pio  VII  1  ottobre  1817. 
84  Agostino  Rivarola,  n.  in  Genova  14 
marzo  1758  ,  diacono    di  s.  Maria 
ad   Martires  e  vescovo  di  Tivoli. 
3 
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Dal  medesimo   io  marzo  i823« 

60  Tomaso  Riario  Sforza,  n.  in  Napoli 
8  gennajo  s  782,  diacono  di  s,  Ma- 
ria in  Do  tunica. 

Creazione  di  Leone  XII  2  ottobre    1826. 

63  Tomaso  Bemetti,  n.  in  Fermo  29 
die.  1776,  diacono  di  s.  Cesareo. 
Dal  medesimo  z  5  dicemé   1828. 

71  Giovanni    Francesco    Marco-y-Cata- 
lan9  n.  in  Bello,    diocesi  di  Sara- 
gozza, 24  ottob.   1771,  diacono  di 
s.  Agata  alla  Suburra. 
Creaz.  di  Gregorio  XVI  3o  sett.  i83i. 

68  Lodovico  Gazzoli,  diacono  di  s.  Eu- 
stachio, n.  in  Terni    18  mag.  1774. 
Dal  medesimo  4  luglio   i832. 

5o  Mario  Mattei,  diacono  di    s.    Maria 
in  Aquiro  e  prefetto  dell'economia 
di  propaganda  ,  n.    nella    città    di 
Pergola  6  settem.   1792. 
Dal  medesimo  20  gennajo   3834. 

74  Nicola  Grimaldi  de'  titoli  presbite- 
rali de9  ss.  Nareo  ed  Archileo,   n. 
in  Treja  19  luglio  1778. 
Dai  medesimo  2  3  giugno  1834. 

55  Alessandro  de'  principi  Spada  ;  ti. 
in  Roma  4  aprile  1787. 

54  Luigi  Ciacchi,  governatore  di  Roma, 
vice-camerlengo  e  direttore  gene- 
rale di  Polizia»  n.  in  Pesaro  16 
agosto  1788. 
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59  Giuseppe  Ugolini,  decano  de' Chie- 
rici di  Camera  e  presidente  delle 
armi,  n.  in  Macerata  6  genn.   3783. 

54  Adriano  Fieschi  de'  conti  di  Lava- 
gna e  s.  Valentino,  prefetto  de9 
sacri  palazzi  apostolici  e  maggior^ 
domo  di  S.  S.,  n.  in  Genova  7  mar- 
zo 1788,  creato  e  riservato  in  petto 
nel  concist.  secreto  del  a3  giu- 
gno  1834. 

Sardegna  (Catt)  Regno* 

44  Carlo  Alberto,  n.  a  ottobre  1798, 
succ.  a  suo  padre  Carlo  Emanuele 
Francesco  16  agosto  1800  nella 
Casa  di  Savoja-Carignano,  e  dopo 
la  morte  del  re  Carlo  Felice  Giu- 
seppe, 27  aprile  i83i,  al  regno  di 
Sardegna;  princ.  delPiemonte^  duca 
di  Savoja  e  di  Genova,  prop.  del 
regg.  d'usseri  n.°  6,  ammogi.  3o 
sett.    1817  con 

41  Teresa  Francesca  Giuseppa  Gio.  Be- 
nedetta ,  arciduchessa  d'Austria  , 
sorella  del  regnante  granduca  di 
Toscana,  21  marzo  1801  ,  dama 
dell'ordine  della  croce  stellata, 
Loro  figli* 

a  a  Vittorio  Emanuele  Maria  Alberto 
Eugenio  Ferdin.  Tom.,princ.  ered.., 
tt.    14  marzo  J820,  duca  dì  Savoja. 
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2©  Ferdinando  Maria  Alberto  Filiberto 
Vincenzo,  n.  i5  novembre  1822  , 
duca  di  Genova. 

Sorella  del  re. 
42  Maria  Elisabetta  Francesca,  princi- 
pessa di  Carignano,  n.  i3  apr.  1800. 
(  V.  Regno  Lombardo  Veneto.  ) 
Zoro  madre. 
63  Maria  Cristina  Albertina,  figlia  del 
fu  duca  Carlo  di  Sassonia   e  Cur- 
landia,  n.  9  die,    1779,  vedova   16 
agosto   1800,  maritata  in  seconde 
nozze  col  principe   di    Montleard, 
Figlie  del  fu  Vittorio  Emanuele  re  di  Sar- 
degna, m.  io  genn.  1824  e  della  fu  Ma- 
ria Teresa,  figlia  del  fu  Ferdin.  Carlo 
arciduca  d*  Austria,  m*  29  marzo  i33a. 
{  Maria  Teresa  Ferdinan-) 
,    )       da  Pia  (V.  Lucca.)     (  na'e   *9 
39J  Maria    Anna    Carolina   ì  se"emb' 

(      Pia  (  V.  Austria.)         )      Ii5o3# 
Vedova  del  fu  Carlo  Felice  Giuseppe ,  re 

di  Sardegna,  m.  27  aprile  i83i. 
63  Maria  Cristina  Teresa,    zia  del    re 
delle  due  Sicilie,  n.  17  genn,  1779. 

RAMO  DI   SAVOJÀ-CARIGNANO. 

Figlio  di  Giuseppe,  cav.  di  Savoja,  (n.  3o  ott. 
17%$, m.  i5  ott.  1825),  nipote  di  Eugenio 
M. Luigi  (fi.  21  ott.  1 753,  m.3ogm.  1785). 

26  Eugenio  Emanuele  Giuseppe  Maria 
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Paolo  Francesco,  n.  14  apr.  1816, 
dichiarato  princ.  di  Savoja  Cari- 
gnano  con  decreto  28  aprile  1834. 
Sorella. 
27  Maria  Vittoria  Luigia  Filiberta  ,  n. 
29  settem.  1814.  (V.  due  Sicilie.) 

Sassonia  (Catt)  Regno. 

45  Federico  Augusto,  n.   18  mag.  1797. 

succeduto  10  giug.  i836  a  suo  zio 
Antonio  Clemente  Teodoro^  già  co- 
reggente per  decreto  del  medesimo 
del  i3  sett.  j83o,  cav.  del  Toson 
d'oro,  propr.  del  3.*  regg.  di  co- 
razzieri austr.,  ved.  in  prime  nozze 
22  magg.  ì83a  dell*  arciduchessa 
Carolina  Ferdinanda  Teresa  Giu- 
seppa Demetria ,  sorella  dei  re- 
gnante imp.  d'Austria,  ammog.  in 
seconde  nozze  24  aprile   1 833  con 

$7  Maria  Anna  Leopoldina,  sorella  di 
Luigi  I  re  di  Baviera,  n.  27  gen- 
naio   i8o5. 

Fratello  e  Sorelle. 

48  Maria  Amalia  Federica  Augusta,  n. 
10  agosto    1794. 

46  Maria    Ferdinanda    Amalia  ,    n.  27 

aprile  1796.  (V.  Toscana). 
41   Giovanni   Nepomuceno    Maria  Giu- 
seppe ,  n.   12  die.    1801.    ammogl. 
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2.1  nov.  1822  con  Amalia  Augusta, 
sorella  del  re  di  Baviera,  n.  i3  nov. 
i8oi;  dama  della  croce  stellata. 

Loro  figli. 
i5  Maria  Augusta  Federica,  n.  22 

gennajo    1827. 
14  Federico  Augusto   Alberto  An- 
tonio Ferdinando,  n.   23  apri- 
le   1828. 
12  Maria    Elisabetta    Massimiliana 

Luigia,  n.  4  febbrajo   i83o. 
1 1   Federico  Augusto  Ernesto,  n.  5 

aprile    1 83 1. 
io  Federico  Augusto  Giorgio,  n.  8 

agosto    i832. 
8  Maria  Sidonia,  n.    16  ag.  1834. 
6  Anna   Maria,  n.  4   genn.    i836. 
2  N.  N.  n.  24  maggio    1840. 

Madre  del  re. 
40  Maria  Luigia  Carlotta  ,  sorella  del 
regnante  duca  di  Lucca  n.  1  ott. 
1802,  infanta  di  Spagna,  dama  della 
croce  stellata,  vedova  3  die.  1837 
di  Massimiliano  Maria  Giuseppe  , 
padre    dell'attuale  re. 

Figlia  del    re  Federico   Augusto  ,  210  del 
re  guarite  1  5  maggio   1827, 

60  Maria    Augusta    Antonia  Francesca 
Saveria  Luigia,  n.  21    giug.     1782. 
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Sassonia-Veymar-Eisenach 

(Lui).   Granducato. 

59  Carlo    Federico,    n,  a  febb.    1783, 
succed.  a    suo  padre  il    granduca 
Carlo    Augusto    14    giugno    1828  , 
ammogliato   i3  agosto   1804  con 
56  Maria  Paulowna  granduchessa  delle 
Russie,  n.   i5  febbrajo   1786. 
Loro  figli. 
34  Maria  Luigia  Alessandrina,  n.  3  feb- 
brajo  1808     (F.  Prussia). 
3i   Maria  Luigia    Augusta   Caterina,   n. 

3o  settem.   181 1.  (F.  Prussia). 
24    Carlo     Alessandro    Augusto    Gio.  , 
n.  24  gìug.   18 i 8,  granduca  eredit. 
Fratello. 
5o  Carlo  Bernardo,  n.  3o.  maggio  1792, 
generale  maggi  al  servizio  del  re 
dei  Paesi  Bassi ,  ammogl.  3o  mag. 
1816  con  la  princ.  Ida,  sorella  del 
regnante    duca    di    Sassonia    Mei- 
ningen,  n.  25  giugno   1795. 

Loro  figli. 
23  Guglielmo  Carlo,  n.  2S  giù.  1819. 
19    Guglielmo    Augusto    Edoardo  , 

n.    11   ottobre    1823. 
17  Armando  Bernardo  Giorgio,  n. 

4  agosto    1825. 
io  Federico  Gustavo  Carlo5  n.  29 
giugno    1827. 
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14  Anna  Amalia   Maria  ,  n.  9  set- 
tembre   1828. 
12  Amalia  Maria  da  Gloria  Augu- 
sta, n.  20   maggio   i83o. 

Due  Sicilie  (Catt.)  Regno. 

32  Ferdinando  II  (Carlo),  n.  12  genn. 
18 io,  succed.  a  suo  padre  8  nov. 
i83o, ved.  il  3i  genn.  i836  di  Ma- 
ria Cristina  Carolina  Giuseppina 
Gaetana,  figlia  del  fu  Vittorio  Ema- 
nuele ,  re  di  Sardegna  ,  ammogl. 
in  seconde  nozze  9  genn.  1837  con 

26  Maria  Teresa,  figlia  di  S.  A.  I.  l'Ar- 
ciduca Carlo,  n.  3i   luglio   a  8 16. 
Figlio  del  primo  letto. 

6  Francesco  d'Assisi,  n.   16  genn.  i836. 
del  secondo  letto. 

4  Luigi  Maria  conte  di  Tranè  f  n.  a 
agosto  i838. 

3  Alberto  Maria  Frane,  n.  17  sett.  1839. 

1   Alfonso  Maria,  n.  in  aprile    1841. 
Fratelli  e  Sorelle. 

Del  primo  letto  del  padre  con  la  fu  arci- 
duch.  Maria  Clemente  m.  iS  nov.  1801. 

44   Carolina    Ferdinanda    Luigia  ,  n.  5 

novembre  1798.  (V.  Francia). 

Del  secondo  letto. 

38  Luigia  Carlotta,  n.  24  ottobre  1804. 
(V.  Spagna). 

36  Maria  Cristina,  n.  27  aprile  1806. 
(T.  Spagna) 


3i  Carlo  Ferdinando,  princ.  di  Capua, 
n.  loott.  i8n9  comandante  gener. 
della  real  marina  ,  ammogl.  mor- 
ganaticamente 7  magg.  i856  con 
Miss  Penelope  Smith.  Hanno  una 
figlia,  N.  N.,  n.  in  magg.   i838. 

29  Leopoldo  Beniamino  Gius. ,  conte 
di  Siracusa,  n.  22  maggio  18 1 3  , 
luogotenente  gener.  nella  Sicilia  , 
ammogl.  17  giug.  1837  con  la  princ. 
Maria  Vittoria  Luigia  Filìberta , 
sorella  del  principe  di  Savoja-Ca- 
rignano,  n.  29  sett.   1814. 

28  Maria  Antonietta,  n.  19  die.  1814. 
(T.   Toscana). 

26  Antonio  Pasquale,  conte  di  Lecce  , 
n.  23  sett.  18 16,  capitano  nel  cor- 
po dei  lancieri  reali. 

24  Maria  Amalia,  n.  25  febbrajo  i3i8, 
(V.  Spagna). 

22  Carolina  Ferdinanda,  n.  28  feb.  1820. 

20  Teresa  Cristina  Maria,n.i4  mar.  1822. 

18  Luigi  Carlo  Maria  Giuseppe,  conte 
di  Aquila,  n.   19  luglio   1824. 

i5  Francesco  di  Paola  Luigi  Emanuele 
conte  di  Trapani,  n.   i3  ag.   1827. 
Loro  madre. 

53  Maria  Isabella,  infanta,  figlia  del  fu 
Carlo  IV  re  di  Spagna,  n.  6  lug. 
1789,  dama    dell' ord.  della  croce 
stellata,  vedova  8  novem.  i83o. 
3* 
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Zio  e  zie  del  re. 
63  Maria  Cristina  Teresa,  n.    17  genti. 

1779.  (  y*  Sardegna-) 
60  Maria  Amalia  ,  n.   26    aprile     1782. 

(T.  Francia.) 
52  Leopoldo  Gio.  Giuseppe,  n.  2  lug. 
1790,  princ.  di  Salerno  ,  ammogl. 
28  luglio  1816  con  Maria  Clemen- 
tina, sorella  del  regnante  imp. d'Au- 
stria, n.  1  marzo  1798,  dama  del- 
Ford.  della  croce  stellata. 

Loro  figlia. 
19  Maria  Carolina  Augusta,  n«    26 
aprile    1822. 

Spagna  (Catt.)  Regno. 

12  Regina  Maria  Isabella  II  Luigia,  n. 
10  ottob.  1*8 Jo,  succeduta  a  suo 
padre  il  re  Ferdinando  VII  (n,  14 
ott.  1784)29  settem.  i833,  in  virtù 
delFordine  di  successione  confer- 
mato dal  decreto  del  29  mar.  i83o, 
sotto  la  tutela  di  sua  madre,  pro- 
clamata regina  a  Madrid  2  ott.  i833. 
«So  re  Ila. 

10  Maria  Luigia  Ferdinanda  ,  infanta  , 
n.  3o  gennajo    }832. 
Loro  madre. 

36  Maria  Cristina,  sorella  del  re  delie 
Due  Sicilie,  n.  27  aprile  1806,  ve- 
dova del  re  Ferdinando  VII,  29 
settembre   1 833. 
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Zìi  e  zie  delia  regina. 
54  Carlo  Maria  Isidoro,  infante,  n.  29 
mar.  1788,  vedovo  della  infante 
Maria  Francesca  d'Assisi,  figlia  del 
fu  Gio.  VI  re  di  Portogallo  e  degli 
Algarvi,  ammogl.  in  seconde  nozze 
20  ott.  i838colPinfante  Maria  Te- 
resa di  Borbone  e  Braganza,  princ. 
di  Beira  ,  n.  29  apr.  1793,  sorella 
della  preced.  moglie,  e  vedova  del- 
i'infan,  Pietro  Carlo.  (P. anche  sotto.) 

Figli  del  primo  letto. 
24  Carlo  Luigi  Maria,  n.  3i   gen- 
najo   1818. 

20  Gio.  Carlo  Maria,  n.  i5  mag.1822 
18  Ferdinando  Maria  Giuseppe,  n. 

i3  ottobre   1824. 

53  Maria  Isabella  ,  infanta,  n.  6  luglio 
1789.  (  V.  Due  Sicilie.) 

48  Francesco  di  Paola  Antonio  Maria  , 
infante,  n.  io  mar.  1794,  cav.  del- 
l'ord.  del  Toson  d'oro,  gran-croce 
del  R.  0.  di  s.  Stefano  d'  Ungheria, 
ammogl.  la  giug.  1819  con  la  princ. 
Maria  Luigia  Carolina,  sorella  del- 
l'attuale re  delie  Due  Sicilie,  n.  24 
ott.  1804,  dama  dell'ordine  della 
croce  stellata. 

Loro  figli. 

21  Isabella  Ferdinanda  Gius.  Ama- 

lia: infanta,  n,   18  mag,   1821. 
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20  Francesco  d*Assisi  Maria  duca  di 

Cadice,  infai\.,  n.  i3  mag.  1822. 

1 9  Enrico  Maria  Ferd.n.  duca  di  Si- 

viiia,  infante,  n,  17  apr.  i8*3. 

18  Luigia  Teresa,  infanta,  n.    12 

giugno  1824. 

3 5    Giuseppa    Ferdinanda    Luigia, 

infanta,  n.  aS  magg.   1827. 

io  Ferdinando  Maria,    infante,  n. 

io  aprile  i83i. 

9  Maria  Cristina  Isabella,  infanta, 

11.  5  giugno  i833. 

8  Amalia    Filippina  ,    infanta  ,  n. 

12  ottobre   1834* 

Vedova  dell'infante  Pietro  figlio  del  fu  inf 

Gabriele,  zio  del  fu  re  Ferdinando   VI, 

m.  4  luglio  1812. 

49  Teresa,  infan.,  n.  29    aprile   1793  , 

princip.  di  Beira,  zia  dell'  attuale 

imp.  del  Brasile.  (F.  sopra,) 

Suo  figlio. 

3i   Sebastiano  Gabriele,  infante,  n.  4 

nov.  181 1,  primo  superiore  dis.Gio. 

di   Castiglia,  a  Hi  mogi.  26  mag.  i83a 

con  la  princ.  Maria  Amalia,  sorella 

del  re  di  Sicilia,  n.  25  febb.  1818. 

Svezia  (Lut)  Regno. 

78  Carlo  XIV  Gio.  (  Giambattista  Giulio 
Bernadette),  n.  26  genn.  1764,  succ. 
ai  trono  di  Svezia  21    ag.  1810,  ed 
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assuntovi  per  la  morte  di  Carlo  XIII 
il  5  febb,  i8j8  amm.  16  ag.1798  con 

61  Eugenia  Bernardina  Desiderata,  con- 
tessa di  Clary,  n.  8  novem.   1781, 
coronata  regina  di  Svezia  20  ago- 
sto  1829  (Cattolica). 
Figlio. 

43  Giuseppe  Francesco  Oscarre  _,  n.  4 
luglio  17999  princ.  reale,  duca  di 
Sudermania  ,  grande  ammiraglio  , 
ammogl,  i9giug.  1823  con  Giusep. 
Massimil.  Eugenia ,  figlia  dei  fu 
princ.  Eugen.  di  Beauharnais,  duca 
di  Leuchtemberg,  n.  14  mar.  3807. 
Loro   figli. 

16  Carlo  Luigi  Eugenio  princ.  eredit.  , 
duca  di  Scania,  n.  3    magg.   1826. 

i5  Francesco    Gustavo  Oscarre ,    duca 
d'Uplandia,  n.   18  giugno   1827. 

l3  Oscar  Federico;  duca  d'Ostrogozia, 
n.  21   gennajo    1829. 

12  Carlotta  Eugenia   Augusta    Amalia, 
n.  2 1  genn.   1829. 

11   Carlo  Augusto  Nicola,  duca  di  De- 
lecarlia,  n.  24  agosto   i83i. 

Toscana  (Catt)   Granducato. 

45    Leopoldo    II.    Gio.    Gius,    arciduca 
d'Austria,  n.   3  ott.   1797 ,  succed. 
a  suo  padre  il  granduca  Ferdinan- 
do III   18  giug.  1824,  cav.  del  To- 
3** 
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so n  d'oro,  gran-maestro  dogli  or- 
dini Toscani  di  s.  Giuseppe  e  di 
s.  Gio.  ,  gran-croce  della  Legion 
d'onore  di  Francia  e  del  R.  O.  Si- 
ciliano di  s.  Genn.,  gen#  d'artigK  e 
propr.  del  regg.  di  dragoni  aust. 
n.°  4;  vedovo  24  mar.  1 8 3 a  d i  Maria 
Anna  Carolina,  sorella  del  regnan- 
te re  di  Sassonia,  ammogl.  in  se- 
conde nozze  7  giugno   1 833  con 

28   Maria   Anton.,  sorella  del  re    delle 
Due  Sicilie,  n.    19  dicem.   1814» 

Figli    del  primo    letto. 
20  Carolina  Augusta    Elisab.  Vincenza 

Gio.,  n.    19  noveni.    1822. 
17  Augusta  Ferdinanda,  n.  1  apr.  182 5. 

Del  secondo  letto» 

8  Mattia  Isabella,  n.   il   maggio    «834. 

7  Ferdinando  Salvatore  Maria  Gius. 
Gio.  Bau.,  n.    io  giugno   i835. 

4  Maria  Cristina  Annunciata  Luigia 
Anna  Giuseppa  Agata  Dorotea  Fi- 
lomena>   n.  5  febbrajo   i838. 

Sorelle . 
44  Maria  Luigia    Gius.    Cristina  Rosa  , 

n.  3o  ag.  1798,  dama  dell'ord.  della 

croce  stellata,  abbadessa  dell' istit. 

delle  damigelle  di  s.  Anna. 
41    Maria  Teresa  Francesca  Giuseppa  , 

n,  ai    marzo   1801,  (  V*  Sardegna.) 
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V adova  del  fu  Ferdinando  IH  padre  del 

regnante  granduca^  rn.   18  giug.    1824. 

46  Maria  Ferdinanda  Amalia  ,  n.  27 
apr.  1796,  sorella  del  regnante  re 
di  Sassonia,  dama  delPord.  della 
croce  stellata* 

Wurtemberg  (Lut.)  Regno. 

61  Guglielmo  I  Federico  Carlo,  n.  27 
sett.  1781  succed.  a  suo  padre  il 
re  Federico  3o  ottob.  1816,  ved.  il 
9  genn.  1819  di  Caterina  Paulo  wna, 
granduchessa  di  Russia,  sorella  del 
regnante  imp.,  già  vedova  in  pri- 
me nozze  di  Pietro  Federico  Gior- 
gio, figlio  del  duca  regn.  d'Holstein 
Oldemburg,  tn.  27  die.  181  a,  passò 
in  altre    nozze    i5  aprile  1820  con 

42  Paolina  Teresa  Luigia,  figlia  del  fu 
Luigi  Federico  Alessandro,  duca  di 
Wùrtemberg,  zio  del  re,  n.  4  set- 
tembre  1800. 

Figlie  della  defunta    regina  Caterina* 

26  Maria  Federica  Carlotta,  n.  3o  ott. 
1816,  marit.  19  mar.  1840  col  conte 
Alfredo  Carlo  Frances.  di   Neiperg» 

24  Sofia  Federica  Matilde,  n«  17  giu- 
gno  18 1 8, 


DeW  attuale  regina* 
si  Caterina  Federica  Carlotta,    n.    24 

agosto   1821. 
19  Carlo  Federico  Alessandro,  principe 

ereditario,  n.  6  marzo   1823. 
16  Augusta  Guglielmina  Enrichetta,  n. 

4  ottobre  1826. 
Fratello  del  re  del  primo  letto  del  padre. 
Sj  Paolo  Carlo  Federico  Augusto,  n.  19 
genti.  178.S,  ainraog.  28  sett.  i8o5, 
con  Caterina  Carlotta  Giorgina  fi- 
glia del  regnante  duca  di  Sassonia- 
Altenbourg.,  n.  17  giugno   1787. 

Loro  figli* 
35  Federica  Carlotta  Maria,  attual- 
mente Elena  Paulowna,  n.  19 
genn.  1807.   (F.  Russia*) 
34  Federico  Carlo  Augusto,  n.  21 
febbr.  1808,  colonn.  al  servi- 
zio di  Wùrtemberg. 
32  Paolina  Federica  Maria,    n.  25 
febb.  1810,  ved.  22   agos.  1839 
del    duca    Guglielmo    Giorgio 
Augusto  di  Nassau  Weibourg. 
29    Federico    Augusto    Everardo  , 
maggiore  al  servizio  di  Prus- 
sia, n.  24  genn.   i8i3. 
Vedova  dello  zio  maggiore  il  duca  Luigi 
Federico  Alessandro,  m.  20  sett.  1817* 
62  Enrichetta,  figlia  del  fu  princ.  Carlo 
di  Nassau  Weibourg,  n.  22  ap.  1780. 
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Figli  di  questo  prìncipe, 
Dtl  primo    letto    con    la  vivente    Maria  , 
figlia    del  fa   princ.  Adamo    Czartori- 
sfa*  n.    i5   marzo   1768,  maritata    28 
ottobre   1784,  Separata  nel  1792. 
5o  Adamo    Carlo    Guglielmo    Stanislao 
Eugenio  Paolo  Luigi,  n.   16   gena» 
1792  ,    luogotenente     generale    al 
servizio  della  Russia. 
Del  secondo  letto. 
45  Maria  Dorotea  Guglielmina  Caroh  y 

n.    \  novem.    1797.  (F.  Austria). 

43  Luigia  Amalia  Guglielm.  Filippina  , 

n.   28    giugno    1799  »  maritata    col 

principe   ereditario  di  Sassonia-Al- 

tenburg   24  aprile    18 17. 

42  Paolina  Teresa  Luigia,  n.  4  settem. 

1800,  maritata    col  re.  (V.  sopraj. 

40    Elisabetta    Alessandrina    Costanza  , 

n.  27  febb.    1802.   (V.  Baden). 
38   Alessandro  Paolo  Luigi    Costantino, 
n.  9  sett.   1804  ,  colonn.  di  caval- 
leria al  servizio  d'Austria,  ammogl. 
morganaticamente   2   magg.    1 835  , 
colla  contessa  Susanna  Reday,  no- 
minata da  S.  M.  F  imp.  d'Austria 
contessa  di  Hohenstein. 
Figli   del  fu  principe    Eugenio    Federico  , 
m.  20  giugno  1822  e  della  fu  Luigia  , 
m.  24  maggio   1834. 
54  Federico  Eugenio  Carlo,  n,  8  genn. 
3*** 
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17889  gener,  cPinfant.    al  servizio 

dì  Russia,  vedovo  di  Carolina  Fe- 
derica Matilde,  sorella  del  princ. 
regnante  di  Waldeck  j3  apr,  i8a5, 
ammogl.  in  seconde  nozze  1 1  sett. 
i8a7  con  Elena,  figlia  del  fu  Car- 
lo Luigi  d'Hohenlohe-Langenburg, 
n.  aa  novem.  1807. 

Figli  del  primo  letto. 
24  Maria  Alessandrina  Matilde,  n. 

a5  marzo   1818. 
aa  Eugenio   Guglielmo  ,  n.  a5    di- 
cembre   i8ao. 
Del  secondo  letto. 
14  Gugliel.  Nicola,  n.  ao  lug.  i8a8. 
i3    Alessandrina    Matilde,    n.    16 

dicem.  1839. 
9  Nicolao,  n.  1.  marzo  i833. 
53  Luigia  Federica  Sofia  Dorotea  Ma- 
ria ,  n.  4  giug,  1789,  maritata  a8 
sett.  1818  con  Federico  Augusto 
Carh^  princ.  d'Hohenlohe-Ochrin- 
gen,  luogotenente  generale  al  ser- 
vizio del  re,  n.  a7  novem.    1784. 

Loro  figli. 
3o  Federico  Eugenio,  n.    ia  agosto 
1812,  capitano  di  cavalleria  al 
servizio  di  Wiirtemberg. 
a8  Matilde  Federica,  n.  3  lug.  1814. 
26  Ugo  Federico,  n.  27  magg.  18 io. 
24  Felice  Eugenio  Carlo,  n.  1  mar- 
zo j8i3. 
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45  Federico    Paolo    Guglielmo  ,    n.  25 

giugno    1797»  colono,  al  servizio  di 

Wùrtemberg  ,    ammogl.    17    aprile 

1827  colla  princip.  Maria  Sofìa  Do - 

rotea  Carolina,  sorella  del  regnante 

princ.  Massimi!.  Carlo  di  Torre  e 

Taxis,  n.  4  marzo   1800. 

Loro  figlio. 

i3  Guglielmo    Ferdinando  ,    n.    3 

settembre   1828. 

Figli  dello  zio  il  fu  duca  Guglielmo  Fede- 
rico Filippo,  fili  jo  agosto  i83oe  di  Fé- 
derica  Francesca  Guglielm.  ,  ìu  Bhodis, 
contessa  de  Tunderfeld,  m.  6febb.  1  822. 

41  Cristiano  Federico  Alessandro,  n.  5 
novemb.  1801,  ammogl.  3  lug.  i83a 
con  Elena  Antonietta  Filippina  Giù* 
seppa,  contessa  di  Festetics-Tolna  , 
n.  1  gin.  j8ji.  Hanno  due  figli  : 
Everardo  Guglielmo  Paolo  Alessan. 
Ferdinando  Federico  ,  n.  25  mag. 
i833;  Gugliel.  Paolina  Elena  Giu- 
seppina, 11.  24  luglio   j  334. 

3a  Federico  Guglielmo  Alessan.  Fer- 
dinando, n.  6  luglio  18 io,  colonn. 
al  servizio  di  Wurtemberg., 

27  Federica  Maria  Alessandrina  Car- 
lotta Caterina ,  n.  29  maggio   181 5. 

Vedova  dello  zio  il  duca  Ferdinando  Au- 
gusto Federico^  m.  20  genn,   1784. 

71  Paolina  Yalburga  Cunegonda,  sorella 
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di    Clemente    Vencesiao    Lottarlo 

principe  di  Meternich,  n.  22  no- 
vembre   1771. 

Figli  dello  zio  il  duca  Alessandro  Federico 
Carlo,  m.  4  luglio  i833  e  di  Antonietta 
Ernestina  Amalia^  figlia  del  fu  Frane. 9 
duca  di  Sassonia-Saalfeld  Coburg;  padre 
del  regnante,  m.  24  marzo  1824. 

43  Antonietta  Federica  Augusta  Maria 
Anna,  n.  17  settem.  1799,  maritata 
il  a3  die.  1832,  col  duca  Ernesto 
di  Sassonia  Cobur-Gota. 

38  Alessan.  Federico  Guglielmo,  n.  20 
diceir..  1804,  generalmaggiore  di  ca- 
valleria al  serv.  di  Russia,  in  con- 
gedo, vedovo  2  gennajo  1839  della 
principessa  Maria^  figlia  del  re  de9 
Francesi.  Ha  un  figlio:  Alessandro 
Maria  Ernesto,  n.  3o  luglio    1 838. 

35  Ernesto  Alessandro  Costantino  Fede- 
rico ,  n.  1 1  agosto  1807,  general- 
maggiore di  cavalleria  al  servizio 
di  Russia  in  congedo. 

REPUBBLICHE. 

Elvetica. 

Governo  federativo,  composto  di  22 
Cantoni  che  nominano  alla  dieta  i  rispet- 
tivi deputati.  Questa  vien  convocata  ogni 
rimo  lunedì  del  mese  di  luglio  nel  ca- 
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poluogo  del  Cantone  dirigente,  e  viene 

presieduta  dal  borgomastro  o  scoltetlo 
del  medesimo  Cantone.  Tre  sono  questi 
Cantoni  dirigenti,  Berna,  Zurigo  e  Lu- 
cerna; in  ciascuno  de9  quali  si  convoca  la 
dieta  generale  per  due  anni  consecutivi. 

S.    Marino. 

Piccolo  paese  d'Italia,  regolalo  de- 
mocraticamente da  magistrati  che  ven- 
gono eletti  dal   popolo. 

Jonica. 

Stata  posta  sino  dal  1816  sotto  il  pro- 
tettorato della  Gran  Brettagna,  e  la  cui 
indipendenza  è  stata  riconosciuta  anche 
dalla  Porta  Ottomana. 

Andora. 

Piccola  repubblica  situata  tra  la  Fran- 
cia e  la  Spagna  in  una  valletta  de'  Pire- 
nei e  che  porta  il  nome  di  capo-luogo, 
il  suo  governo  si  compone  di  due  indivi- 
dui detti  Figuieri,  o  sindaci,  eletti  da  un 
consiglio  generale  di  34  membri  nomi- 
nati a  vita  dalle  sei  comunità. 

Citta  libere  di  Germania. 

Chiamasi  così  quattro  città  apparte- 
nenti alla  Confederazione  Germanica  , 
cioè  Francoforte    6ui  Meno  ,  Lubecca  , 
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Bruna   ed   Amburgo ,  che   reggonsi   cia- 
scheduna con  un  governo    separato. 

Citta  libera  di  Cracovia. 

Questa  città  della  Polonia  ,  sotto  la 
protezione  delle  potenze  d'Austria,  Rus- 
sia e  Prussia,  è  retta  da  un  Senato  di 
alcuni  membri. 

Stati-Uniti  d'America. 

Repubblica  Federativa  di  trenta  Sta- 
ti, Washington  è  la  residenza  del  Go- 
verno federale  ,  composto  d'  un  presi- 
dente, d'un  vice-presidente  e  di  varj  mi- 
nistri, non  che  del  congresso  generale 
formato   da'  deputati  dei  diversi   Siati. 

NECROLOGIA 

1841. 

24  Aprile.  —  S.  Em.  il  cardinale  An- 
tonio Domenico  Gamberini  vescovo 
di  Sabina,  n.  in  Imola  3i  ott.  1760. 

26  Aprile.  -  -  S.  E.  il  consigliere  di  sta- 

to e  presidente  del  Governo  di  Ba- 
viera ,  dott.  Edoardo  di  Schenk  v 
cV  anni   52. 

27  Aprile.—  S.  A,  il    principe   Felice 

Bacciocchi,  cT  anni   79. 
a  Maggio. —  S.  E.  il  cavaliere  de  Grimi, 
presidente  camerale    e  di  Governo 
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concistoriale  ,  commendatore  del- 
l'ordine di  famiglia  sassone  er- 
m  e  tino. 

3  Maggio.  —  Bartolomeo  Gamba  insi- 
gne autore  dei  testi  di  lingua,  prin- 
cipe dell'italiana  biblioteca,  socio 
dell'accademia  della  crusca. 

3  Maggio.  —  S.  A.  la  principessa  Car- 
lotta di  Rohan  Rochefort  vedova 
del  duca   Enrico, 

9  Maggio.  —  S.  E.  don  Lugi  Buoncom- 
pagni  Ludovisi,  principe  di  Piom- 
bino, Grande  di  Spagna  di  prima 
classe  ,  cavaliere  delf  ordine  di 
s.  Gennaro,  grancroce  di  quello  di 
Leopoldo   d'  Austria,  d'  anni  74. 

ai  Maggio.  —  S.  E.  la  contessa  Gostan- 
za Borromeo  Arese,  nata  d'Adda, 
d'anni  35. 

29  Giugno.  —  S.  A.  la  principessa  Fe- 
derica Carolina  Sofia  di  Meklem- 
burg  Streliz,  sorella  del  granduca^ 
vedova  in  seconde  nozze  delprinc. 
Federico  Guglielmo  di  Solms-Brun- 
sfel,  d'anni   63. 

i3  Agosto.  —  S.  A.  l'arciduchessa  Anna 
Carolina  Annunz.  Gio.  Giuseppa , 
d'un  anno. 

a  Ottobre.  S.  A.  il  principe  di  Monaco 
Onorato  V  duca  di  Valentinois,  pari 
di  Francia,  grande  di  Spagna  di  pri- 
ma classe?  e  cavaliere  di  più  ordini. 
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CONSIGLI 

PER    FAI   SENZA    DEL  MEDICO. 


£5 e  tu  vuoi  star  sano,  amico  mio, 
per  prima  cosa  procura  di  abitare  in 
aria  sana,  lontano  da  paludi  ,  cimiteri 
e  letamai*  L'aria  della  mattina  è  ottima, 
molto  salubre  ;  alzati  a  buon'  ora  per 
respirarla.  Schiva  i  riscontri*  ne  ti  fer- 
mare al  vento  se  sei  sudato.  Trova  casa 
ariosa  aperta  a  levante  e  mezzodì;  tien- 
la  sempre  netta,  ventilata,  in  ispecie  nei 
giorni  asciutti,  privo  di  fumo  o  di  odori 
budini  o  cattivi.  Non  dimorare  in  istanze 
murate  e  di  fresco  abiancate. 

Scegliti  camera  fresca  ,  non  tenervi 
né  bestie  né  fiori,  e  dormi  a  capo  sco- 
perto e  sollevato.  Piglia  il  sonno  in  pro- 
porzione delle  fatiche.  I  dormiglioni 
fanno  la  testa  grossa,  lavorano  poco  e 
male.  Poi  chi  dorme  non  piglia  pesci. 
Chi  più.  dorme  meno  vive:  Chi  si  cava 
il  sonno  non  si  cava  la  fame.  Troppo 
dormire  fa  mal  vestire. 

Avverti  prima  di  tutto  che  9e  ti  piace 
dormir  bene  devi  ricordarti  che  il  mi- 
glior capezzale  è  una  buona  coscienza. 

Non  soffocare  il  tao  corpo  nelle  ve-* 
•ti:  Chi  da  principio  s'avvezza  ad  aver 


motti  panni  indosso,  più  innanzi  d'età 
deve  coprirsi  molto  più. 

Non  far  uso  di  vesti  strette,  copriti 
il  capo  leggermente,  tieni  i  piedi  asciutti 
e  caldi  ,  e  muta  spesso  la  biancheria. 
Hai  freddo  non  ti  incantucchiare  al  fuo- 
co, non  tener  carbone  acceso,  altro  che 
sotto  la  cappa  del  cammino.  Il  moto  è 
il  mezzo  migliore  di  scaldarsi;  i  fan- 
ciulli te  lo  insegnano. 

Sempre  tieni  pulite  le  mobiglie  e  a 
sesto.  Più  d'  ogni  cosa  tieni  pulito  il 
corpo.  Lavati  spesso  le  mani  ed  il  volto 
e  qualche  volta  anche  d'inverno  lava 
tutto  il  corpo  con  acqua  tiepida  e  cor- 
rente. 

Nota  però  che  il  nuoto  è  pericoloso: 
onde  va  con  chi  ti  può  dirigere  e  am- 
maestrare. In  alcuni  paesi  i  comuni  man- 
tengono scuole  di  nuoto.  Il  bagno  va 
fatto  nelle  ore  calde,  prima  del  cibo, 
in  giornate  belle  e  stabili,  poscia  biso- 
gna asciugarsi    bene. 

Nuotava  un  dì  con  alcuni  suoi  amici 
un  giovinetto  quando  un  di  quelli  girò 
il  capo,  andò  a  fondo  e  s'affogò.  I  com- 
pagni cominciarono  i  piangere  e  dispe- 
rarsi. Quel  giovinetto  stimò  meglio  soc- 
correre che  piangere.  Si  gettò  nel- 
l'acqua, ma  senza  scuoterlo  ne  capo- 
volgerlo. Poi  lo  trasportò  subito   nella 
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vicina  osteria,  mettendolo  in    un  letto 

beri  calcio^  con  alta  la  testa,  ed  appog- 
giata sul  lato  destro,  e  s'intese  a  stro- 
picciargli il  corpo  con  pannilini  e  con 
vini  caldi:  ponendogli  anche  in- bocca 
qualche  stilla  d'  aceto  ,  stuzzicandogli 
l'interno  delle  narici  e  la  gola  con  una 
penna  intrisa  nell'acquavite ,  e  tenen- 
dogli scaldate  le  piante  dei  piedi.  Iti- 
tanto  alcuni  andarono  pel  medico  il 
quale   colParte  sua  ravvivò  Finfelice. 

Chi  può  immaginarsi  la  consolazione 
dei  parenti  e  della  madre  di  quelli  sven- 
turati ! 

Tornando  ora  ai  modo  di  star  sani, 
mio  zio  che  ne  ammazza  più  la  gola  che 
il  cannone.  E  se  vedeva  qualche  man- 
giatore ,  esciamava  :  Costui  si  scava  la 
fossa  coi  denti.  In  generale  nuoce  più 
la  quantità  dei  cibi  che  la  qualità.  Man- 
gi moderatamente  che  ti  sentirai  ga- 
gliardo e  lesto  ^  se  eccedi  soffri  noie  , 
spossatezze  e  non  tardano  le  malattie 
che  quasi  tutte  dipendono  dalia  intem- 
peranza. Non  far  indigestione  e  non  sa- 
rai mai  ammalato.  Sta  a9  pasti  sempre 
alle  medesime  ore,  e  mangia  solo  quan- 
to hai  bisogno.  Sfuggi  le  carni  troppo 
frolle,  il  pane  con  poco  lievito  e  le  frut- 
ta acerbe.  Schiva  le  droghe  e  le  carni 
salate.  Le  vivande  devono  essere  poche 
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e  buone  e  non  mescolarle,  e  senza  tanti 

condimenti.  Alessandro  re  di  Macedonia 

diceva:  due  cuochi  eccellenti  io  tengo:  il 

moto  e  la  temperanza.  Non  mangiare  in 

fretta  se  vuoi  digerir  bene,  e    mastica 

molto.  Non  ti  metter  a  dormire    dopo 

il  cibo,  né  a  studiare,  ne  a  far  lavori 

faticosi:  giova  un  moto  moderato. 

Abbi  cura  che  le  marmitte,  le  teglie, 
le  stoviglie  ove  si  fa  cuocere  le  vivan- 
de siano  sempre  bene  rigovernate  ,  e 
quelle  di  rame  bene  stagnate. 

La  più  salubre  bevanda  è  l'acqua  lim- 
pida, fresca,  senza  odor  ne  sapore  di 
fonte  ,  piuttosto  che  di  cisterna,  Poco 
dopo  esserti  cibato,  o  quando  sei  su- 
dato non  berne:  in  estate  correggia  con 
limone  o   aceto. 

Risparmii  il  vino ,  od  usane  tanto 
meno  quanto  più  sei  tenero  in  età}  le 
bevande  spiritose  e  l' acquavite  sono 
un  veleno.  Ti  siano  specchio  tremendo 
quelli  che  si  abbandonano  alla  crapula, 
la  verecondia,  la  stima  degli  altri  e  la 
ragione. 

Quando  ti  senti  di  malavoglia  ,  sta 
leggiero  di  cibo  ,  bevi  acqua  e  tienti 
in  riposo  :  Lascio  dietro  a  me  due  gran 
medici  la  dieta  e  l'acqua*  Le  più  volte 
basteranno  questi  per  sanarti.  Non  ti 
Impicciar  troppo  con  le  medicine  e  coi 
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libri  che  ragionano  di  malattie*  Sopra 
tutto  non  dare  ascolto  a  quelli  che  van- 
tano segreti  e  rimedi  per  ogni  malan- 
nO;  che  sono  impostori  5  ma  ai  veri  me- 
dici porta  rispetto.  Sono  savj  uomini  e 
magnanimi  che  dedicano  la  vita  a  sol- 
levare le  altrui  infermità.  Trovane  uno 
dotto,  caritatevole,  e  se  puoi,  tuo  ami- 
co, e  fidati  di  lui.  Chi  si  vanta  d'avere 
ingannato  il  dottore  e  violate  le  sue 
prescrizioni,  s'ingannano  e  sono  scioc- 
chi, il  giuoco  può  andar  bene  una  vol- 
ta, ma  può  anche  portare  spesso  al- 
l' altro  mondo.  Ricordati  che  in  ogni 
caso  la  rassegnazione  ed  il  coraggio 
nelle  malattie  sono  efficacissimi ,  non 
solo  per  rendere  meno  sensibili  i  mali, 
ma  ben  anche  per  guarirli. 

Sii  buono  e  sarai  sano  ,  ti  ripeto  : 
schiva  T  umor  burbero,  la  collera  ,  le 
altre  passioni  volenti  ,  sta  allegro  ed 
abbi  moderazione  in  tutto  ,  nelle  fati- 
che, nei  piaceri^  nello  studio  ,  ne'  di- 
vertimenti, nel  cibo  e  nelle  astinenze. 
Se  meno  vizj  avessero  gli  uomini,  quan- 
te infermità  dì  meno  ! 
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ESTRATTO  DEL  REGOLAMENTO 

PER  IA  MISURA  DI  ROLLO 

RICHIESTA   NEI    SINGOLI   ATTI 
a  norma  della  Sovrana  Patente  27  geàn,  18 \o. 


DOCUMENTI. 


§  14  II  bollo  da  pagarsi    in    ragione  dell'  im- 
nnrtn  si  divide  come  se 


4  li  Dono  aa  pagarsi    iu    raj 
porto  si  divide  come  segue: 
per  importi  che  non  oltrepassino  L.  60 
/L.         fio  \       /L.       i5o   \ 
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PER  LE  CAMBIALI. 

19  Sino  alle  L.     3oo  inclusive    ♦    . 
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Dalle  L 

6000  in  avanti    .     .     . 
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— 

»  Bilancio  conti  fra  negozianti,  fabbri- 
canti ec.  pel  reciproco  Dare  ed 
A\>erey  indistintamente     .     .     .     »  •—  5o 

io  Sentenze  arbitrameutali     .     .     .     »  —  75 
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ai  Certificati  di  qualità  personali,  atte- 
stati di  fatti  e  circostanze,  protesti 
di  cambio,  e  simili      .     .     .     .  L.     i   5o 

Fedi  parrocch.  di  battesimo,  nascita, 
matrimonio,  morte  ecc.    .     .     .     »  — <  ^5 

Attentati  scolastici  semestrali  ed  an- 
nuali,certificati  sulla  condotta  delle 
persone  di  servizio  o  di  bottega  »  —  3o 

Polizza  de*  sensali  giurati  sulla  sti- 
pulazione de*  contratti     .     ♦     .     »  —  3o 

Certificati  d'esperimento  di  concilia- 
zione nelle  liti  tra  privati  e  comuni 
avanti  le  II.  RR.  Delegazioni,  e  tra 
i  soli  privati  avanti  le  Autorità 
giudiziarie »  —   i5 

22  Consenso  per  far  seguire  inscrizioni, 

cancellazioni  ecc.  ne*  registri  ipote- 
cai j,  e  documenti  stragiudiziafi  coi 
quali  si  riconosce  la  regolarità  di 
una  resa  de-'  conti »  —   ^5 

23  Libri  de' sensali  giurati,  de' commer- 

cianti ed  esercenti  mestieri  prescrit- 
ti per  servire  di  prova     .     .     .    »  —  5o 

ATTI  D'UFFIZIO  IN  AFFARI  1N01N  GIUDIZ. 

52  Istanze  dirette  a  tutte  le  Autorità  ed 
uflìcj  subalterni  alle  Delegaz.  Prov. 
inclusive,  ai  Municipj  di  Prov.,  ai 
Comandi  di  regg.  o  Corpi  militari  »  —  3o 
Alle  Autorità  poste  in  rango  fra  le 
Delegazioni  ed  il  Governo  inclusive, 
Contabilità  Centr.jTribunali,  Muni- 
cipj di  Capitali,  Vescovi,  Comandi 
militari  di  un  territorio  Governai.  »  —  5o 
Alle  altre  Autorità,  Dignità,  Ordini, 
Dicasteri  sino  al  Sovranoinclusive  »  —  7$ 
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53  Le  seguenti  domande  qualunque  sia 
l'Ufficio  od  Autorità  cui  sono  di- 
rette portano  il  bello  di  .  .  »  i  5o 
Per  concessione  o  conferma  di  privi- 
legi, diritti,  esenzioni,  distinzioni  e  pre- 
rogative personali.  — -  Per  ammissione  alla 
pratica  d'Ufficio  o  nomine  ad  impieghi  , 
tranne  pei  posti  d'inservienti  —  agli  esami 
richiesti  per  l'esercizio  d'un  ufficio  pub- 
blico, d'un  impiego  in  ramo  amministra- 
tivo o  particolare  come  Giudice,  Avvoca- 
to ecc.  —  Per  l'autorizzazione  per  l'eser- 
cizio di  mestieri,  imprese  e  negozj.  — 
Per  la  cittadinanza  austriaca  e  permesso 
d'emigrazione,  —Per  dimande  di  dispense 
in  oggetti  matrimoniali  —  di  conferma 
d'adozione  —  per  costituire  od  ampliare 
un  fé  de  commesso  —  ricorsi  contro  le  deci- 
sioni di  Autorità  od  ufficj  pubblici.  —  di 
autenticazione  di  un  documento.  —  Do- 
mande straordinarie  in  via  di  grazia  per 
la  remissione  o  mitigazione  di  una  pena 
in  oggetti  finanziar]. 
55  Qualunque  allegato  d'istanza  .  L.  ■ —  3o 
5y  Le  copie  fatte  dalle  parti  e  presentate 

ai  INotaj  per  l'autenticazione     .     »  —  75 
58  Copie  semplici  d'ufficio    pei  privati 

presso  tutte  le   Autorità  .     .     .     j>  •— .  ^5 
5y  Copie  autentiche  d'ufficio  pei  privati 

presso  tutte  le  Autorità  •     ,     .     »     1    5o 

60  Passaporti,  licenze  di  transito  mer- 

cantile, libretti  di  scorta  pei  garzoni 
lavoranti  emessi  dal    Governo,  od 
Autorità  Aulica  o  Centrale  .     ,     »     6  — 
Dalle  Delegazioni  Provincili  ♦     .     »     3  — 
Da  Autorità  distrettuali   e  locali     »      1   5o 

61  Passaporti  o  fogli  di  via  per  giorna- 

lieri e  pèrsone  di  servizio  .     .     »  —  3o 


io4 
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ATTI    GIUDIZIALI 
OGGETTI  CONTENZIOSI. 


7^ 

25 

<j5 


27  Istanze  che  si  presentano 

dalle  parti  a      •  .  L.  — * 

28  Id.  per  [spedizione  di  editti 

d'ogni  specie,  o  per  l'ac- 
cettazione dì  un  deposito  n     2 

29  Duplicati  delle  istanze  an- 

che in  ogg.  non  coutenz.  «  *■* 

30  Ogni  copia  di  rubrica  co- 

me sopra      .     .     .     .     w  —  3o 
3f   Gli  allegati  delle  istanze  »  —  3o 

32  Protocolli  giudiziali  sopra 

istanze  o  procedure  ver- 
bali, di  ispezione,  ocula- 
re, perizia  e  subasta       »  —  76 

33  Le  copie  fatte  a  cura  delle 

parti  e  sottoposte  all'au- 
tenticazione giudiziale  »  —  ^5 

34  Semplici  copie  giudiziali  »  —  75 

35  Copie  autentiche  giudiz.»      1  5o 

36  Le    seguenti    sentenze    di 

prima  istanza  o  decisioni 
che  tengono  luogo  di  sen- 
tenza portano  il  bollo  di»     6  •— • 

a  Sulla  domanda  per  poter  purgare  la  con- 
tumacia. 

b  Sull'eccezione  di  cosa  giudicata. 

e  Sulla  questione  se  nel  patto  pregiudiziale 
alcuno  sia  obbligato  ad  accedere  alla 
maggiorità  dei  creditori. 

d  Sull'eccezione  d'incompetenza  del  foro. 

e  Sulla  domanda  d'ammissione  di  nuovi  ara- 
minicoli  nella   replica  o  nella  duplica. 

/"Sulla  questione  se  abbia  luogo  la  denun- 
zia della  lite. 


Per  le 
Preture 


L.  —  5o 


»     1  5o 

»  —  5o 

»  • —  3o 
a  — •  3o 


—  5o 


-75 
1  5o 


iòS 

g  Sull'imposizione  di  perpetuo  silenzio  iu 
conseguenza  del  processo  provocatorio 
per  diffamazione. 

h  Sulla  liquidità  di  un  credito  insinuato  nel 
concorso. 

/  Sopra  un'azione   di  priorità. 

k  Sulla  domanda  di  restituzione  in  intiero. 

I  Sopra  1'  aziona   di  turbato  possesso. 

m  Sulla  disdetta  di  un  contratto  d'affitto. 

tì  Sulla  domanda  di  pagamento  del  salario 
delle  persone  di  servizio. 

o  Sopra  una  lite  che  ha  per  oggetto  una 
somma  non  maggiore  di  L.  3oo. 

l>  Decisioni  con  cui  s'  impone  ad  un  debi- 
tore di  soddisfare  un  credito. 

q  Sentenze  contumaciali  in  quanto  non  sia 
data   risposta. 

r  Le  decisioni  che  ammettono  la  prova  pei 
periti. 

s  Le  sentenze  definitive  in  conseguenza  di 
una  sentenza  o  decisione  interlocutoria,  con 
cui  fu  ammesso  la  giurata  conferma  ,  la 
prova  de'  testimonj  o  de' periti. 


Pei 
Tribunali 

3^  Ogni  esemplare  di  sentenze 
interlocutorie  di  prima 
istanza  o  decisioni  che 
tengono  luogo  di  tali  sen- 
t«  uze  interlocutorie,  con 
cui  si  ammette  la  giurata 
conferma  delle  attestazio- 
ni, provaper  testim.ec.L.  18  — 

38  Nel  processo  edittale  l'e- 
semplare della  sentenza 
di  liquidazione  destinata 
pel  creditore     .     \     .    »     6  — 


Per  le 
Preture 


L.    9- 


»     3  — 
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38  Nel  processo  edittale    l'e- 

semplare della  sentenza 
graduatoria  destinata  pel 
curatore  della  massa    L.   18  — 

39  Estr.  dei  libri  dei  depositi»  —  7  5 

ATTI  GIUDIZIALI 
JIN  OGGETTI  INOIN  CONTENZ. 

4i   Istanze  delle  parti.     .     »  — -  76 

Istanze  con  cui  si  rasse- 
gnano alla  decisione  giù* 
diziaria  i  rendiconti  dei 
curatori  e   tutori        .     »     3  — 

Istanze  per  ispedizione  di 
editti  d'ogni  specie,  e  per 
l'accettaz.  dei  depositi  »     a  a5 

Istanze  perchè  sia  giudi- 
zialmente legalizzato  un 
documento    •     .     .     .     »     I   5o 

Le  domande  di  trascrizio- 
ne, iscrizione,  prenota- 
zione, cancellazione,  ri- 
duzione, subingresso  .     »     6  — «• 

Speciale  istanza  all'ufficio 
delle  ipoteche  per  lese- 
cuzione  della  prenota- 
zione .     .     .     Cent.  5o  *— — — 

45  Protocolli  giudiziari  sopra 

istanze  o  procedure  ver- 
bali, iaventarj  giudiziali 
o  protocolli  d'ispezione, 
perizia  o  subasta  .     .     »  —  ^5 

46  Decreto  di  aggiudicazione 

di  un'eredità  o  di  conse- 
gna dei  beni  al  tutelato, 


Per   le 
Preture 


L.    9- 

»  —  r5 


»  2  2D 

99  1  5o 

»  1  5o 

»  6  — 


»  —  5o 
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Tel        I       Ter  le 

Tribunali!        Preture 

se  l'eredità  non  oltrepassa 
il  valore  netto  di. 

L.      600      L      1   5o  ■ 
»     3ooo         «  18  —  « 
»  i5ooo        »  36  —  - 
maggiore  delle 

L.   i5ooo        «  60  —  . 

48  Decisione  finale    sulla  se- 

parazione de'  beni  allo- 
diali da'  beni  fedecom- 
messarj,  di  sostituzione  o 
feudali,  autorizzazione  di 
mutazione  o  gravame  di 
debiti  ad  un  fedecomesso, 
o  di  togliere  il  vincolo 
iedecommesso       .     •     »  36  — - 

49  Certificati  ipotecar]    sulle 

inscrizioni  o  trascrizioni 
contenute  nei  registri  del- 
le ipoteche  .       L.  1  ib  • 

50  Gli  estratti   dei    libri  de' 

depositi  presso  ogni  Au- 
torità giudiziaria    .     .     »  — »  7  5 

DELLE  ESENZIONI  DAL  BOLLO. 

Sono  esentuati  dal  bollo  (  §  64  ) 

Le  relazioni ,  o  i  protocolli  sull'  apposi- 
zione dei  suggelli  giudiziali  all'eredità. 

Tutti  gli  atti  o  scritti  che  hanno  corris- 
pondenza tra  ufficj  pubblici  od  autorità. 

Tutti  gli  atti  delle  autorità  Ecclesiastiche, 
delle  comunità  religiose,  d'  ogni  culto  unica- 
mente però  in  quegli  affari  che  hanno  per  og- 
getto la  cura  delle  anime  e  la  disciplina  ec- 
clesiastica. 


18  — 
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Tutte  le  quitanze  relative  alla  riscossione 
«l'imposte,  pubbliche  e  comunali  ed  il  rim- 
borso  di  esse. 

Le  quitauze  di  elemosine  percepite. 

Le  quitanze  del  pagamento  delle  sommini- 
strazioni fntte  al  militare. 

Le  quitauze  d' importi  di  danaro  minori 
di  L.  6. 

Tutte  le  ricevute  di  somministrazioni  fatte  a 
qualsiasi  ramo  della  pubblica  amministraziene. 

La  ricevuta  delle  lettere  o  consegna  di  esse, 
e  degli  effetti   che  si  fa  alla  posta  delle  lettere. 

1  certificati  di  vacinazione. 

1   certificati  di  miserabilità. 

Le  ricevute  o  certificati  delle  persone  per 
ricevere  da  una  cassa  comunale  ,  dal  tesoro 
da  uu  foudo  pubblico  qualunque  importo  di 
danaro  in  causa  di  un  assegno  di  grazia  od 
altro  sussidio  a   titolo  di  alimenti. 

Ed  infine  tutti  quegli  che  provano  legal- 
mente la  propria  miserabilità  *  la  quale  deve 
essere  comprovata  mediante  certificato  da  ri- 
lasciarsi dal  Parroco  locale  ove  abita  la  persona. 

Un  tale  certificato  deve  esprimere  in  modo 
chiaro  e  preciso  e  circostanziato  che  la  per- 
sona miserabile  da  suoi  beni  immobili,  da  suoi 
capitali,  dalle  sue  rendite  ovvero  dalla  pro- 
pria fatica,  o  dalla  prestazione  dei  proprj  ser- 
vizi non  ritrae  più  di  quanto  importi  I*  ordi- 
naria mercede  giornaliera,  deve  inoltre  espri- 
mere la  causa  per  cui  viene  emesso  un  tale 
certificato  il  quale  deve  essere  poi  confermato 
dall'autorità  politica  locale. 
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LA  LUNA  IN  CORSO 

NOTIZIE  GENEALOGICO  -  STORICHE 

COMPILATE    DAL    DOTTORE 

UXjvwicciìiCcajQ      wkvteóò 


per  ranno  1843 
AGGIUNTOCI  IL  CAPO  PRIMO 

DELLA 

STORIA  DI   MILANO 

DEL  CONTE  METRO  VERRI. 


MILANO 

Tipografia  Tamburini  e  Valdoni 

contrada  di  s.  Raffaele. 


BEMO  l'È  :3TQ.t^Sg 
CASE  PRINCIPALI 

DEI 

SOVRANI  E  PRINCIPI 

D'EUROPA 

SECONDO   I   NUOVI   CANGIAMENTI. 



IMPERI. 
Austria  (Catt.) 

Età    « 

5o  Sl  erdinando  I  Carlo  Leopoldo  Giuseppe 
Francesco  Marcellino,  imperatore,  re 
d'Ungheria,  Boemia,  Lombardia  e  Ve- 
nezia, Galizia,  Lodomiria,  Illiria,  ec. 
n.  19  aprile  1793,  succeduto  a  suo 
padre  2  marzo  1 835,  coronato  re  di 
Ungheria  28  sett.  i83o,  di  Boemia 
7  detto  1 836  e  del  regno  Lombardo- 
Veneto  6  detto  i838,  ammogliato  a 
Vienna   27  febbrajo    1 83 1    con 

40  Maria  Anna  Carolina  Pia,  figlia  del  fu 
Vittorio  Emmanuele  re  di  Sardegna, 
dama  dell'ord.  della  croce  stellata, 
incoronata  regina  di  Boemia  il  12  sett. 
i836,  n.   19   settembre   i8o3- 

Fratello  e  sorelle» 

Si  Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Te- 
resa Giuseppa  Lucia,  principessa  I.  e 
!** 

X4  / 
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princip,  R.  d'Ungheria  e  Boemia,  n.  12 
dicembre    1791.    (  V\   Panna.) 

4S  Maria  Clementina  Frane.  Giuseppa  , 
n.    1    marzo    179B.   (  V.  due  Sicilie.) 

41  Francesco  Carlo  Giuseppe,  principe  E. 
d'Ungheria  e  Boemia  ecc.,  11.  7  di- 
cembre 1802,  cav.  del  Toson  d'oro* 
gran  croce  del  R.  ordine  di  s.  Stefano 
d'Ungheria,  del  R.  ordine  francese 
delio  Spirito  Santo  e  del  R.  ordine 
di  s.  Uberto  di  Baviera,  grancroce 
dell'  I.  ord.  brasiliano  della  Croce  del 
Mezzodì,  del  R.  ordine  siciliano  di 
s.  Ferdinando  e  del  Merito  ecc.  ecc.^ 
generale  maggiore  e  proprietario  dei 
regg.  di  fanterìa  n.°  52,  ammogliato 
4  novem.    1824  con  la   principessa 

38  Federica   Sofia   Dorotea,  sorella  del  re 

di  Baviera,  dama  dell'ord.  della  croce 
stellata,  n.  27  gennajo   i8o5. 

Figli. 

i3  Francesco  Giuseppe  Cario,  n.  18 
agosto   j83o. 

Il  Ferdinando  Massimiliano  Giusep- 
pe, n.  6  luglio   i832. 

io  Carlo  Luigi  Giuseppe  Maria,  n.  3o 
luglio    1 833. 

39  Maria   Anna   Frane.    Teresa   Giuseppa 

Medarda,  principessa  R.  d'Ungheria 
e  Boemia,  n.  8  giugno  1804,  dama 
dell'ordine   della  croce   stellata. 


i5 
Zìi  deli* imperatore. 
Carlo  Luigi  Gio.  Giuseppe  Lorenzo, 
princ.  I.  e  arciduca  d'Austria,  princ. 
R.  d'Ungheria  e  Boemia»  cav.  del  To- 
son  d'oro, graneroce  dell'ord.  militare 
di  Maria  Teresa,  della  R.  Legion  d'o- 
nore di  Francia,  dell'ord.  I.  brasilia- 
no^dellaCroce  del  Mezzodìe  dell'ord. 
granducale  toscano  di  s.  Giuseppe  , 
governatore  e  capitano  generale  del 
regno  di  Boemia,  I.  R.  feld-marescial- 
lo,  proprietario  dei  reggini,  di  fante- 
ria n.°  3  e  d'ulani  n.°  3  ,  n.  5  sett. 
1771,  vedovo  29  dicembre  J829  di 
Enrichetta  Alessandrina  Federica  Gu- 
glielmina,  zia  dei  regnante  duca  di 
Nassau-Weilburg. 

Figli. 

27  Maria  Teresa  Isabella,  n.  3i  lu- 
glio   1816.   (  V.  due  Sicilie.) 

so  Alberto  Federico  Rodolfo,  n,  3 
agosto  1817,  cav.  del  Toson  d'o- 
ro,, di  quello  russo  di  s.  Andrea  e 
dell'Aquila  nera  di  Prussia,  ecc. 
I.  R.  generale  magg.,  propr.  del 
44.0  reggim»  di  fant.  austr.  e  capo 
d'un  regg,  russo   degli   ulani. 

26  Carlo  Ferdinando,  cav.  del  Toson 
d*oro,  I.  R.  generale  maggiore  e 
proprietario  del  regg.  di  fant. 
n.°5i,  n.  29  luglio   181 8. 


i6 
aa  Federico  Ferdinando  Leopoldo , 
cav.  dei  Toson  d'oro  ecc.,  I  R, 
capitano  di  vascello  (colonnello) 
e  proprietario  dei  i6.°  reggini, 
di  fanteria,  n.  14  maggio  1821. 
18  Maria  Carolina  Lodovica  Cristina  , 

n,  io  settembre  1825. 
16  Guglielmo  Francesco  Carlo,  n.  ai 
aprile  1827. 
67  Giuseppe  Antonio  Gio. ,  n.  9  marzo 
1776,  princ.  I.  ed  arciduca  d'Austria, 
princ.  R.  d'Ungheria  e  Boemia,  cav. 
del  Toson  d'oro,  grancroce  deiFord. 
R.  di  s.  Stefano  d'Ungheria,  croce 
d'oro  dell'onor  civile,  grancroce  del- 
l'I, ordine  brasiliano  della  croce  del 
Mezzodì,  Palatino  luogotenente  e  ca- 
pitano generale  del  regno  d'Unghe- 
ria ,  conte  e  giudice  degli  Jazigi  e 
dei  Comuni,  I.  R.  feid-maresciallo  e 
proprietario  dei  reggimenti  d'ussari 
n.°  2  e  ia,  colonnello  e  capo  su- 
premo perpetuo  dei  comitati  uniti  di 
Pest,  Pilis  e  Solt,  presidente  del  R. 
governo  e  della  R.  tavola  settimvi- 
raie  ungherese,  ec.  vedovo  in  prime 
nozze  di  Alessandra  Paulowna,  gran- 
duchessa di  Russia  16  marzo  1801  , 
ed  in  seconde  nozze  di  Erminia,  fi- 
glia del  fu  principe  Vittore  Carlo  Fe- 
derico d'  Anhalt-Bernbourg-Schaum- 
bonrg    14  settembre  18  17,  a m mogi,  in 


«7 
terze  nozze  il  24  agosto  18 19  con 
Maria  Dorotea  Guglielmina  Carolina, 
figlia  del  fu  duca  Luigi  Federico  Ales- 
sandro di  Wiirtemberg,  zio  del  re  , 
n.   1   novembre   1797. 

Figlio  del  secondo  tetto. 
26  Stefano  Francesco     Vittore,     cav. 
del  Toson  d'oro,  colonnello  pro- 
prietario del     regg.   d'  infanteria 
n.°   58,   n.    ja   settembre    1017. 

Del  terzo  letto. 
ia  Elisabetta  Francesca  Maria,  n*    17 

gennajo   j83i, 
10  Giuseppe  Carlo  Lodovico  ,    n.     1 

marzo    i833. 
7  Maria     Enrichetta    Anna ,    n.    a3 

agosto  1 836. 
61  Gio.  Battista  Giuseppe  Fabiano  Seba- 
stiano, n.  ao  gennajo  1783,  princ.  I. 
ed  arcid.  d'Austria,  princ,  R.  d'Un- 
gheria e  Boemia  ,  cav.  del  Tason 
(Toro,  grancroce  delFordine  militare 
di  Maria  Teresa,  delford.  I.  A.  di 
Leopoldo  e  dell'ordine  dei  R.  Meri- 
to militare  di  Wiirtemberg,  cav.  del 
R.  ordine  Sassone  ,  della  corona  di 
Ruta,  I.  R.  generale  di  cavalleria, 
direttore  gen.  del  genio*  delle  forti- 
ficazioni ,  dell'  Accadem  ia  degli  in- 
gegneri e  di  quello  militare  di  Neu- 
stadt,  propr.   del  i.°regg.  di  dragoni, 


i8 

60  Rainieri  Giuseppa  Gio.  Michele  Frati 
cesco  Girolamo,    princ.  I.   ed   arcìd. 
d'Austr.  e  princ.  R.  d'Ungheria  e  Boe- 
mia, ti.  3o  sett.  i7%Z.{y.R.Lomb.-Ven*) 

S9  Luigi  Giuseppe  Antonio,  princ.  I.  ed 
arcid.  d'Austr.,  princ.  R.  d'Ungheria 
e  Boemia,  n.  i3  dicembre  1784,  cav„ 
del  Toson  d'oro,  grancroce  dell'ord. 
R  di  s.  Stefano  d'Ungheria,  I.  R. 
generale  d'artiglieria,  dirett.  gene- 
rale del  medesimo  corpo,  proprietà 
dei  regg.  d'infanteria  n.°  8. 

Vedova  di  Francesco  Primo. 

Si  Carolotta  Augusta,  sorella  di  Luigi  1 
re  di  Baviera  ,  suprema  protettrice 
delFord.  della  croce  stellata  e  del- 
l'istituto nobile  delle  dame  d'  Inn~ 
sbruk,  coronata  regina  d' Ungheria 
a5  settembre  i8a5,  n.  8  febb.  1792, 
rimasta  vedova  a  marzo    i835. 

Brasile  (Catt) 

18  Pietro  II  d'Alcantara  (  Gio.  Carlo  Leo- 
poldo Salvatore  Ribiano  Saverio  di 
Paola  Leocadio  Michele  Gabriele  Raf- 
faele Gonzaga  ),  n.  a  dicem.  1825  , 
succeduto  7  aprile  1 83 1  a  suo  padre 
Pietro  I  d'Alcantara,  per  abdicazione 
da  lui  fatta,  prese  le  redini  del  go- 
verno  il   i3    luglio    1840. 


19 

Sorelle  del  primo  letto  del  padre  coWarcid. 
Leopoldina  Carolina  Giuseppa  sorella  del 
regnante  imper.  d'Austria,  m.  u  die.  1826. 

24  Maria  II  da  Gloria,  n.  4  aprile  18 19. 
(  V.  Partogallo.  ) 

22  Gennara,  n.  1  marzo  1 821,  principes- 
sa imperiale. 

19  Frane.  Carolina  Gio.,  n.  2  agosto   1824» 

Sorella  del  secondo  letto. 

11  Maria  Amalia  Augusta  Eugenia  Giuseppa 
Luigia  Teodolinda,  n.  al  castello  di 
Meudon  (ìq  Francia)   1    dicem.  i83r. 

Di  lei  madre. 
3 1  Amalia  Augusta  Eugenia  duchessa  di 
Braganza,  figlia  del  fu  Eugenio  di 
Beauharnais,  duca  di  Leuchtenberg, 
principe  d'Eichstadt  ,  n.  3i  luglio 
1812,  vedoya  24  settembre    1834. 

Zio  e\zie  deW  imperatore. 

do  Maria  Teresa,  principessa  di  Beira  , 
n.  29  aprile    1793.  (  V.  Spagna.) 

42    isabella  Maria,  n.  4  luglio    1801. 

41  Miguel  Maria  Evaristo,  n.  26  ottobre 
1802,  grancroce  dei  real  ordine  di 
s.  Stefano  d'Ungheria,  proprietario 
del  39,°  reggini,  d'  infanteria  austri 
per  Tatto  del  3  luglio  1827,  e  dopo 
prestato  il  giuramento  28  feb.  183 8; 
reggente  del  Portogallo,  si  è  dichia- 
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rato  re  3o  giugno  1828  per  la  con- 
venzione di  Evoramonte  26  e  per  la 
dichiarazione  29  wagg.  1834  s'obbli- 
gò ad  uscire  dal  Portogallo,  rinun- 
ciando a  qualunque  intervento  negli 
affari  politici  di  questo  regno,  e  il 
1  giug.s*  imbarcò  a  Sines  per  Genova. 
37  Anna  Gesù-Maria,  n.  a3  dicem.  1806, 
inar.it.  col  march,  di  Loulè  1  die.  1827. 

Russia  (Relig.  greca.) 

47  Nicolò  I  Paulowitsch,  n.  6  luglio  1796, 
succeduto  a  suo  fratello  Fimper.  Ales- 
sandro 1  dicem.  1825,  in  conseguenza 
del  manifesto  28  agosto  1823,  coro- 
nato 3  settem.  1826  a  Mosca  e  il  24 
maggio  1829  a  Varsavia,  ammogliato 
i3   luglio   1817  con 

45  Alessandrina  Feodorowna  (  già  Carlot- 
ta )  figlia  di  Federico  Guglielmo  III 
re  di  Prussia,  n.   i3  luglio   1798. 

Loro  figli* 

25  Alessandro Nicolowitsch-Cesarewitsch, 
n.  29  aprile  1818,  granduca  eredi- 
tario, ammogliato  16  aprile  1840  con 
Maria  Alexandrowna,  Gesarowna  e 
granduchessa,  (già  Massimiliana  Gu- 
glielmina  Augusta  Sofia),  figlia  di  Lui- 
gi II  granduca  d'Assia  Darmstadt , 
n.  8  agosto   1824. 
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24  Maria  Nicolai wna,  u.   18  agosto  1819. 

(  V.  Baviera.  ) 
21   Olga  Nicoiaiwria,  n.    11    sett.    1822. 
18   Aiessan.  Nicolaiwna,  n.  24  giug.  1825. 
16  Costantino  Nicolow.,  n.  21   sett.  1827. 
12  Nicolò  Nicolowitschj  n.  8  agosto  1 83 1. 
il   Michele  Nicolowitsch,  u.  25  ott.  i832. 

Fratello  e  sorelle  deW imperatore. 

5j  Maria  Paulowna,  n.  16  febbrajo  1786, 
(  V.  Sassonia    Weimair.  ) 

48  Anna  Paulowna,  n.  6  gennajo  1795. 
(  V.  Paesi  Bassi.  ) 

45  Michele  Paulowitsch,  n.  8  febb.  1798, 
ammogliato  19  febb.  1824  con  Elena 
Paulowna  (  già  Federica  Carlotta  Ma- 
ria )  figlia  del  princ.  Paolo  Carlo  Fe- 
derico Augusto  di  Wùrtemberg,  fra- 
tello  del  re,  n.  9  gennajo    1807. 

Loro  figli. 

18  Maria  Michelowna,  n.  9  mar.  1825* 
27  Elisabetta  Michelowua,  n.  26  mag- 
gio  1826. 
16  Carolina  Michelowna,    n.  28  ago- 
sto  1827. 

Turchia  (Rei  Maomett.) 

20  Abdul  Medeschid,  n.  20  aprile  io23* 
succeduto  1  luglio  1839  ai  fu  suo 
padre  il  sultano  Mahmud  TI. 
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Figli. 

3  Mohamnied-Murad,  sultano,  n.   22   set- 
tembre   1840. 
1   Refije  (Eccelso),  n.   6   febb.   1842* 
Num.   cinque  figlie. 

Fratello. 
i3   Abdul  Aziz,  n.  9  febbtajo    i83o. 

REGNI  E  GRANDUCATI 


A  uno  ver  (Lut.)  Regno. 

72  Ernesto  I  (  Augusto  ),  n.  5  giugno  1771, 
re  d'Annover,  duca  di  Brunswick- 
Luneburg,  di  Cumberlandia  e  Teviot- 
dale,  e  conte  d'Armagli;  succeduto 
20  giugno  1837  nella  reggenza  di 
Anno  ver  a  suo  fratello  Guglielmo  IV 
re  del  regno  unito  della  Gran-Bret- 
tagna e  dell'Irlanda,  e  re  d' Annover; 
vedovo  2Q  giugno  «841  di  Federica 
Carolina  Sofia,  sorella  del  granduca 
di  Meclemburg-Strelitz. 

Figlio, 

24  Giorgio  Federico  Alessandro  Carlo  Er- 
nesto Angusto,  principe  reale,  11.27 
maggio  1 8 1 9.  (  Fratelli  tee,   V.  Inghilt.  ) 


Assia-Darmstadt  (Lut)  Granducato. 

I.  Linea  Granducale. 

65  Luigi  II,  n.  26  dicem.  1777,  succeduto 
a  suo  padre  il  granduca  Luigi  il  6 
aprile  ?83o,  vedovo  27  gennajo  i836 
di  Guglielmiiia  Luigia,  figlia  de!  fu 
Carlo   Luigi    princ.  credit,   di   Baden. 

Suoi  figli. 

37  Luigi  granduca  ereditario,  n.  9  giugno 
1806,  ammogL  26  dicem.  1 833  con 
la  princip.  Matilde  Carolina  figlia  del 
re  di   Baviera,  n.    3o  agosto    1 8 1 3. 

34  Carlo  Guglielmo  Luigi^  n.  a3  aprile 
1809,  arnm.  22  ottob.  i836  colla  princ. 
Elisabetta  figlia  del  princ.  Guglielmo, 
zio  del  re  di  Prussia.  Hanno  due  fi- 
gli :  Federico  Guglielmo  Luigi  Carlo, 
n.  12  settembre  1837,  Enrico  Luigi 
Guglielmo  Adalberto  Valdemaro  Ales- 
sandro,  n.  28   novembre    1 838. 

20  Alessando  Luigi  Cristiano  Giorgio  Fe- 
derico Emilio,  n.   i5  luglio    1823. 

J9  Massimiliana  Guglielmina  Augusta  So- 
fia Maria,  n.  8  agosto  1824.  (V.Russia,) 

Fratelli  del  granduca. 

63  Luigi  Giorgio  Carlo  Federico  Ernesto, 
ri.  3i  agosto  1780,  princ.  <T Assia  e 
del  Reno,  generale    d'infant.  al  ser- 
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vizio  del  granduca,  ammogl.  29  gen- 
najo  1804  con  Carolina  Ottilia,  prin- 
cipessa di  Nidda  ,  nata  Toeroeck  di 
Szendroe  a3  aprile  1786,  dama  del- 
l'ordine  della  croce  stellata. 

55  Federico  Augusto  Carlo  Antonio,  n.  14 
maggio    1788. 

53  Emilio  Massimiliano  Leopoldo  Augusto 
Carlo,  n.  3  settem.  J790,  grancroce 
del  R.  ord.  di  s.  Stefano  d'Ungheria 
e  Imp.  di  Leopoldo,  cav.  di  quello 
di  Maria  Teresa,  generale  di  cavali, 
al  servizio  del  granduca,  tenente-ma- 
resciallo al  servizio  austr.  e  propr. 
del  regg,  d'  infanteria   n.°  54. 

IL  Linea  Cadetta. 
Assia-Homburg  X^tf-)  Langraviato. 

64  Filippo  Augusto  Federico,  n.  11  marzo 
1779,  succeduto  a  suo  fratello  Luigi 
Guglielmo  Federico  19  genn.  1839, 
grancroce  del  R.  ordine  di  s.  Stefano 
d9  Ungheria,  cav.  delTord.  di  Maria 
Teresa_,  propriet.  del  regg.  di  fant. 
ungherese  n.°  19,  gener,  di  cavalleria 
al  servizio  d'Austr.,  governatore  della 
fortezza  di  Magonza;  ammogliato  il 
26  giugno  i838  con  Antonia,  contesa 
di  Nomburg,  vedova  del  barone  di 
Schimmelpfennig. 
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Fratelli  e  sorelle* 

72  Carolina  Luigia,  n.  26  agosto  j  771  , 
vedova  di  Luigi  Federico  princ.  dì 
Schwarzburg-Rudolstadt  28  apr.j8o7. 

71  Luigia  Ulrica  ,  n.  26  ottobre  1772  * 
vedova  dello  zio  del  principe  Carlo 
Guptero  di  Schwarzburg-Rudolstadt* 
4  febbrajo    1825. 

69  Cristina  Amalia,  n.  29  giugno  1774  9 
vedova  di  Federico,  princ.  ereditario 
d'Anhalt-Dessau  27   maggio    1814. 

67  Augusta  Federica,  a.  28  novem.  1776  , 
v*edova  del  principe  ereditario  Fe- 
derico Luigi,  figlio  del  granduca  di 
Meclemburg-Schwerin. 

62  Gustavo  Adolfo  Federico,  n.  17  feb- 
brajo 1781,  T.  M.  al  servizio  dell'Au- 
stria, grancroce  del  R.  ordine  di  s. 
Stefano  d'Ungheria,  cava!,  dell'ord. 
militare  di  Maria  Teresa,  amrn.  12 
febb.  1818  con  Luigia  Federica  so- 
rella di  Leopoldo  Federico  duca  dì 
Anhalt-Dessau,  n.  1  marzo  i798.Hanno 
tre  figli  ,  Carolina  Amalia  Elisabet- 
ta^ n.  19  marzo  1819,  maritata  1 
ottobre  1889  con  ^.  A.  S.  il  princ. 
Enrico  XX  di  Reuss-Greitz  ^  Elisa- 
betta Luigia  Federica,  n.  3o  settem. 
1823^  Federico  Luigi  Enrico  Gusta- 
vo, n.  6  aprile   i83o. 

60  Ferdinando  Enrico  Federico  ,  n.  26 
aprile    1783,  T.  M.  al  serv,   d'Austr. 
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commendatore  del  R.  ord.  di  s.  Ste- 
fano d'Ungheria,  cav.  delPord.  milit. 
di  Maria  Teresa. 
48  Amalia  Maria    Anna,    n.    14    ottobre 
1735    (  V.  Prussia.  ) 

Baden  (Evang.)  Granducato, 

53  Carlo  Leopoldo  Federico,  n.  29  ago- 
sto J79O;  succeduto  a  suo  fratello  il 
granduca  Luigi  Guglielmo  Augusto  3o 
marzo  i83o,  proprieU  del  regg.  di 
fanteria  austr.  n°  59,  grancroce  del 
R.  ord.  di  s.  Stefano  d'Ungheria,  am- 
mogliato a5   luglio    1819  con 

42  Sofia  Guglielmina,  sorella  di  Gustavo 
di  Holstein-Gottorp,  principe  diWasa* 
n.  ai    maggio    1801. 

Loro  figli* 

a 3  Alessandrina  Luigia  Amaglia  Federica 

Elisabetta  Solla,  n.  6   dicem.    1820. 
19  Luigi   granduca    eredit. ,  n.    »5  agosto 
1824,  capo   d'un  regg.    d'  infanteria. 
17   Federico  Guglielmo    Luigi  ,  n.  9  set- 
tembre   1826. 
14  Guglielmo  Luigi    Augusto,    n.    18    di- 
cembre   1829. 
1 1     Carlo    Federico     Gustavo     Guglielmo 

Massimiliano,  n.  9  aprile   1%$%. 
9  Maria   Amalia,  11.  a   novem.    1834. 
4  Cecilia  Augusta,  n.    ao  settem.   1839, 
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Fratelli  e  sortila  citi  granduca, 

5i  Guglielmo  Luigi  Augusto,  n.  8  aprile 
1792,  comandante  generale  di  tutte 
le  truppe  del  granduca,  grancroce 
della  legion  d'onore  di  Francia,  am- 
mogliato i5  ottobre  i83o  con  Elisa- 
betta Alessandrina  Gostanza,  figlia  del 
fu  duca  Luigi  Federico  Alessandro  di 
Wùrtemberg.  n.   27  febbrajo    1802. 

Figlie. 
9  Sofia  Paolina  Enrichetta  Maria  Ama-, 

lia  Luigia,  n.   7  agosto    1834, 
8     Paolina     Sofia    Elisabetta     Maria  , 

n.    18   dicembre    1 835. 
6     Leopoldina     Guglielmina      Paolina 
Amalia  Massimiliana,   n.   22    feb- 
braio   1837. 
48  Amalia   Cristina   Carolina,    n     26   gen- 
najo    1795,  già  maritata  nel  1812   col 
vivente   princ.  Luigi     Ernesto   d'Oet- 
tingen-Walierstein  (divorziata)  passò 
iu   seconde   nozze    19  aprile  1 8 1 8  con 
il  princ.  Carlo     Egone    di     Fùrstem- 
berg,  gener.    al    servizio    di   Baden  , 
u.  28   ottobre    17^6.  (Cattolico). 

Loro  figli. 

24  Maria  Elisabetta  Luigia  Carolina 
Amalia,  n.  i5  marzo    1819. 

a3  Carlo  Egoue  Leopoldo  Maria  Gu- 
glielmo Massimiliano,  princ.  ere- 
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elitario  di  Furstemberg,  n.  4  mar- 
zo  1820. 

afa  Maria  Amalia  Sofia  digli elmina 
Cristina  Carolina  Enlalia ,  n.  12 
febbrajo    1821. 

21  Massimiliano  Egone  Cristiano  Carlo 
Gio.  Nepomuc.  n.  29  marzo  1822. 

18  Emilio  Massimi!.  Federico  Carlo 
Egone  Leopoldo  Guglielmo  Fran- 
cesco, n.    12   settem.    i8a5. 

14  Paolina  Guglielmina  Carolina  Ama- 
lia,  n.   21    giugno    1829. 
47   Massimiliano  Federico    Gio.    Ernesto  s 

n.  8   dicem.    1796,  generale   magg.   e 

proprietà   d'un  reggia*,   di   dragoni. 

Vedova  del  granduca  Carlo   Laigi    Federico 

nipote  del  regnante  m.  8  aie,    1818. 
54  Stefania  Luigia  Adriana  ,     contessa   di 
Beauharnais,  n.   28   agosto    1789. 

Sue  figlie. 

32  Luigia  Amalia  Stefania  ,  n.  5  giugno 
1 8 1  j 9  maritata  20  novem.  i83o  con 
Gustavo  Holstein-Gottorp  princ.  di 
Wasa,  generale  magg.  al  servizio  del- 
l'Austria,  n.   9   novem.    1799. 

òo  Giuseppina  Federica  Luigia,  n.  21  ot- 
tobre i8i3,  maritata  21  ottobre  1834 
col  principe  ereditario  di  Hohenzol- 
lern-Sigmaringen. 

26  Maria  Amalia  EiisabetcaGaroiina,  n.  11 
ottobre    18 17. 


Baviera  (Catt.)  Regno. 

57  Luigi  I  (Carlo  Augusto),  n.  26  agosto 
i 786,  succeduto  a  suo  padre  Mas- 
similiano Giuseppe  i3ottob.  1826, am- 
mogliato   12   ottobre    1810  con 

5i  Teresa  Carlotta  Luigi*  Federica  Ama- 
lia, figlia  del  fu  Federico,  duca  di 
Sassonia-Altenburg,   n.  8  luglio  .1792. 

Loro  figli* 

32  Massimiliano  Giuseppe  princ.  eredit., 
n.  28  iiovem.  181  t,  grancroce  del  R. 
ord.  dì  s.  Stefano  d*Ungheria  ,  am- 
mogliato per  procura  5  ottob.  1842 
con  la  princ.  Federica  Maria,  n.  l5 
ottob.  1825,  figlia  di  Federico  Gu- 
glielmo zio    del   re   di    Prussia. 

3o  Matilde  Carolina  Federica  Guglielmina, 
n.  3o  agosto  181 3.  (  V  Assia  Darmstadt.) 

28  Ottone  Federico  Luigi  .,  n.  1  g^ugno 
i8i5.   (V.   Grecia.) 

22  Luitpoldo  Carlo  Giuseppe  Guglielmo 
Luigi,  colonnello-proprietario  del  i.° 
regg.   d'arti giieria,  n.   12  marzo   1821. 

20  Aldegonda  Augusta  Carlotta  Elisa  Ama- 
lia Sofia  Maria  Luigia,  n.  19  marzo 
1823.  {V.  Modena) 

18  Ildegarda  Luigia  Carlotta  Teresa  Fe- 
derica,  n.    io   giugno    1825. 

17  Alessandrina  Amalia,  n.  26  agos.  1826. 
i5  Adalberto  Guglielmo,  n.  19 luglio  1828. 
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Fratello  e  sorelle  del  re,  del  primo  letto  con  la 
prìncip.  GugUelmina  d' Assia-Darmstadt. 

55  Augusta  Amalia  ,  n.  ai  giugno  e 788, 
vedova  di  Eugenio  di  Beauharnais, 
duca  di  Leuctenberg,  princ.  d'Eich- 
stàdt,  ni.  21  febb.  1824,  dama  del- 
l'ordine della  croce  stellata. 

Suoi  figli. 

36  Giuseppina  Massimiliana  Augusta, 
n,  14  marzo   1807.    (  V.  Svezia.  ) 

35  Eugenia  Ortensia  Augusta,  n.  23 
dicem.  1808,  maritata  con  Fede- 
ricoGuglielmo  principe  d'Hohen- 
zollern-Hechingen22  magg.  1826. 

3i  Amalia  Augusta  Eugenia,  n.  3 1 
luglio  18 12,  vedova  del  già  im- 
peratore del  Brasile  D.  Pietro 
d'Alcantara. 

29  Teodolinda  Luigia  Eugenia,  ti.  i3 
aprile  18 14,  maritata  8  febbrajo 
1841  col  conte  Guglielmo  di 
Wùrtemberg. 

26  Massimiliano  Giuseppe  Eugenio 
Augusto  Napoleone, duca  di  Leu- 
chtenberg,  princ.  d'Eichstàdt  , 
n.  2  ottobre  18 17,  generale  mag- 
giore e  capo  d'un  regg.  russo, 
colonnello-proprietario  del  6.* 
regg.  bavaro  di  cavalleggeri,  ri- 
cevette dopo  il  suo  matrimonio 
i!  titolo  d'Altezza  Imp<*  ammogl. 
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>4  luglio    1839  coa    lg    princip. 
Maria   Nicolaiwna,    figlia    di   Ni- 
colò I  imper.  di  Russia. 
5i   Carolina  Augusta,  n.  8  febbrajo    1792. 

(  V.  Austria.  ) 
48  Carlo  Teodoro  Massimiliano  Augusto, 
n.  7  luglio   1795,  F.  M.  bavaro  e  pro- 
prietario del   i.°  regg.  dei  corazzieri^ 
cav.  delFord.   militare  di  M.  Teresa, 

Sorelle  del  secondo  letto. 
{    Elisabetta    Luigia  (  V. 
)  Prussia.  ) 

J  Amalia    Augusta.    (  V. 
L  Sassonia.  ) 

{    Federica  Sofìa  Dorotea. 

(  V.  Austria.  )  \     Qt  a7 

Maria  Anna  Leopold.     (oc 
*  (  V .  Sass.  reale.  )      ' 

34  Luigia  Guglielmina,  n.  3o  agosto  1808. 

(  V.  sotto  ramo  Ducale.  ) 
Pro-zia  del    re,  vedova    dell'elettore    Carlo 

Teodoro,  m.   16  febbrajo   1799. 
67  Maria  Leopoldina  Anna,  figlia  del   fu 

Ferdinando  Carlo  arciduca  d'Austria, 

già  duca   di  Brisgovia,  n.  io  dicemb. 

1776. 

Ramo   ducale 

altre  volte 
PALATINATO     DI     DUE    PONTI-BIRKENFELD. 

35  Massimiliano  Giuseppe  duca  di  Bavie- 

ra, n.  4   dicem.    1808,     succeduto    a 
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suo  padre  5  agosto  1837,  gran  cor- 
done del  IL  ord.  di  s.  Uberto,  prop. 
del  9  °  regg.  di  cavalleggieri,  ammogl. 
9  settembre  1828  con 
35  Luigia  Guglielmina  sorella  del  re  di 
Baviera,  n.  3o  agosto   1808. 

Loro  figli. 

12  Luigi  Guglielmo  duca  di  Baviera,  n.  21 
giugno    1 8  3 1 . 

9  Teresa  Carolina  Elena,  n.  4  apr.  1834. 

6  Elisabetta  Amalia  Eugenia,  n.  24  di- 
cembre  1837. 

4  Cario  Teodoro,   n.  9  agosto   1839. 

Zia  del  duca. 

5g  Maria  Elisabetta  Amalia,  n.  5  maggio 
1784,  ved.  t  giugno  i8i5  di  Alessan- 
dro Berthier,  principe  di  Vagram. 

Belgio  (Lut.)  Regno. 

53  Leopoldo  I  (Giorgio  Cristiano  Fede- 
rico) re  dei  Belgi,  duca  di  Sassonia, 
fratello  del  regnante  duca  di  Sasso- 
nia-C oburg-Gota,  n.  16  dicem.  1790, 
vedovo  in  prime  nozze  6  nov.  1817 
della  princ.  Carlotta  Augusta,  cugina 
della  attuai  regina  d'Inghilterra^  elet- 
to re  dal  congresso  nazionale  belgico 
4  giugno  ,  accettò  la  corona  condi- 
zionalmente  26  detto  ,    e   definitiva- 
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mente  12  luglio^  fece  la  solenne  en- 
trata in  Brnsselles  ,  prestò  il  giura- 
mento costituzionale  e  montò  sul 
trono  21  detto  1 83 1 ,  ammogl.  in  se- 
conde nozze  il  9  agosto  i832  con 
3i  Luigia  Maria  Teresa  princ.  d'Orleans, 
figlia  del  regnante  re  de*  Francesi, 
n.   3  aprile    1812.   (Cattolica.) 

Loro  figli 

8  Leopoldo  Luigi  Filippo  Maria  Vitto- 
re, principe  ereditario,  n.  9  apri- 
le   (835. 

6  Filippo  Ferdinando  Eugenio  Leo- 
poldo Giorgio,  conte  delle  Fian- 
dre, n.    14  marzo    3837. 

3  Maria  Carlotta  Amalia  Augusta  Vit- 
toria Clementina  Leopoldina,  n.  7 
giugno    1840. 

Danimarca  (Lut.)  Regno. 

67  Cristiano  Vili  (Federico)  ,  succeduto 
a  suo  cugino  Federico  VI  3  dicem- 
bre j  839,  coronato  28  giugno  1840, 
n.  18  settem,  1786,  ammogl.  in  se- 
conde   nozze   22   maggio    3 8 1 5   con 

47  Carolina  Amalia,  sorella  del  granduca 
regnante  di  Holstein-Augustenburg, 
n.  28  giugno  1/96,  coronata  28  giu- 
gno  1840. 
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figlio  del  primo  letto. 

35  Federico  Carlo  Cristiano,  princ.  reale, 
ti.  6  ottobre  1808,  separati  in  set- 
tembre 1837  dalla  principessa  Gu- 
glielmi na  Maria  (  V.  sotto  ),  passò  in 
seconde  nozze  il  10  giugno  1841  con 
la  princip.  Carlotta  Marianna  figlia 
del  granduca  Giorgio  Federico  di 
Meclemburg-Strelitz,  n.  logen.  1821. 

Sorelle  e  fratello  del  re. 

55  Giulia  Sofia,  n.  18  febbrajo  1788,  ma- 
ritata con  Federico  Guglielmo,  fra- 
tello del  langravio  cTAssia-Philipp- 
stahl-Barchfeld   22   maggio   1812. 

54  Luigia  Carlotta,  n.  3o  ottobre  1789  , 
maritata  coi  principe  Guglielmo  di 
Àssia-Cassel,   io  novera.    1810. 

5i  Federico  Ferdinando,  n.  22  novem. 
1792,  comandante  generale  nella  Se- 
landia,  ammogliato  1  agosto  1829  con 
la  princip.  Carolina,  figlia  del  fu  Fe- 
derico VI,  n.  28  ott.  1793.  (V.  sotto.) 
Vedova  del  re  Federico   VI. 

76  Maria  Sofia  Federica,  n.  28  ottob.  1767, 
figlia  del  fu  Carlo,  langravio  di  Assia- 
Casse!,   zio   dell'elettore. 

Figlie. 

5o  Carolina,  principessa  reale,  n.  28  ot- 
tobre  j 793.  (  V.  sopra.) 
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55  Guglielmina  Maria,  n.  17  genn.  1808, 
maritata  con  Federico  Carlo  Cristia- 
no 1  novem.  1828,  divorziata,  passò 
in  seconde  nozze  col  duca  Carlo  di 
Glucksburg. 

Sorella  del  fu  re  Federico   VL 
2  Luigia  Augusta,  n.    7   luglio  1771,  ve- 
dova   14  giugno  1814  di  Federico  Cri- 
stiano  duca   d'Holstein-Sonderburg. 

Francia  (Catt)  Regno. 

0  Luigi   Filippo,    re    de'  Francesi,     n.   6 

ottobre  1773,  prese  la  dignità  reale 
il  9  agosto  i83o,  ammogliato  25  no- 
vembre   1809   con 

1  Maria   Amalia,  zia  dell'attuale  re  delle 

Due  Sicilie,  n.  26  aprile    1782. 

F;gh. 

1  Luigia  Maria  Teresa  Carolina  Isabella, 
n.  3  aprile    1812.  (  F.  Belgio   ) 

9  Luigi  Carlo  Filippo  Raffaele  d'Orleans, 
duca  di  Nemours,  n.  25  ottobre  1814, 
tenente-generale,  ammogl  27  aprile 
1840  con  la  princip.  Vittoria  di  Sas~ 
sonia-Coburg-Gota  figlia  dei  principe 
Ferdinando  fratello  del  granduca , 
*n.   14  febbrajo   1822. 

6  Maria  Clementina  Carolina  Leopoldina 
Clotilde^  principessa  d'Orleans,  n*  3 
giugno   1817. 
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2  5   Francesco    Ferdinando    Filippo    Luigi I 

Maria  d'Orleans,  princ.   di  Joinville, 
capitano  di  vascello  n.  14  agosto  1818. 

ai    Enrico    Eugenio    Filippo  Luigi   d'  Or-  I 
leans  ,   duca    d'Aumale  ,    tenente  co- 
lonnello, ri,    16   gennajo    1822. 

i()  Antonio  Maria  Filippo  Luigi  d'Orleans, 
duca  di  Montpensier  n.  3i  luglio  1824. 

Vedova  del  principe  reale  Ferdinando,  duca 
d'Orleans,  m.   i3  luglio   1842. 

29  Elena  Luigia  Elisabettasorella  del  gran- 
duca di  Meclemburg-Schwerin,  n.  24 
gennajo    1814. 

Suoi  figli. 

5  Luigi  Filippo  Alberto  d'Orleans,  conte 
di  Parigi,  n.  24  agosto    i838. 

3  Roberto   Filippo  Luigi   Eugenio     Ferdi- 

nando d'Orleans,  duca  dì  Ghartres  , 
n.   9  novembre    1840. 

Sorella  del  re. 

66  Eugenia  Adelaide,  Luigia,  principessa 
d'Orleans,  n.   23   agosto    1777. 

Ramo  di  Borbone. 

68  Luigi  Antonio,  conte  di  Marne,  n.  6 
agosto  1775,  figlio  del  defunto  re  di 
Francia  Carlo  X.  poi  conte  di  Pon- 
thieu,  m.  6  nov.  i8365  rinunciò  ai  suoi 
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diritti  alla  corona  a  favore  del  nipote 
2  agosto  i83o  e  uscì  dì  Francia  con 
suo  padre  e  la  sua  famiglia  il  16  detto, 
a  ni  mogi,  io  giugno  1799  con 
65  Maria  Teresa  Carlotta,  figlia  del  fu 
Luigi   XVI,   n.    19   dicenib.    1778. 

Figli  d*l  fu  Carlo  Ferdinando  d'Jrtois,  duca 
di  Berry  e  fratello  del  suddetto ,  m.  14 
febbrajo   1820. 

24  Luigia   Maria    Teresa  ,     madamigella  , 

n.  21    settembre    1819. 
23   Enrico  Carlo   Ferdinando   Maria    Deo- 

dato  d'Artois,  duca  di   Bordò,  n.  29 

settembre    1820. 

loro  madre. 
45  Carolina  Ferdinanda  Luigia,  madama, 
figlia  del  primo  Ietto  del  fu  France- 
sco I  re  delle  Due  Sicilie,  n.  5  nov. 
1798,  vedova  14  febb.  1820,  maritata 
in  seconde  nozze  a  Massa  di  Carrara 
nel  i832  con  il  conte  Ettore  Luc- 
chesi Palli  dei  principi  di  Campo 
Franco,  siciliano. 

Grecia  (Catt.)  Regno. 

28   Ottone  I  ,  re  della    Grecia,    principe 
reale  di   Baviera,  n.    1    giugno    i8i5, 
accettò  la  corona  il  5    ottobre   i832 
ed  ascese  al  trono  il   6  febb.   i833 
a  111  mogi*   25  nov.  i836  con  la  princi' 

2 


38 
a5   Maria  Federica  Amalia,  figlia  del  grati» 
duca    d'Holstein    Oldenburg  ,     n.   21 
dicembre    1818. 

Inghilterra  (Chiesa  Angl.)  Regno. 

24  Alessandrina  Vittoria  I,  o.  24  maggio 
1819,  regina  del  regno  unito  della 
Gran-Bretagna  e  dell'Irlanda, figlia  di 
Edoardo  Augusto  duca  di  Kent.  ni.  23 
gennajo  1820}  succ.  a  suo  zio  Gu- 
glielmo IV  il  20  giugno  1837,  inco- 
ronata 28  detto  1 838  »  maritata  10 
febbrajo    1840  con   il   principe 

24  Alberto  Francesco  Augusto  Cario  Emma- 
miele,  figlio  del  duca  Ernesto  di  Sas- 
soi2Ìa-Coburg-Gota9n.  26  agosto  1819. 

Loro  figU* 
3   Vittoria   Adelaide   Maria   Luigia,  n.   21 

novembre    1840. 
2   Alberto   Edoardo  duca  di   Cornovaglia, 

11.  9  novembre    1841. 

Madre  della  regina. 
57  Maria  Luigia  Vittoria  sorella  del  re- 
gnante duca  di  Sassonia-Coburg-Gota, 
n.  17  agosto  1786,  vedova  in  prime 
nozze  di  Emerico  principe  di  Linan- 
ge,  ixì 4  4  luglio  1814,  ed  in  seconde 
nozze  di  Edoardo  duca  di  Kent,  4.0 
figlio  del  re  Giorgio  III,  m.  23  gen- 
naio 1820. 
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Vedova  di  Guglielmo  IV,  ni.  ao  giugno  1837. 

5i  Adelaide  Luigia  Teresa,  sorella  del  du- 
ca regnante  di  Sassonia-Meiningen, 
n.    i3   agosto    1792. 

Zìi  e  Zie  della  regina. 

72  Ernesto  Augusto,  duca  di  Brunswick, 
e  di  Luneburgo,  ec.  (  V.   Annover.  ) 

70  Augusto,  Federico  duca  di  Sussex  , 
conte  di  Inferness  e  barone  d'Ardow, 
n.   27    gennajo    1773. 

69  Adolfo   Federico,   duca    di   Cambridge, 

n.  24  febbrajo  1774,  gran  maestro 
dell'  ordine  Jonio  di  s.  Michele  e  di 
s.  Giorgio;,  ammog.  7  maggio  1 8 1 8 
con  la  principessa  Augusta  Gugliel- 
mina  Luigia,  figlia  del  langravio  Fe- 
derico, zio  del  regnante  elettore  di 
Assia-Cassel,  n.  24  luglio  1797.  Hanno 
tre  figli.  Giorgio  Federico  Guglielmo 
Cario,  n.  26  marzo  1819^  Augusta 
Carolina  Elisabetta  Maria  Sofia  Lui- 
gia, n.  19  luglio  1822^  Maria  Adelaide 
Guglielm.  Elisabetta,  n.  27  nov.  i833. 

67  Maria   n.  25  aprile    1-76   (  V.   sotto.) 

66  Sofia,  n.  3   novembre    1777. 

Figlia  del  pro-zio  della  regina  il  duca    Gu- 
glielmo Enrico  di  Glocester  ,    ni.  26  ugo- 
-  no  j8o5. 

70  Sofia  Matilde,  n.   2  3    maggio    1772, 
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Vedova  del  principe  Gugkeltno  Federico ,  duca 
di  Glocester,  figlio  del  suddetto  duca9  m.  3o 
novembre  i83-f. 

67  Maria,  figlia  di  Giorgio  III,  n.  25  apri- 
le   1776.    (  V.   sopm.  ) 

Lombardo- Veneto  (Catt.)  Regno. 

5o  Ferdinando  I^imperat.  €C.(F.  Austna.) 
60  Rai  meri  Giuseppe  Gio.  Michele  Fran- 
cesco Girolamo,  principe  I.  ed  arci- 
duca d'Austr.,  princ.  R.  d'Ungheria 
e  Boemia,  cav.  del  Toson  d'oro  e  della 
corona  ferrea  di  I  classe,  delF  ordine 
I.  A.  di  Leopoldo^  del  R.  ordine  di 
s.  Stefano  d'Ungheria,  I.  R.  generale 
d'artiglieria  e  prop.  del  1  1."°  reggini. 
di  fanteria,  n.  3o  settem.  1783,  no- 
minato vice-re  del  regno  suddetto 
3  genn.  1818,  e  fece  il  solenne  in- 
gresso in  Milano  il  24  maggio,  am- 
mogliato a  Praga  28  maggio  1820  con 
43  Maria  Elisabetta  Francesca  ,  sorella 
dell'attuale  re  di  Sardegna,  dama  del- 
l'ordine della  croce  stellata,  n.  i3 
aprile    1,800. 

Loro  figli' 

22  Maria  Carolina  Augusta  Elisabetta  Mar- 
gherita Dorotea,  dama  delford.  della 
croce   stellata,  n.   6   febbrajo    1821. 

2i   Adelaide     Francesca    Maria     Rainieri 
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Elisabetta  Clotilde,  dama  dell"  or- 
dine della  croce  stellata  ,  n.  2  giu- 
gno   1822.   (  V.  Sardegna.) 

20  Leopoldo  Lodovico  Maria  Francesco 
Giulio  Eustorgio  Gerardo  ,  cav.  del 
Toson  d*oro,  L  R.  colonnello  e  propr. 
del  reggimento  <T  infanteria  n.°  53, 
n.   6  giugno    1823. 

19  Ernesto  Carlo  Felice  Maria  Rainieri 
Goffredo  Ciriaco,  I.  R.  colonnello  del 
4  °  reggimento  de9  corazzieri  barone 
di   Mengen,  n.   8  agosto    1824. 

17  Sigismondo  Leopoldo  Maria  Rainieri 
Ambrogio  Valent.  ,  n.   7  genn.    1826. 

\6  Rainieri  Ferdinando  Maria  Gio.  Ev. 
Francesco  Iginio,  n.    11   genn.    1827. 

]5  Enrico  Antonio  Maria  Rainieri  Carlo 
Gregorio,    n.   9  maggio    1828. 

Lucca  (Catt)  Ducato. 

44  Carlo  Lodovico  infante  di  Spagna,  n.  22 
dicem.  1799,  succed.  i3  marzo  (824, 
a  sua  madre  Maria  Luigia  Giuseppina 
figlia  del  fu  Carlo  IV  re  di  Spagna 
(ved.  27  magg.  i8o3  di  Lodovico  re 
d'Etruria,  figlio  del  fu  Ferdinando  I 
duca  di  Parma  ,  m.  6  ottob.  1802  )i> 
propr.  del  24. *  reggini,  d'infanteria 
austr.,  gran  croce  del  R.  ordine  di 
s.  Stefano  cTUagheri^  ainmogl  .  per 
procura    a    Torino    i5     agosto     ed     in 
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persona  a  Lacca  5  settembre  1820 
eoa    la    principessa 

40  Maria   Teresa    Ferdinanda,  figlia  del  fu 

Vittorio  Emmanurle  re  di  Sardegna, 
n.  19  settembre  i8o3,  dama  dell'or- 
dine  della    croce   stellata. 

Loro  figlio*. 
20  Ferdinando  Carlo   Maria     Gius.    Vitto- 
rio  Baldassare,   n.    14  gemi.    1823. 

Sortila  del  duco* 

41  Maria    Luigia    Carlotta,    su     2     ottobre 

1802.  (  V.   Sassonia  naie) 

Massa  e  Carrara,  (P.  Modena.) 

Meclemburjj-Scliwerio  (Lut.) 
Granducato. 

20  Federico  Francesco  ,  n.  28  febbrajo 
1823,  succeduto  a  suo  padre  il  i2 
aprile    10*42. 

Sorella  e  fratello. 
in    Luigia    Maria  Eleni,  n,   27  magg.  1824. 
16  Federico   Guglielmo  Nicoia,  a.    5  mar- 
zo   1827. 

Loro  madre, 
40  Federica  Guglielanna  Alessandrina  Ma- 
ria Elena,  sorella  dell1  attuale  re  di 
Prussia,  li.  2:3  febbrajo  i8o3,  vedova 
!2  aprile  1842  d^l  granduca  Paolo 
Fedenco. 
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Zia  del    granduca    del  primo  letto  del  padre 
con  Elena  Paulowno,  granduchessa  di  Bus- 
sia,  m.   24  settembre    j8o3. 
40   Maria  Luigia    Federica    Alessandrina  , 
n.  3i  marzo  i8o3,  maritata  con  Gior- 
gio Carlo  Federico  di  Sassonia  Alten- 
burg  7   ottobre   1825. 

Zia  del  secondo  letto  del  padre  con  Ca- 
rolina Luigia,  sorella  del  regnante  granduca 
di  Sassonia- Vey mar,  m.  ao  genn.   1816. 

29  Elena  Luigia  Elisabetta  ,  n.  a4  gen- 
naio  18 14.  (  V.  Francia,) 

Vedova  del  granduca  Federico  Luigi,  m.  29 

novembre    1819. 
67  Augusta  Federica,  n.    28   nov.     1776? 
sorella     del     regnante     langravio     di 
Assia-Homburg. 

Pro-Zio. 
62   Gustavo  Guglielmo,  n.  3 1  genn.    1781. 

Meclemburg-Strelitz  (Lut.) 
Granducato. 

64  Giorgio  Federico  Carlo  Giuseppe, n.  la 
agosto  1779,  succed.  a  suo  padre  il 
granduca  Carlo  Luigi  Federico  6  nov. 
1816,  cav.  dell'ord.  di  Maria  Teresa, 
ammog.   12  agosto   1817  con 

47  Maria  Guglielmina  Federica  ,  cugina 
del  regnante  elettore  d'Assia-Cassel, 
n.   2 1    gennajo    1796. 
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Loro  figli* 
24  Federico    Guglielmo     Carlo    Giorgio  0 
granduca  eredit.,  n.    17  ottob.    5819. 
22    Carlotta     Marianna  ,    n.     io     gennajo 

1821.  (  V.  Danimarca), 
19  Giorgio  Augusto  Ernesto  Adolfo,  n.  31 
gennajo   1824» 

Modena  (Catt.)  Ducato. 

64  Francesco  IV  Giuseppe  Cario  Ambro- 
gio Stanislao,  n.  6  ottob.  17^9,  prin- 
cipe R. d'Ungheria  e  Boemia  ed  arci- 
duca d'Austria,  figlio  del  fu  arciduca 
Ferdinando  Carlo  duca  di  Brisgovia;, 
cav.  delToson  d'oro,  grancroce  del 
R.  ord.  di  s.  Stefano  d'Ungheria,  ec. 
I.  R.  gen.  di  cavali,  e  prop.  del  2.0 
regg.  di  corazzieri  austr.  Ricuperò  il 
ducato  di  Modena  dopo  la  soppres- 
sione del  regno  d'Italia  pei  trattati 
del  1814  e  i8i5,  succ.  a  sua  madre 
l'arciduchessa  Maria  Beatrice  d'Este, 
figlia  del  fu  Ercole  Rinaldo  III  duca 
di  Modena,  nel  ducato  di  Massa  e  nel 
principato  dì  Carrara  4  nov.  1829  \ 
vedovo  di  Maria  Beatrice  Vittoria 
Giuseppina,   ni.    i5   settein.    J840. 

Figli. 

2©  Maria  Teresa  Beatrice  Gaetana,  n*  14 
luglio  j  817,  dama  della  croce  stellata. 
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24  Francesco  Ferdinando  Geminiano,  prin- 
cipe ered.,  n.  1  giugno  18  19,  cav.  del 
Toson  d'oro    ec.     I.  R.  colonnello   e 
propr, del  3a.°reggim.  d'infant.  austr., 
ammog.  9  aprile   1842  con  la  princ. 
Aldegonda  Augusta  Carlotta  figlia  di 
Luigi  I  re  di  Baviera,  n.  19  mar.  1823. 
22  Ferdinando  Carlo  Vittore,  n.  19  luglio 
1821,  cav.   delR.ord.  prussiano    del- 
l'aquila nera,  I.   R.  colonnello  nel  2.* 
regg.  di  corazzieri  arcid.  Francesco 
duca   di   Modena, 
19   Maria  Beatrice  Anna   Francesca,  n.   j3 
febbrajo    1824. 

Fratelli  e  sorella  del  duca. 

67  Maria  Leopoldina  Anna  Giuseppina 
Gio.,   n.    io   die.    1776.  (  V.  Baviera). 

62  Ferdinando  Carlo  Giuseppe  ,  n.  25 
aprile  1781,  cav.  degli  ordini  del  To- 
son d'oro  e  di  M.  Teresa,  grancroce 
dell'ord.  di  s.  Stefano  d'Ungheria,  ec, 
F.  M.  comandante  gen.  civ.  e  milit. 
del  regno  di  Galizia  e  propr.  del  reg- 
gimento d'ussari  n.c  3  e  di  uno  di 
usseri   russi. 

6s  Massimiliano  Giuseppe  Gio.  Ambrogio 
Cai  lo ,  n.  14  luglio  1782,  eletto  gran 
maestro  dell'ord.  Teutonico  ,  I.  R. 
generale  d'artiglieria,  propr.  de!  2.0 
reggini,  d'artiglieria  austriaco,  e  del 
4.0   d'  infanteria. 

2* 

/ 
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Paesi  Bassi  ( Rif.)  Regno. 

5i  Guglielmo  II  Federico  Giorgio  Luigi, 
n.  6  dicemb.  1792,  princ.  d'Orange, 
succeduto  a  suo  padre  il  re  Gugliel- 
mo I  per  l'abdicazione  paterna  del  7 
ott.  1840  nella  reggenza,  riceve  il 
giuramento  di  fedeltà  ad  Amsterdam 
28  nov.    1840;  amm,  ai  febb.  18 16  ad 

47  Anna  Paulowna,  sorella  del  regnante 
imper.   di  Russia,  n.   18   gena.  179$. 

Loro  figli» 

26  Guglielmo  Alessandro  Paolo  Federico 
Luigi,  princ.  reale  e  d'Orange,  n.  19 
febb.  1817,  tenente  gen.  ed  ispettore 
della  fanteria,  ammogl.  il  18  giugno 
1839  con  Sofia  Federica  Vatilde  n.  17 
giugno  1818,  figlia  del  re  Guglielmo  I 
di  Wurternberg.  Hanno  un  figlio  Gu- 
glielmo Nicolò  Alessandro  Federico 
Carlo  Enrico,  principe  ereditario  di 
Orange,   n.  4  settemb.    1840. 

a5  Guglielmo  Alessandro  Federico  Co~ 
«tantino  Nicolò  Michele,  n.  a  agosto 
18 18,  tenente  gen.  ed  ispettore  gen. 
della  cavalleria. 

a3  Guglielmo  Enrico  Federico,  n.  i3  giu- 
gno   1820,  capitano  di  vascello. 

19  Guglielmina  Maria  Sofia  Luigia,  n.  8 
aprile  1824.  (P\  Sassoni- Vtyinar-Eise^ 
nach.) 
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Fratello  e  sorella  del  re. 

46  Guglielmo  Carlo  Federico,  n.  28  feb- 
brajo  1797»  ammiraglio  della  flotta  e 
colonn.  gener.  dell'esercito,  arnmogl. 
21  magg.  1825  con  la  princip.  Luigia 
Augusta  Gugliem.  Amalia,  sorella  del 
re  dì  Prussia,  n.   1  febb.   1808. 

\  Figli. 
i5   Guglielmina  Federica    Alessandr. 
Anna  Luigia,  n.  5  agosto    1828. 
io  Federico  Guglielmo  Nicola  Carlo, 

n.  6  luglio   i833. 
2  N,  N.,  n.  5  luglio  1841. 
33  Guglielmina  Feder.  Luigia  Marianna, 
11.  9  maggio   18 io.  (  V.  Prussia). 

Loro  padre. 
71  Guglielmo  I,  principe  di  Nassau  Oran- 
,  gè,  n.  24  agosto  1772,  prende  le  re- 
dini del  governo  dei  Paesi  Bassi  6 
die.  i8i3,  riceve  il  giuramento  di  fe- 
deltà come  princ.  sovrano  3o  marzo 
1814,  come  re  21  sett.  i8i5,  rinun- 
cia al  trono  pel  proci,  in  data  di  Loo 
7  ottob.  1840,  e  prende  il  titolo  di 
Re  Guglielmo  Federico  conte  dv Nas- 
sau ;  vedovo  il  12  ottobre  1887  di 
Federica  Luigia  GugHèlmina  zia  del- 
l'attuale re  di  Prussia?  ,  aftìmogl.  in 
matrimonio  morganàtico  il  16  febb. 
1841  con  Enrichetta  nata  confessa 
d'Oltremoiìté. 
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Parma  e  Piacenza  (  Catt.)  Regno. 

62  Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Te- 
resa Giuseppa  Lucia  sorella  di  Fer- 
dinando I  imp.  d'Austria,  n.  12  die. 
1791,  princ.  I.  e  princ.  R.  d'Ungheria 
e  Boemia, arciduch.  d'Austria,  dichia- 
rata duchessa  di  Parma,  Piacenza  e 
Guastalla  col  trattato  di  Parigi  3o 
magg.  1814,  e  confermata  colFart.  99 
del  congresso  di  Vienna  i8i5,  gran 
maestra  delFord.  Costantiniano,  dama 
dell'ord.  della  croce  stellata,  vedova 
il  5  magg.  1821  di  Napoleone,  già  im- 
peratore de9  Francesi    e  re  d'  Italia. 

Portogallo  (Catt)  Regno. 

24  Maria  II  da  Gloria  Gio.  Carlotta  Leo- 
poldina Isidora  da  Croce  Francesca- 
Saveria  da  Paola  Michela  Gahriela 
Raffaella  Luigia  Gonzaga,  n.  4  aprile 
1819»  regina  di  Portogallo  e  degli  Al- 
garvi  per  rinuncia  fatta  da  suo  padre 
Pietro  I  già  imp.  del  Brasile  il  2 
magg.  1826,  vedova  il  28  mar.  i835 
di  S.  A.  R.  il  princ.  Augusto  di  Leu- 
chtemberg,  figlio  del  fu  Eugenio  di 
Beauharnais,  passò  in  seconde  nozze 
il  9  aprile   i836  con 

37  Ferdinando  II  Augusto  Francesco  An- 
tonio, nipote  del  duca    di  Sassonia- 
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Coburg-Gota.  n.  29  ottobre    1816  di- 
chiarato re  il   16  settem.    1837. 

Figli. 

6  D.  Pedro  d'Alcantara  Maria  Ferdinando 
Michele  Raffaele  Gabriele  Gonzaga 
Saverio  Gio.  Antonio  Leopoldo  Vit- 
tore Francesco  d'Assisi  Giulio  Ama- 
lio,  di  Sassonia  Coburg  Gota,  Bragan- 
za  e  Borbone,  princ.  reale  eredit.  , 
n.    16  settem.    1837. 

5  Luigi  Filippo  Maria  Ferdinando  Pietro- 
d'Alcantara  Antonio  Michele  Raffaele 
Gonzaga  Saverio  Francesco-d'Assisi 
Gio.  Augusto  Giulio  di  Braganza  e 
Borbone,  di  Sassonia  Coburg-Gota  , 
duca  d'Oporto,  n.  3i     ottobre   i838. 

!    N.  N.   n.   in   marzo    1842. 

(Pel  rimanente  della  famiglia  vedi  impero 

del  Brasile. 

Prussia  (Evan.)  Regno. 

48  Federico  Guglielmo  IV,  succeduto  a 
suo  padre  Federico  Guglielmo  III  7 
giugno    1840,  amai,  29  nov.  1823  con 

42  Elisabetta  Luigia,  princ.  di  Baviera , 
sorella  del  re,  n.   i3  novem.   1801. 

Fratelli  e  sorelle. 

46  Federico  Guglielmo  Luigi,  principe  di 
Prussia,  n.  22  marzo   1797*.  luogote- 
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nenie  gen.,  ammogl.  11  gmgno  1829 
con  la  princip.  Maria  Luigia  Angusta 
Caterina  duchessa  di  Sassonia  Wey- 
mar,  n.  So  sett.  1811.  Hanno  due  figli 
Federico  Guglielmo  Nicolò  Carlo,  n. 
18  ott.  i83i;  Luigia  Maria  Elisabet- 
ta, n.   3    dicembre    1 83 8 . 

45  Federica  Luigia  Carlotta  Guglielmina, 
n.    i3   luglio    1798.   (  V.    Russia.) 

42  Federico  Carlo  Alessandro,  n.  29  giu- 
gno 1801,  ammogliato  26  maggio  1827 
con  la  principessa  Maria  Luigia  Ales- 
sandrina, figlia  di  Carlo  Feder.  gran- 
duca di  Sassonia-Weymar,  n.  3  feb- 
braio 1808.  Hanno  tre  figli  Federico 
Carlo  Nicola  ,  n.  28  marzo  3828; 
Maria  Luigia  Anna,  n.  1  mar.  1829. 
Maria  Anna  Federica,  n.  wrcagg.  i8i6. 

£0  Federica  Guglielmina  Alessandrina  , 
n.  23  febbraio  i8o3.  (  V.  Meclemburg- 
Scluvenn.  ) 

35  Luigia  Augusta  Gugiieltuina  Amalia  . 
n.    1    febb.    1808.   (  V.  Paesi  Bassi.) 

34  Federico  Alberto  Enrico,  n.  4  ottob. 
1809,  ammogl.  14  «ett.  i83c  con  Gu- 
glielmina Federica  Luigia  Marianna- 
sorella  dell'attuale  re  dei  Paesi  Bassi, 
n.  o  maggio  1810.  Hanno  due  figli 
Federica  Luigia  Guglielmina  Marian- 
na Carlotta,  n.  22  giugno  i83i,  Fe- 
derico Guglielmo  Nicola  Alberto  , 
n.   8   maggio    J  837. 


Si 

Vedova  del  re  Federico  Guglielmo 
ni.   7  giugno    1840 

4.3  Augusta  di  Liegnitz,  principessa,  figlia 
del  conte  Ferdinando  d'  Harrach  , 
n.   3o  agosto    1800. 

za. 

6a  Federico  Enrico  Carlo  ,  n.  3o  dicem- 
bre 1781,  gran  maestro  dell'ordine 
Prussiano  di  s.  Giovanni  e  generale 
d'infanteria. 

60  Federico  Guglielmo  Carlo  ,  n.  3  lu- 
glio 1783,  generale  di  cavalleria, 
ammogliato  12  gennajo  18  J4  con 
Amalia  Maria  Anna  sorella  del  re- 
gnante langravio  d'Assia-Homburg  y 
n.  4  ottobre    1783. 

Loro  figli. 

32  Enrico  Guglielmo  Adalberto,  n.  29 
ottobre    181  \. 

a8  Maria  Elisabetta  Carolina  Vitto- 
ria, n.  18  giugno  1 8 1 5  ,  mari- 
tata 12  ottobre  1 836  con  S.  A. 
il  principe  Carlo  d'Assia-Darm- 
stadt. 

26  Federico  Guglielmo  Valdemaro  , 
n.   2  agosto    1817. 

18  Federica  Francesca  Augusta  Ma- 
ria Edvige,  n.  i5  ottob.  1826. 
(  V.  Baviera    ) 


/ 
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Figli  dello  zio  del    re,  il  fu   principe  Fede- 
rico Luigi  Carlo,  m.  nel   1796. 

4y  Federico  Guglielmo  Luigi  9  n.  3o  ot- 
tobre 1794,  luogotenente  generale  , 
ammogliato  21  novembre  1817  con 
la  principessa  Guglielmina  Luigia  , 
sorella  del  regnante  duca  di  Anhalt- 
Bernbourg,  n.  3o  ottobre    1799. 

Loro  figli» 

a3  Federico    Guglielmo    Luigi  Ales- 
sandro,  n.   21    giugno   1820. 

17  Federico   Guglielmo   Giorgio    Er- 
nesto, n.    12   febbrajo    1826. 
4.7  Federica  Guglielmina  Luigia   Amalia  , 

n.    3o  settembre    1796  ,   maritata   col 

principe  Leopoldo  Federico  d'Anhalt- 

Dessau   j8  aprile   1818. 

Figlio  del  pro-zio  del  re  il  principe  Augusto 
Ferdinando,  m.  2  maggio  18 1 3  con  Anna 
Elisabetta  Luigia  di  Brandeburg-Svhivedt; 
mmiq  febbrajo   *  8  2*> . 

64  Federico  Guglielmo  Enrico,  n.  16  set- 
tembre  1779,  genera^e  d*  infanteria 
e  capo  dell'  artiglieria  a!  -servizio 
prussiano. 


Roma 
Stato  Ecclesiastico. 

78  Gregorio  XVI  (prima  chiamato  Mauro 
Cappellari  ),  n.  in  Belluno  j8  set- 
tembre 1765,  creato  cardinale  prete 
ai  marao  i8a5,  e  pubblicato  il  *3 
marzo  1826,  sua  coronazione  6  feb- 
brrjo  1 83 1  N  e  mìo  possesso  3  j  mag- 
gio   i83a. 


\ 
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EMINENTISSIMI    CARDINALI 

CHE    COMPONGONO     IL    SACRO    COLLEGIO» 


DELL    ORDINE    DEI    VESCOVI* 

Creazione  di  Pio  VII   i3  febbrajo   1801. 

87  Bartolomeo  Pacca,  jn.  in  Benevento  25 
dicem.  <756,  decano  del  sacr-o  col- 
legio, pro-datario  di  S.  S.,  fatto  vesc. 
d'Ostia  e  Velletri  5  luglio   i83o. 

Dal  medesimo   io  marzo   1823. 

74  Carlo  Maria  Pedicini,n.  in  Benevento 
2  novera.  1769,  vice  cancelliere  di 
s.  Chiesa,  fatto  vescovo  di  Palestrina 
5  luglio   i83o. 

Creazione  di  Leone  XII  20  dicembre  1824. 

68  Luigi  Micara,  n.  in  Frascati  12  otto- 
tobre  177S,  delFord.  dei  tninimi  Cap- 
puccini, del  titolo  de9  ss.  4  Coronati, 
riservato  in  petto,  e  pubblicato  i£ 
marzo  1826,  fatto  vescovo  di  Fra- 
scati 3  ottobre   1837. 

7 
Dal  medesimo   2  ottobre   1826. 

74  Giacomo  de'  principi  Giustiniani,  n. 
in  Roma  29  dicem.  1769,  del  titolo 
de*  ss.  Pietro  e  Marcellino,  vesc.  di 
Albano,    arciprete    della    basilica    di 
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/.  Pietro,  camerlengo  della  S.R.  Chie- 
sa, arcicancelliere  delFuniversilà  ro- 
mana, prefetto  della    Congregazione 
delle  Indie. 

DELL  ORDINE    DEI    PRETI* 


Creazione  di  Pio  VII  26  marzo   1804. 

74  Carlo  Oppizzoni,  n.  in  Milano  i5  apr. 
1769,  primo  prete  del  titolo  di  s,  Lo- 
renzo in  Lucina,  fatto  are.  di  Bolq- 
gna  20  settembre    1802. 
Dal  medesimo  8  marzo   18 16, 

85  Fabrizio  Sceberas-Testaferrata,  n.  in 
Valletta,  capitale  dell'isola  di  Malta, 
20  aprile  1758,  pubb.  6  aprile  18 18^ 
del  titolo  di  s.  Prudenziana,  fatto  ve- 
scovo di   Sinigaglia  il  sudd.  giorno. 

Creazione  di  Leone  XII   3  maggio   1824. 
88  Giambattista  Bassi,  n.  in  Viterbo  20 
gennajo    1 755,   del    titolo     di   s.   Pan- 
crazio, fatto  arcivescovo  di  Beneven- 
to il  suddetto  giorno. 

Dal  medesimo  27  settembre  1824. 
74  Carlo  Gaetano  Gaysruck  ,  n.  in  K!a- 
genfurt,  diocesi  di  Gurk  ,  7  agosto 
1769,  del  titolo  di  s.  Marco,  fatto  ar- 
civescovo di  Milano  16  marzo  1818, 
cav.  di  prima  classe  e  prelato  del-/ 
l'orti.  I.  A.  della  corona  di  ferro,  gran- 
croce  del  R.  ord.'di  s   Stefano  d'Un- 
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gheria  e  delP  ord.  Costantiniai^  J| 
&«  Giorgi^  di  Parma*  cons.  int.  at  dì 
S.  M.  L  R.  A.,  gran  dignitario,  es- 
pellano della  Corona  del  R.  Lom.-Ve*. 

Dal  medesimo  %%  marzo  j8a5. 
70  Gustavo  Massimiliano  Giusto  de'  prin- 
cipi di  Croy-D«Imen,  n»  nella  par- 
rocchia del  vecchio  Condè  ,  diocesi 
di  Carabray,  12  sett.  17785  del  titolo 
dì  b.  Sabtaa,  fatto  arcivescovo  di 
Rooen    17  novembre    i8a3. 

Z)/*j  medesimo  i3  marzo  1826. 

77  Francesco  Saverio  de  Gienfuegos-y- 
Jove-Llanos,  n.  in  Oviedo  14  marzo 
1766,  del  titolo  di  s»  Maria  del  Po- 
polo, fatto  arciv.  di  Siviglia  20  di- 
cembre  1824. 

Dal  medesima  a  ottobre   1826» 
7$  Vincenzo  Macchi,,  n.  in  Capo  di  Monte, 
diocesi   di   Montefiascone    3)     agosto 
1770,  del   titolo  dei  ss.  Gio.   e   Paolo, 
fegato  apost.    di  Bologna,  vese.  di  Ga- 
lestrina, 01  a  passato  nelford.  de9  vesc. 
68    Giacomo  Filippo  Franzon»,  n.   in  Ge- 
nova   10  die.  1775^  del  titolo  di  s.  Ma- 
lia in  Aracoeli,  prefetto    delta   sacra 
congregazione  di  propaganda, 
65  Benedetto  dei  principi  Barberini,  nato 
in  Roma  aa   ottob.  ^788,  riservato  in 
petto  e  pubblicato   i5  dicem.   1828, 
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/el  titolo  di  s.  Maria  in  Trastevere  , 
/prefetto  della  congregazione   dell'im- 
'  munita  ecclesiastica. 

;eaz.  di  Gregorio  XVI  3o  settem,  i83 e. 
Luigi  Lambruschini,  n.  in  Sestri  di  Le- 
vante, dioc.  di  Brugnato,  nel  Geno- 
vesato,  n.  2  giugno  1776,  gran  priore 
delPord.  Gerosolimitano,  del  tit.  di 
s.  Calisto,  bibliotecario  di  s.  Chiesa, 
segretario  di  stato  di  S.  S.  e  de'  Brevi 
Pontificj,  chierico  regolare  Barnabita 
e  prefetto  della  sacra  congregazione 
degli  studj. 

60  Francesco  Serra  dei  duchi  di  Cassa- 
no, n.  in  Napoli  21  febb.  1783,  ri- 
servato e  pubbl.  i5  aprile  i833,  del 
titolo  de1  ss.  XII  apostoli^  fatto  ar- 
civescovo di  Capua  nel   1826. 

65  Alessandro  Giustiniani,  n.  in  Genova 
3  febb.  1778,  fatto  are.  di  Pietra  19 
aprile  1822,  riservato  e  pubbk  2  lu- 
glio 1832,  del  titolo  di  s.  Croce  in 
Gerusalemme. 

52  Ugo  Pietro  Spinola,  n,  in  Genova  29 
giugno  3791?  arciv.  di  Tebe  ,  riser- 
vato in  petto  e  pubbl.  a  luglio  i832, 
del  titolo  di   s.   Martino  ai  Monti. 

67  Luigi  del  Drago,  n.  in  Roma  20  giu- 
gno 1776,  riservato  in  petto  e  pubbl. 
2  luglio  1 83a,  del  titoloni  s.  Loren- 
zo in  Pane  e  Perna,  segr.  de*1  memo- 
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riali  di  S.  S.,  arcipr,  della  patriar- 
cale basilica  Liberiana. 
é8  Pietro  Ostini,  tu  in  Roma  27  acrile 
17769  riservato  in  petto  e  pubbl.  \  \ 
luglio  i83G,  e  fatto  vesc.  di  Jesi  il 
detto  giorno,  del  titolo  di  s.  Cle- 
mente, nunzio  apostolico  presso  S. 
M.  1.  R.   A. 

Dal  medesimo   i5  aprile  1 833. 

64  Castruccio  Castracane   degli  Antelmi- 

a«ni,  n.  in  Urbino  21  sett.  1779,  ^e^ 
titolo  di  s.  Pietro  in  Vincoli,  peni- 
tenziere magg.,  prefetto  della  coti- 
greg.  delle   indul.  e   delle  reliquie. 

Dal  medesimo  2 9  luglio   1 833. 

65  Giacomo  Monieo,,   n.   in  Riese,  diocesi 

di  Treviso  26  giugno  1778,  del  tit. 
dei  ss.  Nereo  ed  Achilleo,  primate 
della  Dalmazia^  abate  di  s.  Cipriano, 
cons.  intimo  att.  di  S.  M.  I.  R.  A., 
gran  dignitario,  cav.  di  I.  classe  del- 
l' ord.  I.  A.  della  Corona  di  ferro  , 
cappeli.  della  Corona  dei  regno  Lom- 
bardo-Veneto, fatto  patriarca  di  Ve- 
nezia 9  aprile  1827. 
58  Filippo  Giudice  Caracciolo  dei  duchi 
dei  Gesso,  n.  in  Napoli  28  marzo  1785, 
della  Congregaz.  dell'oratorio  ,  del 
titolo  di  s.  Agnese  fuori  delle  mura, 
fatto  arciv.  di  Napoli    i5  apr.   1 8 33 . 
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kil  medesimo  20  gennajo   1834. 

46  Giacomo  Luigi  de' marchesi  Brigno  le, 
n.  in  Genova  omaggio  1797,  del  tit. 
/  di  s.  Cecilia,  arciv.  di  Nazianzo,  te- 
soriere generale  della  rev.  camera 
apostol.,  presidente  delia  Congrega- 
zione   di    revisione. 

Dal  medesimo  a3  giugno   1834. 

70  Giuseppe  de'  conti  della  porta  Rodia- 
ni,  n.  in  Roma  5  sett.  1773  e  pubbl. 
6  aprile  1 835  del  tit.  di  s.  Susana., 
vie.  gen.  di   Roma  e   suo   distretto. 

45  Costantino  Naro  Patrizj,  romano,  n.  in 
Siena  4  settem.  1798,  già  are.  di  Fi- 
lippi, riservato  in  petto  e  pubbl.  11 
luglio  1 836,  del  titolo  di  s.  Silvestro 
in  Capite,  prefetto  de*  sacri  palazzi 
apostolici   e   maggiordomo  di   S.   S. 

75  Giuseppe  Alberghini,  n.  nella  diocesi 
di  Bologna  il  1 3  settem.  1770,  riser- 
vato in  petto  e  pubb.  6  aprile  i835, 
del  titolo  di  s.  Prisca,  assessore  del- 
la santa  Romana  ed  ùaiv.  inquisizione. 

65  Paolo  polidorì,  oì  in  Jesi J  4  gennajo 
1778,  del  titolo  di  s.  Eusebio,  segr. 
delle  sacre  congregaz.  del  conc.  e 
prefetto   disciplin.  regolare,   ec. 

Dal  medesimo  6  aprile   18 35. 

84  Placido  Maria  Tadini,  n.  in  Mónca  Ivo.. 
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diocesi  di  Gasale  11  ottobre  1759, 
dell'ord.  della  B.  V.  del  Garminv  del- 
Faatica  osservanza,  del  titolo  di  santa 
Maria  in  Traspontina,  fatto  arciv  di 
Genova  2  luglio  i832. 
72  Ambrogio  Bianchi,  n.  in  Cremona  17 
ottobre  1771,  gen.  dell'ord.  Benedet. 
tino  Galmaldolese,  riservato  tu  petto 
e  pubbl.  8  luglio  1  339,  del  titolo  dei 
ss.  Andrea  e  Gregorio  al  Monte  C|elio, 
prefetto  della  congreg.  della  discipl. 
del  clero  regolare. 

Dal  medesimo  3  f ebbra jo   1 836. 

42  Gabriele  de'  Conti  della    Genga     Ser- 

mattei,  n.  in   Assisi    4  dicem.    1801  5 

del  tit.  di  s.  Girolamo  degli  Schiavoni, 

fatto  are.  di  Ferrara  28  giugno    1834. 

Dal  medesimo   19  maggio   1837. 

47  Luigi  Amat  di  s.  Filippo  e  Sorso,  nato 
in  Cagliari  21  giugno  1796,  del  titolo 
di  s.  M.  in  Via,  legato  apostolico  di 
Ravenna. 

61  Angelo  Mai,  n.  in  Schilpario,  diocesi 
di  Bergamo  7  marzo  1782,  riservato 
in  petto  e  pubbl.  I2febb.  i838,  del 
titolo  di  s.  Anastasia  (  già  segretario 
della  8acra  Congregaz.  di  Propaganda. 

Dal  medesimo  12  ftbbrajo  i838. 

64  Giovanni  Soglia,  n.  in  Casola  Valsenio, 
dioc,  d'Imola    m   otiob.   1779,  riser- 
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ylto  in  petto  e  pubbl.  18  febb.   1839, 

lei  titolo    de*  ss.     4  Coronati ,  fatto 

vescovo  di  Osimo  e  Cingoli  il  detto 

/giorno,  (già  patriarca  di  Costantinop.). 

40  Chiarissimo  Falconieri  Mellini,  n.  in 
/  Roma  17  settem.  1794?  dei  titolo  di 
s.  Marcello,  fatto  arciv.  di  Ravenna 
3  luglio   1826. 

65  Antonio  Francesco  Orioli  ,  n.  in  Ra- 
gnacavallo,  diocesi  di  Faenza  io  di- 
cembre 1778  ,  dell'ordine  de*  minori 
Convent.,  del  titolo  di  s.  Maria  sopra 
Minerva,  fatto  vescovo  di  Ovieto  i5 
aprile    1 833. 

6j  Antonio  Tosti;  n.  in  Roma  4  ottobre 
1776,  riservato  in  petto  e  pubbl.  18 
febb.  1839,  ^el  tlt°l°  dì  s.  Pietro  in 
Montorio,  pro-tesoriere  gen.  della 
rev.  camera  Apostoi.  (già  tesoriere 
generale  della  stessa  ). 

69  Giuseppe  Mezzofanti,  n.  in  Rologna 
39  settem.  1774,  del  titolo  di  s.  Ono- 
frio (  già  primo  custode  della  biblio- 
teca Vaticana  ). 

Dal  medesimo  i3  settembre  1 838. 

5i  Engelberto  Sterckx,  n.  in  Ophen,  dioc. 

di   Malines   2   nov.  1792,  del  titolo  di 

s.  Bartolomeo   nell'Isola,  fatto  arciv. 

di  Malines  24  febb.   i832. 
5i   Filippo  De  Angelis  ,  n.     in   Ascoli    16 

aprile    1792,  riservato  in  petto  e  pub 
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blicato   8  luglio    1839,  del    titlo    di 
6.  Bernardo  alle  Terme,    fatto  Vesc. 
di   Montefiascone  e  Corueto    i5  \?bb. 
1 839  (già  nunzio  presso  la  Conf.  elv^t.). 
Dal  medesimo  3o  novembre  i838. 
48  Gabriele    Ferretti,   n.    in    Ancona  u 
genn.    1795,  riservato  in  petto  e  pub- 
blicato 8   luglio    1839,  del  titolo  dei 
ss.   Quirino   e  Giulitta,  fatto  arciv.  di 
Fermo  2   ottobre    1837. 

Dal  medesimo  8   luglio   1839. 

73  Ferdinando  Maria  Pignatelli  ,  n.  in 
Napoli  9  giugno  1770,  dell'ordine  de' 
Oberici  regolari  teatini,  del  titolo  di 
s.  Maria  della  Vittoria  fatto  arciv. 
di  Palermo  ai  febb.  1839. 
Dal  medesimo    14  dicembre   1840. 

5i  Gio.  Maria  dei  Conti  Ferretti,  n.  a 
Sinigaglia  i3  maggio  1792,  arcivesc. 
d'  Imola. 

78  Ugone  Roberto  Gio.  Carlo  de  la  Tour 
d'Auvergne  Lauraguais  ,  n.  nel  ca- 
stello di  Aazeville,  diocesi  di  Tolosa 
14  agosto   1768,  vescovo   di   Arras. 

63  Gasparo  Bernardo  de'  Marchesi  Pia- 
netti,  n.  a  Jesi  7  febbr.  1780,  vesc. 
di  Viterbo  e  Toscanelli. 

Dal  medesimo   1  marzo   18.41. 
56  Luigi  Giacomo  Maurizio     di    Bonald  , 
n.  a  Milhau  (Aveyron)  3o  novembre 
1787,  arciv.  di  Lione. 
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)al  medesimo    12   luglio    184.1. 

S-2  S/verio  Belli,  n.  in  Agnani 29  dicem. 
1781,  assessore  della  S.  R.  ed  uni- 
versale  inquisizione. 

Dal  medesimo  24  gennajo   1842. 

4(7  Carlo  Aeton  ,  n.  in  Napoli  6  marzo 
i8o3,  creato  e  riservato  in  petto  nel 
concistoro  secreto  del  18  febb.  1839, 
uditore   generale    della   R.   C.   A. 

42  Luigi  Vanicelli  Casoni,  n.  in  Amelia 
16  aprile  1801,  creato  e  riservato  in 
petto  nel  concistoro  secreto  del  23 
dicembre  1839,  governatore  di  Roma, 
vice-camerlengo  e  direttore  generale 
di  Polizia. 

34  Federico  Gio.  Giuseppe  Celestino  de' 
principi  di  Schwarzemberg  ,  n.  in 
Vienna  d'Austria  il  6  aprile  1809, 
arcivescovo  di  Salisburgo. 

45  Cosimo  de9  Corsi,  n.  in  Firenze  io 
giugno  1798,  auditore  decano  della 
Sacra  Rota  Romana. 

dell'ordine  dei  diaconi. 

Creazione  di    Pio  VII    10  marzo   1823. 

61  Tomaso  Riario  Sforza,  n.  in  Napoli  8 
gennajo  1782,  diacono  di  s.  Maria 
in  Domnica,  e  legato  apostolico  di 
Urbino   e  Pesaro. 


6+       ... 
Creaziom  di   L^one   Sii   a*  ottobre   8a6. 

64  Tomaso  Bernetti,,  a,   in  Fermo   a    di- 
cembre  I770>  diacono  di  s.   Cesa-eo. 

Creaz.  di  Gregorio  XVI  3©  sef£.    1 83 1. 

69  Lodovico  Gazzoli,  n.  in  Terni    18  mag- 

gio 1774?  riservata  in  petto  e  pubtL 
2  luglio  i83a,  d&cono  di  s.  Eustachio. 
5i  Mario  Matterò,  nella  città  di  Pergola 
6  settembre  179*»  diac.  di  s.  Maria 
in  Aquiro  e  prefetto  delPeconom.  di 
Propaganda,  passò  nelford.  dei  preti 
del  titolo  di  s.  Maria  degli  Angeli 
alle  Terme  22  luglio  1843. 
Dal  medesimo  20  gennnjo    i834*<* 

70  Nicola  Grimaldi,   n.  in  Treja    19    luglio 

1770,  de' titoli  presbiterali  dei  ss.  Ne- 
reo  eU^cjiilleo. 

Dal  medesimo  %3  giugno   1834. 
56  Alessandro  ^e'  principi    Spada   di  Bo- 
logna, u.   in  Roma  4  aprile    1787,  ri- 
servato in  petto  epubb.óaprile  1 835, 
diacono  di  s,   Mark*  in  Cosmedin. 
55   Adriana  Fiaschi   de' conti  di    Lavagna 
-  feV allentino y  ov-m  Genova  7   marzo 
1788,  riservato  in  petto  e  pubbl.    i3 
settem.  *i838,  diacono  di  s.  Maria  in 
Portico  (, già  prefetto  de'  sacri  palazzi 
•^apostolici   e   maggiordomo*  di   S    S. 
òS^Luigi  Ciacchi,  n.   in   Pesaro    1 6  agosto 
I7&8,   diacono    di   s.   Angelo     in    Pe-^ 
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scheria  (  già  governatore  di  Roma  , 
vice-camerlengo  e  direttore  generale 
della  Polizia  ). 
60  Giuseppe  Ugolini,  n.  in  Macerata  16 
gennajo  1783,  diacono  di  s.  Adriano 
al  Foro  Romano  ^  legato  apost.  di 
Ferrara  (  già  decano  de'  Chierici  di 
camera  e  presidente  delle  armi  ). 

Dal  medesimo  24  gennajo   i$k.2. 

37  Francesco  Saverio  de'  principi  Mas- 
simo, n.  in  Roma  6  febbrajo  1806, 
creato  e  riservato  in  petto  nel  con- 
cistoro secreto  dei  la  febb.  3  838  , 
prefetto  de'  sacri  palazzi  apostolici 
e  maggiordomo  di  S.  S. 

Sardegna  (  Catt)  JEtegno. 

45  Carlo  Alberto,  n.  a  ottobre  1798,  suc- 
ceduto a  suo  padre  Carlo  Emmanuele 
Francesco  16  agosto  1800  nella  Casa 
di  Savoja-Carignano,  e  dopo  la  mor- 
te del  re  Carlo  Felice  Giuseppe,  27 
aprile  ?83i,  al  regno  ili  Sardegna; 
principe  del  Piemonte  feluca  di  Sa- 
voja  e  di  Genova  gran  croce  del  R. 
ord.  di  s.  Stefano  d'Ungheria  e  della 
R.  Legion  d'onore  di  Francia,  cav. 
delPord.  di  M.  Teresa,  propr.  xfcl 
reggimento  d'usseri  n.°  5,  ammogliato 
3o   settembre    1817    con 
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42  Teresa  Francesca    Giuseppa  Gio.  Be- 
\>     nedetta,   arciduchessa   d'Austria,  so- 
rella  del  regnante     granduca  di  To- 

,4  scana,  n,    ai    marzo    i8oi9  dama  del- 

l'ordine della  croce  stellata. 

Loro  figli* 

a3  Vittorio  Emmanuele  Maria  Alberto  Eu- 
genio Ferdinando  Tomaso,  principe 
ereditario,  n.  14  marzo  1820,  duca 
di  Savoja,  ammogl.  la  aprile  1842 
con  Adelaide  Francesca  Maria  Rai- 
nieri  Elisabetta  Clotilde,  figlia  di  S. 
A,  I.  R.  il  vice  re  del  regno  Lom- 
bardo-Veneto,  n,  2   giugno    1822. 

ai  Ferdinando  Maria  Alberto  Filiberto 
Vincenzo,  n.  iS  novembre  i8aì  , 
duca   di   Genova. 

Sorella  del  re* 

43  Maria  Elisabetta  Francesca,  principessa 

di  Carignano,  n.    i3   aprile  1800.  (F. 
R.   Lombardo- Veneto,) 

Loro    madre. 

64  Maria  Cristina  Albertina,  figlia  del 
fu  duca  Carlo  di  Sassonia  e  Curlan- 
dia,  n.  9  d.cem.  1779,  vedova  16 
agosto  i8oo9  maritata  in  seconde 
nozze   col    principe    di    Montleard. 


,   6? 

Figlie  del  fu  Vittorio  Emm'iraifle  ?e  di  Sarde- 
gna ,  m.  io  ama.  1824^  dt ila  fu  Maria 
Teresa,  figlia  dtl  fu  Ferdinando  Carlo 
arciduca   d "Austria ,  m.  29  marzo  i832. 

-    (  Maria    Teresa     Ferdinanda  ") 

)  Pia   (  V.   Lucca  ).  /°ate,9 

^     )  Maria     Anna    Carolina     Pia  f       0    9 

(  (  V.   Austna).  \    l8o3> 

Vedova  del  fu  Carlo  Felice  Giuseppe,  re  di 
Sardegna,  ni.   27  aprile  1 83  1 . 

64  Maria  Cristina  Teresa,  zia  del  re  delle 
due   Sicilie,   n,    17   gennajo    1779. 

HAMO    DI     SAVOIA-  CAKIGNANO. 

loglio  di  Giuseppe,  cav.  dt  Sassonia,  (a.  3o 
ottob.  1783,  m.  i5  ott.  1825  J,  nipote  di 
Eugenio  Maria  Luigi  ( n.  ai  ottob.  1753, 
m.  3o  giugno   1786  J. 

27  Eugenio  Emmanuele  Giuseppe  Maria 

Paolo  Francesco,   n.    14  aprile  1816, 
dichiarato   principe     di     Savoja  Cari- 
guano    con   decreto   28   aprile    1 834- 
Sorella. 

28  Maria   Vittoria   Luigia    Filiberta,   n.  29 

seuent.    1814.   (  V.   due  Sicilie). 

Sassonia  (Catt.)  Regno. 

46  Federico  Augusto,  n.  18  maggio  1797 
succeduto    10    iiuiffno    1 836  a  sik»   zio 
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Antonio  Clemente  Teodoro,  già  co- 
regente  per  decreto  del  medesimo 
del  ì'j  settem.  i  83o,  cav.  del  Tosou 
d'oro,  propr.  del  3.°  regg.  di  coraz- 
zieri austr.,  vedovo  in  prime  nozze 
22  maggio  i832  delParciduchessa  Ca- 
rolina Ferdinanda  Teresa  Giuseppa 
Demetria,  sorella  del  regnante  imp. 
d'Austria,  ammog.  in  seconde  nozze 
24  aprile  1 833  con 
38  Maria  Anna  Leopoldina,  sorella  dì 
Luigi  I  re  di  Baviera,  n.  27  gen- 
naio   i8o5. 

Fratello  e  sortile. 
49   Maria    Amalia  Federica  Augusta,  n.  10 

agosto  1794. 
47  Maria  Ferdinanda  Amalia,  n.  27  apri- 
le 1796.  (  V.  Toscana). 
42  Giovanni  Nepomuceno  Maria  Giusep- 
pe, n.  12  dicem.  1801,  ammogl.  11 
novem.  1822  con  Amalia  Augusta  , 
sorella  del  re  di  Baviera,  n.  i3  no- 
vem.   1801,  dama  della  croce  stellata. 

Loro  figli. 
16  Maria    Augusta     Federica  ,   ri.    22 

gennajo    1827. 
i5  Federico   Augusto     Alberto   Anto- 
nio Ferdinando,  n.  23  apr.  1828. 
l3  Maria  Elisabetta  Massimiliana  Lui- 
gia,  n.  4  febbrajo    i83o. 
32    Federico    Augusto    Ernesto,   n.    5 
aprile    i83i. 
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li    Federico    Augusto   Giorgio,     n.    8 

agosto    3  8 3 2 • 
o   Maria   Sidonia,  n.    16  agosto  1834. 
6  Anna    Maria,   n.  4    gennajo    1 836. 
3   Margherita  Carolina  Federica   Au- 
gusta  Cecilia     Amalia    Giuseppa 
Elisabetta,   a,    24  maggio    1840. 

Madre  del  re. 
41  Maria  Luigia  Carlotta,  sorella  del  re- 
gnante duca  di  Lucca,  n.  1  ottobre 
1802,  infanta  di  Spagna,  dama  della 
croce  stellata,  vedova  3  gennajo  1 838 
di  Massimiliano  Maria  Giuseppe  ,  pa- 
dre   dell'attuale   re. 

Figlia  del  re  Federico  Augusto ,  zio  del  re- 
gnante, m.  5  maggio   1827. 
60  Maria   Augusta  Antonia  Francesca  Sa- 
vena Luigia,  11.  21    giugno    1782. 

Sassonia- Veymar-Eisenach  (Lut.) 
Granducato. 

60  Carlo  Federico,  n.  a  febb  1783,  suc- 
ceduto a  suo  padre  il  granduca  Carlo 
Augusto  14  giugno  1828,  ammogliato 
i3  agosto    1804  con 

57  Maria  Paulowna    granduchessa    delle 
Russie,   n.    i5   febbrajo    1786. 
Loro  figli. 

34  Maria  Luigia  Alessandrina  ,  n,  3  feb- 
brajo  1808,  (  V.  Prussia). 
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i2    Maria    Luigia    Augusta  Caterina,   n.    3o 

settem.    1 8 1  i .   (  V.   Prussia  ). 
25   Carlo    Alessandro  Augusto  Gio . ,   n<  24 
giugno     1 81 85   granduca    eredit.,  am~ 
mogi.   8    ott.    1842    con    la   princ.   Gu- 
glielmi ria   Maria   Sofìa  Luigia  figlia   di 
Guglielmo   II   attuale     re     dei     Paesi 
Bassi,   n.   8    aprile    1824. 
Fratello. 
5j    Carlo  Bernardo,  n.    3o    maggio    1792», 
generale   maggiore   al  servizio  del  re 
dei   Paesi  Bassi,    ammogl.   3o  maggio 
1 8 1  ò  con   la  princ.     Ida,    sorella    del 
regnante     duca    di    Sassonia-Meinin- 
gen,   n.    25   giugno    «795. 

Loro  figli» 
24  Guglielmo  Carlo,   n.  a5  giù.  18  1  9. 
20  Guglielmo  Augusto  Edoardo,  n.  1  1 

ottobre    1828. 
18   Armando   Bernardo   Giorgio,  n.  4 

agosto  '  i8i5. 
16  Federico   Gustavo    Carlo  ,    n.    29 

giugno    1827. 
1 5  Anna  Amalia  Maria,  n.  9  sett.  1 828. 
i3   Amalia   Maria  da   Gloria  Augusta, 
n.  20  maggio    i83o. 

Due  Sicilie  (Catt.)  Regno. 

33  Ferdinando  li  (Cario),  n.  32  gennajo 
18  io,  succeduto  a  suo  padre  8  nov. 
i83o  ,  vedovo  il  3i   gennajo  1 836 


di  Maria  Cristina  Carolina  Giusep- 
pina Gaetana,  figlia  del  fu  Vittorio 
Emmanuele,  re  di  Sardegna,  ammogl. 
in  seconde  nozze  9  genn.  1837  con 
37  Maria  Teresa,  figlia  di  S.  A.  t.  V  ar- 
ciduca Carlo,  n.  3i    luglio   1816. 

Figlio  del  primo  letto. 

7  Francesco   d'Assisi  ,  duca   di   Calabria  , 
principe   reale,  n.    16  genn.    j836. 
Figli  del  secondo  letto. 

5  Luigi  Maria  conte  di  Tiani,  n.  a  ago- 
sto   i838. 

4  Alberto  Maria  Francesco  conte  di  Ca- 
strogiovanni,   n.   17   sett.  1839. 

2  Alfonso  Maria  Giuseppe  Alberto,  conte 
di  Caserta,   n.    a8  marzo    }84i. 

Fratelli  e  sorelle 

Del  primo  letto  del  padre  con  la  fu  arci- 
duchessa Maria  Clemente  m.  ]5  nov.  1801. 

45  Carolina  Ferdinanda  Luigia,  n.  5  no- 
vembre   1798.   (  V.  Francia). 

39  Luigia  Carlotta,  n.  24  ottobre  1804. 
(  F.    Spagna  ). 

3/  Maria  Cristina  ,  n.  27  aprile  1806, 
(  V.  Spagna  ). 

32  Carlo  Ferdinando,  principe  di  Capua^ 
n.  10  ottob.  181 1,  comandante  gener. 
della  real  marina,  ammogl.  morgana- 
ticamente 7  magg.  i836  con  miss 
Penelope  Smith.  Hanno  una  figlia, 
N.  N.,  n«   in  magg.   i838. 
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3o  Leopoldo    Beniamini    Giuseppe,  conte 

di  Siracusa,  n.  22  maggio  181  3,  luo- 
gotenente gener.  nella  Sicilia,  animo» 
gl'iato  .7  giugno  i837  con  la  princ. 
Maria  Vittoria  Luigia  F.liberta,  so- 
rella del  principe  di  Savoja-Carignar 
no,  n.  2.9  settembre  1814. 
29  Maria  Antonietta,  n.    19  dicem.   1814- 

(  V.   Toscana  ). 
27  Antonio  Pasquale  ,   conte     di     Lecce  ,. 
n.  a3  sett.   1816,  capitano  nel  corpo 
dei  lancieri  reali. 
25   Maria   Amalia,  n.    25    febbraio     i8i<S. 

(  V.  Spagna). 
23   Carolina  Ferdinanda,  n.  28  febb.  1820. 
21  Teresa  Cristina  Maria,  n.  )4mar.  1822. 
19   Luigi   Carlo    Maria     Giuseppe,    conte 

di  Aquila,   n.    19  luglio    1824. 
16  Francesco  di  Paola  Luigi  Emmanuele 
conte  di  Trapani,  n.    i3  agosto  1827. 

Loro  madre. 
54  Maria  Isabella,  infanta,    figlia    del  fu 
Carlo  IV  re   di  Spagna,  n.    6    luglio 
,789,  dama  dell'ord.  della  croce  stel- 
lata, vedova  8  novem.    i83o. 

Zio  e  zìe  del  re. 
64  Maria   Cristina   Teresa,  n.   17   gennajo 

S779.  (F.  Sardegna.) 
61    Maria  Amalia,  n.   26  aprile  17Ó2.  \  v* 

Francia.)  .. 

53  Leopoldo  Gio.  Giuseppe,     n.  2  luglio 
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179°9  Prmc'Pe  dì  Salerno,  ammogl. 
28  luglio  1816  con  Maria  Clemen- 
tina, sorella  del  regnante  imp.  d^  Au- 
stria, n.  1  marzo  1798  ,  dama  del- 
ford.  della   croce  stellata. 

Loro  figlia» 

21    Maria    Carolina    Augusta  *     n.    26 
aprile    1822. 

Spagna  (Catt.)  Regno. 

i3  Regina  Maria  Isabella  II  Luigia,  n. 
10  ottobre  i83o,  succeduta  a  suo 
padre  il  re  Ferdinando  VII  (  n.  14 
ottobre  1784  )  29  settem.  i833,  in 
virtù  dell'ordine  di  success,  confer- 
mato dal  decreto  del  29  mar.  i83o, 
sotto  la  tutela  di  sua  madre,  procla- 
mata regina  a  Madrid  2  ott.  1 833.  (*). 

Sorella. 
1 1    Maria   Luigia   Ferdinanda,  infanta  ,    n. 
3o  gennajo   i83s. 

Loro  madre. 
37  Maria  Cristina,  sorella     del    re     delle 
Due  Sicilie,  n.  27  aprile  1806,  vedova 
del  re  Ferdinando    VII,    29  settem- 
bre   i833. 


(*)   La  tutela    della    regina  fa  proclamata   va- 
cante dalle  Cortes  il  io  lugli©   i84f* 

3 
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Zii  e  zie  ddla  regina, 
5ò  Carlo  Maria  Isidoro,  infante,  n.  2 
marzo  1788,  vedovo  della  infant 
Maria  Francesca  d'Assisi,  figlia  di' 
fu  Gio.  VI  re  di  Portogallo  e  deg 
Algarvi,    ammogl.    in   seconde   nozz 

20  ottob.  i838  colf  infante  Maria  Te 
resa  di  Borbone  e  Braganza  ,  princ 
di  Beira,  n.  29  aprile  1793,  sortii 
della  preced.  moglie,  e  vedova  del 
l'infan.  Pietro  Carlo.  (  V.  anche  sotto. 

Figli  del  primo  letto. 

a5  Carlo  Luigi  Maria, n.  3  1  genn.  1818 

21  Gió.  Carlo  Maria,  n.  i5  mag.  i^aa 
19   Ferdinando  Maria  Giuseppe,  n.  il 

ottobre    i82v, 

54  Maria  Isabella ,  infanta  ,  n.  6  IupIìc 
1789.  (  ri  Due  Sicilie). 

49  Francesco  di  Paola  Antonio  Maria  . 
infante,  n.  10  mar.  1794,  cav.  del- 
l' ord.  del  Toson  d'  oro,  grancroce 
del  R.  ord.  di  s.  Stefano  d'Ungheria, 
ammogl.  ia  gìug.  1819  con  la  princ. 
Maria  Luigia  Carolina,  sorella  del- 
l'attuale re  delle  Due  Sicilie,  n.  24 
ottob.  1804,  dama  delP  ordine  della 
croce  stellata. 

Loro  figli* 

22  Isabella  Ferdinanda  Gius.  Amalia, 
infanta,  n.   18  magg.   1821. 
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ai    Francesco  d'Assisi   Maria   duca  a 
Cadice,  infan.,  n.  i3  mag.    1822 

20  Enrico  Maria  Ferdin.  duca  di  Si- 
viglia, infante,  n.  ^aprile  i8a3. 

19  Luigia  Teresa,  infanta,  n.   12  giu- 
gno  1824. 

16  Giuseppa  Ferdinanda  Luigia  ,  in- 
fanta, n.   25   maggio    1827. 

11   Ferdinando  Maria,  infante,  n.  io 
aprile    i832. 

10  Maria  Cristina  Isabella  ,  infanta  , 

n.  5  giugno    1 833- 
9  Amalia  Filippina,  infanta,    n.    12 
ottobre   1834. 

Vedova  delf  infante  Pietro  figlio  del  fu  in- 
fante Gabriele^  zio  del  fu  re  Ferdinan- 
do   VI9  m.  4  luglio   1812. 

5o  Teresa,  infanta  ,  n.  29  aprile  1793, 
principessa  di  Beira,  zia  dell'attuale 
imperatore   del  Brasile.  (  V.  sopra»  ) 

Suo  figlio. 

32  Sebastiano  Gabriele,  infante,  n.  4  no- 
vembre 181 1,  primo  superiore  di 
s.  Giovauui  di  Castiglia,  ammogliato 
26  maggio  i832  con  la  principesca 
Maria  Amalia,  sorella  del  re'  delle 
Due  Sicilie  ^  n.  25  febb.    1818. 
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Svezia  (Ltd.)  Regno. 

79  Carlo  XiV  (Giovanni  Battista  Giulio 
Ber  ria  dotte  ),,n.  26  g^nnajo  1764, 
succeduto  al  trono  di  Svezia  21  ago- 
sto 1810,  ed  assuntovi  per  la  morte 
di  Caria  XIII  il  5  febbrajo  1818, 
ammogliato  16  agosto  *?()&  con 
62  Eugenia  Bernardina  Desiderata,  con- 
tessa  di  Clary,  n  8  novembre  1781, 
coronata  regina  di  Svezia  20  agosto 
1829  (  Cattolica  ). 
Figlio  ; 
44  Giuseppe  Francesco  Oscarre,  n.  4  lu- 
glio 17995  Pr*nc'  **eale5  duca  di  Su- 
der mania,  grande  ammiraglio,  ammo- 
gliato 19  giugno  1823  con  "Giuseppa 
Massimiliana  Eugenia,  figlia  del  fu 
principe  Eugenio  di  Beauharnais  9 
duca  di  Leuchtenberg  ,  n.  14  mar- 
zo   1807. 

Loro  figli. 
17  Carlo  Luigi   Eugenio  princ.  ereditario, 

duca   di  Scania,  n.   3   maggio    1  826. 
16   Francesco      Gustavo     Oscarre  ,     duca 

d'Uplandia,  n.    18   giugno    1827. 
14  Oscar  Federico  \    duca    d'Ostrogozia  , 

n.   21    gennajo    1829. 
i3  Carlotta  Eugenia  Augusta  Amalia,  n.  24 

aprile    i83o. 
12  Carlo  Augusto  Nicola,  duca  di  Dele- 
carlia,  n.   24  agosto   i83i. 
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Toscana  (Catt.)  Granducato. 

46  Leopoldo  II  Giovanni  Giuseppe,  arci- 
duca d'Austria,  principe  R.  d'Unghe- 
ria e  Boemia  ec,  n.  3  ottobre  1797, 
succeduto  a  suo  padre  il  granduca 
Ferdinando  III  18  giugno  1824,  ca- 
valiere del  Toson  d'oro,  gran-maestro 
degli  ordini  Toscani  di  s.  Giuseppe 
e  di  s.  Giovanni  ,  grancroce  della 
Legion  d'onore  di  Francia  e  del  R. 
ord.  Siciliano  di  s.  Gennaro  ec,  ge- 
nerale d'artiglieria  e  propr.  del  reg- 
gimento di  dragoni  austr.  n.°  4}  ve- 
dovo 24  marzo  i83a  di  Maria  Anna 
Carolina,  sorella  dei  regnante  re  di 
Sassonia,  ammogliato  in  seconde  noz- 
ze 7  giugno    i833  con 

29  Maria  Antonietta,  sorella  del  regnante 
re  delle  Due  Sicilie,  n.  19  dicem- 
bre   1814. 

Figlia  del  primo  letto. 

18  Augusta  Ferdinanda,    n.    1    apr.    1825. 

Del  secondo  letto. 

9  Mattia   Isabella,   n.    11    maggio    1834. 

8  Ferdinando  Salvatore  (Viaria  Giuseppe 
Gio.  Battista  Francesco  Luigi  Gonza- 
ga Rainieri  Gennaro,  granduca  ere- 
ditario, n.    10  giugno    i83S. 

5  Maria  Cristina  Annunciata  Luigia  Anna 
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Giuseppa    Agata    Dorotea    Filomena, 
n.   5   febbrajo    i8  38. 
4  Carlo  Salvatore  Maria    Giuseppe  Gio. 

Battista,  nato   il  3o  aprile    1839. 
1   Ratnieri  Salvatore  Maria  Giuseppe  Gio. 
Filippo,  n.    1    maggio    1842. 
Sorelle. 
4S   Maria  Luigia   Giuseppa  Cristina   Rosa, 
n.   3o  agosto    1798,  dama   dell'ordine 
della   croce   stellata,     abbadessa    del- 
l' istit.  delle   damigelle   di   s.  Anna. 
42   Maria     Teresa    Francesca     Giuseppa  , 
n.   21    marzo    i8o3.   (  V.  Sardegna.) 

Vedova  del  fu  Ferdinando  III  padre  del 
regnante  granduca,  e  zio  del  regnante  im- 
peratore d'Austria,  m.    18  giugno    1824. 

47  Maria  Ferdinanda  Amalia,  n.  27  apri- 
le 1796,  sorella  del  regnante  re  di 
Sassonia,  dama   della  croce   stellata. 

Zu9  Zie  ec.   (  Vedi   Austria.  ) 

Wiirtemberg:  (Lut)  Regno. 

62  Guglielmo  I  Federico  Carlo,  n.  27 
settembre  1781  succeduto  a  suo  pa- 
dre il  re  Federico  3o  ottobre  1816, 
proprietario  del  6.°  reggini,  d'ussari 
austriaci,  coniai,  delford.  di  Maria 
Teresa,  grancroce  del  R.  ordine  di 
s.  Stefano  d^Uugheria  ,  vedovo  il  9 
gennajo  18 19    di  Caterina    Paulo vvna, 
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granduchessa   di   Russia  ,,  sorella   del 

regnante  imperatore  (  già  vedova  in 
prime  nozze  di  Pietro  Federico  Gior- 
gio, figlio  del  duca  regnante  d'Hoi- 
9tein  Oklemburg  ,  m.  27  dicembre 
18 12,  passò  in  altre  nozze  i5  apri- 
le 1820  con 
43  Paolina  Teresa  Luigia  ,  figlia  vìel  fu 
Luigi  Federico  Alessandro  ,  duca 
di  Wùrtemberg,  zio  del  re,  n.  4  set- 
tembre   1800. 

Figlie  della  fu  regina  Caterina. 

27  Maria  Federica  Carlotta,  n.  3o  ottob. 
1816,  maritata  19  marzo  1840  col 
conte  Alfredo  Carlo  Francesco  di 
Neiperg. 

25  Sofia  Federica  Matilde  ,  n.  17  giu- 
gno  18 18.  (  V.  Paesi  Bassi.) 

DeW  attuale  regina. 

22  Caterina  Federica  Carlotta,  n.  24  ago- 
sto  1821. 

20  Carlo  Federico  Alessandro,  principe 
ereditario,  n.  6  marzo   1823. 

1?  Angusta  Guglielmina  Enrichetta  ,  n, 
4  ottobre   1826. 

Fratello  del  re  del   primo  letto  del  padre» 

58  Paolo  Carlo  Federico  Augusto,  n.  19 
gennajo  178^  ammog.  28  se.tt.  i8o5, 
co*n  Caterina  Carlotta  Giorgina  figlia 
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del  regnante  duca   di  Sassonia-Alteo- 
burg,  n.   17  giugno    1787, 

Loro  figli, 

36  Federica  Carlotta  Maria,  attual- 
mente Elena  Paulo wna,  n.  19 
gennajo    1807.     (  V.  Russia.) 

35  Federico  Carlo  Augusto,  n.  ai 
fèbbrajo  1808,  colonnello  al  ser- 
vizio  di    Wùrtemberg. 

33  Paolina  Federica  Maria  ,  n.  a5 
febb.  «8io,  vedova  as  agosto 
1839  del  duca  Guglielmo  Giorgio 
Augusto   di   Nassau-Weilburg. 

3o  Federico  Augusto  Everardo,  mag- 
giore al  servizio  di  Prussia,  n. 
24  genn.   j 8 1 3. 

Vedova  dello  zio    maggiore    il    duca    Luigi 
Federico  Alessandro,  m.  20  sett.    1817. 

63  Enrichetta,  pro-zia   del  regnante  duca 
di   Nassau,  n.   aa   aprile    1780. 

Figli  di  questo  principe. 

Del  primo  letto  con  la  vivente  Maria,  figlia 
del  fu  principe   Adamo  Czartonsk>9  n.    ,5 
marzo    1768  ,  maritata   a8  ottobre  1784 
separata  nel   1792. 

5i    Adamo  Carlo   Guglielmo  Stanislao  Eu- 
genio Paolo   Luigi,  n      16  genn.  J79a, 
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luogotenente     generale    al     servizio 
delia  Russia. 

Del  secondo  letto. 

46  Maria  Dorotea  Ga  gì  rei  mina  Carlotta  , 
n.    1    novem.    1797.  (  V.  Austria.) 

44  Luigia  Amalia  Guglielmina  Filippina  , 
n.  a8  giugno  1799,  maritata  col  prin- 
cipe eredit.  di  Sassonia-Altenburg , 
34  aprile    1817. 

43  Paolina  Teresa  Luigia,  n.  4  settem. 
loco,  maritata  col   re.   (  V.  sopra). 

41  Elisabetta  Alessandrina  Costanza,  n. 
37  febb.    1802.  (    V.   Baden.  ) 

39  Alessandro  Paolo  Luigi  Costantino  , 
n.  9  settem.  ^804,  geueral  maggiore 
al  servìzio  d'Austria,  ammogl.  mor- 
ganatica me  ut  e  a  maggio  i835,  colla 
contessa  Susanna  Reday\  nominata 
da  S.  M.  T  imp.  d'jAustria  contessa 
di  Hohenstein. 

Figli    ihl  fin    principe     Eugenio     Federico , 
m.   ao  ga  ugno    18  a  a. 

55  Federico  Eugenio  Carlo,  n.  8  gennajo 
J78S,  g,eoer.  d**  infant.  al  servizio  di 
Rnt*sia„  e  comandante  del  regg.  della 
guardia  taurica;  cav.  dell'ord.  di  M. 
TVressi  ;  vedovo  di  Carolina  Fede- 
rica Matilde,  sorella  del  princ.  re- 
sinarne dì  Watdeck  i3  aprile  j8a5, 
3aM»ii(tì»gL  in  seconde    nozze     j  1     set- 

3* 
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tembre  1827  con  Elena  ,  figlia  del 
fu  Carlo  Luigi  cPHohenIohe,Langen- 
burg,  n.   aa   novembre    1807. 

Figli  del  primo  letto. 

2 5  Maria  Alessandrina  Matilde,  n. 
25   marzo    1818. 

23  Eugenio  Guglielmo,  n.  a5  dicem- 
bre   1820, 

Del  secondo  letto. 

1 5  Guglielmo  Nicola^,  n.  20  lug.   1828. 
14  Alessandrina  Matilde,    n.    16  di- 
cembre   1829. 
30  Nicolao,  n.    1    marzo    1 833. 
8  Paolina  Luigia   Agnese,  n.    i3   ot- 
tobre   i835. 
54  Federica  Sofìa  Dorotea   Maria  Luigia, 
n.   4  giugno    1789,    maritata    a8   set- 
tembre   1818  con   Federico    Augusto 
Carlo,  principe  d'Hobenlohe-Oelirin- 
gen,  tenente   generale  al  servizio  del 
re^   n.   27  novembre    1784. 

Loro  figli. 

3i  Federico  Eugenio,  n.  la  agosto 
18 12,  maggiore  al  servizio  di 
Wùrtemberg. 

29  Matilde  Federica,  n.  3  luglio  1814, 
maritata  il  29  maggio  1 835  con 
il  principe  Guntero  Federico  di 
Scluvarzburg-Sonderahausen. 
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27  Ugo  Federico,    27    maggio    1 8 1 69 

tenente  di  cavalleria  al  servizio 

di   Wùrtemberg. 
a5  Felice  Eugenio  Carlo,  n.  1    marzo 

1818,    tenente   di     cavalleria    al 

servizio  prussiano. 
46  Federico  Paolo  Guglielmo,  n.  25  giu- 
gno 1  797,  gen.  magg.  al  servizio  di 
Wùrtemberg;  amm.  37  aprile  1827 
colla  princip.  Maria  Sofia  Dorotea  Ca- 
rolina, sorella  del  regnante  principe 
Massimil.  Carlo  di  Torre  e  Taxis, 
n.  4  marzo    1800. 

Loro  figlio. 

14    Massimiliano     Guglielmo     Ferdi- 
nando, n.  3   settem.    1828. 

Figli  dello  zio  il  fu    duca    Guglielmo  Fede- 
rico Fdippo,  m.   io  agosto   i83o. 

42  Cristiano  Federico  Alessandro  ,  n.  5 
noverab.  1801,  animogl.  3  lug.  i832 
con  Elena  Antonietta  Filippina  Giu- 
seppa, contessa  di  Festetics-Tolga  , 
11.  1  giugno  1 8 1  1  •  Hanno  quattro  figli: 
Everardo  Guglielmo  Paolo  Alessan. 
Ferdinando  Federico,  n.  25  maggio 
i833j  Gugliel.  Paolina  Elena  Giusep- 
pina, n.  24  luglio  1834}  Paolina  Gu- 
glielmina  Frane,  n.  8  agosto  )836; 
U  Carlo  Alessandro  Guglielmo,  n,  29 
marzo    1839. 
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33  Federico  Guglielmo  Aless.  Ferdinan- 
do, n.  6  luglio  1810,  colonn.  al  ser- 
vizio di  Wiirtemberg,  amm.  8  febb. 
1841  con  Teodolinda  Luigia  Euge- 
nia Napoleonia  princip.  di  Leuchten- 
berg,  n.   i3  aprile  1814.  (V.  Baviera.) 

38  Federica  Maria  Alessandrina  Carlotta 

Caterina,  n.  29  maggio   181 5. 

Vedova  dello  zio  il  duca  Ferdinando  Augu- 
sto Federico^  m.  20  gennajo   1784 

72  Paolina  Valburga  Cunegonda  ,  sorella 
di  Clemente  Venceslao  Lottarlo  princ  . 
di  Metternich,  n.  22   novem^    177 1 . 

Figli  dello  zio  il  duca    Alessandro  Federico 
Carlo  1  m.  4  luglio  i833. 

44  Antonietta  Federica  Augusta  Maria 
Anna,  n.  17  settem.  1799,  maritata  23 
dicem.  i832,  col  duca  Ernesto  di 
Sassonia  Coburg-Gota. 

39  Alessandro  Federico  Guglielmo,  n.  20 

dicem.  1804.  generalmaggiore  di  ca- 
valleria al  serv.  di  Russia  ,  in  con- 
gedo, vedevo  2  gennajo  1839,  della 
principessa  Maria  ;  figlia  del  re  dei 
Francesi.  Ha  un  figlio:  Alessandro 
Maria  Ernesto,  n.  3o  luglio  1 838. 
36  Ernesto  Alessandro  Costantino  Fede- 
rico, n.  11  agosto  1807.,  generale 
maggiore  di  cavalleria  al  servizio  di 
Russia  in  congedo. 
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Elvetica. 

Governo  federativo,  composto  di  22 
Cantoni  die  nominano  alle  dieta  i  rispet- 
tivi deputati.  Questa  vien  convocata  ogni 
primo  lunedì  del  mese  di  luglio  nel  ca- 
poluogo del  Cantone  dirigente  ,  e  viene 
presieduta  dal  borgomastro  o  scoltetto  del 
medesimo  Cantone.  Tre  sono  questi  Can- 
toni dirigenti,  Berna,  Zurigo  e  Lucerna; 
in  ciascuno  de*  quali  si  convoca  la  dieta 
generale   per   due  anni   consecutivi. 

S.  Marino. 

Piccolo  paese  d'  Italia  ,  regolato  demo- 
e  itticamente  da  magistrati  che  vengono 
eletti   dal   popolo. 

«Tonica. 

Stata  posta  sino  dal  18  ;6  sotto  il  pro- 
tettorato della  Gran  Brettagna,  e  la  cui 
indipendenza  è  stata  riconosciuta  anche 
dalla  Porta  Ottomana. 

Aiulora. 

Piccola  repubblica  situata  tra  la  Fran- 
cia e  la  Spagna  in  una  valletta  de'  Pire- 

3** 
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nei  e  che  porta  il  nome  di  capo-luogo, 
il  suo  governo  si  compone  di  due  indi- 
vidui detti  Figuieri,  o  sindaci,  eletti  da 
un  consiglio  generale  di  24  membri  no- 
minati a   vita  dalie  sei  comunità. 

Citta  libere  di  Germania. 

Chiamasi  così  quattro  città  apparte- 
nenti alla  Confederazione  Germanica,  cioè 
Francoforte  sul  Meno,  Lubecca,  Brena  ed 
Amburgo,  che  reggonsi  ciascheduna  con 
un   governo  separato. 

Citta  libera  di  Cracovia. 

Questa  città  della  Polonia,  sotto  la  pro- 
tezione delle  potenze  d'Austria,  Russia 
e  Prussia,  è  retta  da  un  Senato  di  alcuni 
membri. 

Stati-Uniti  d'America. 

Repubblica  federativa  dì  trenta  stati. 
Washington   è   la    residenza    del   Governo 

o 

federale,  composto  d'un  presidente,  d.nn 
vice-presidente  e  di  varj  ministri  ,  non 
che  del  congresso  generale  formato  da' 
deputati   dei   diversi   Stati. 
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NECROLOGIA. 

1841 

5  ottobre. —  Arciduchessa  Maria  Caro- 
lina, primogenita  del  granduca  di  To- 
scana e  della  fu  granduchessa  Maria 
Anna   Carolina   di   Sassonia. 

29  ottobre.  —  Contessa  Laura  Visconti 
Ciceri,  fondatrice  dello  Spedale  delle 
Fate-bene-sorelle  di  Milano,  d'  anni 
73,   m.  in   questa   città. 

j5  novembre.  —  S.  M.  la  regina  madre, 
di  Baviera,   ni.  a    Monaco   d'anni   65. 

21  novembre.  — S.  E.  il  sig.  Barone  Maz- 

zetti, di  Rocanova,  consigliere  inti- 
mo attuale  di  S.  M.I.R.  Ap.,  e  pre- 
sidente delF  I.  R.  Tribunale  d'  Ap- 
pello  gen.  della  Lombardia. 

1842 
2  febbrajo.  —  S.  A.  R.  la  principessa  Car- 
lotta Luigia   Maria  ,  figlia     del  gran- 
ducadi  Meclemburg-Strelitz?d",an.  24. 

i5  febbrajo.  — La  princip.  Erminia  Ama- 
lia Margherita  figlia  di  S.  A.  I.  e  R. 
l'arciduca  d'Austr.  Giuseppe  Antonio 
Gio.,  zio  di  S.  M.  Ferdinando  I.,  di 
anni   25. 

22  marzo.  —  S.    Emin.  il    cardinale   Giu- 

seppe Morozzo,  del  titolo  di  s.  M. 
degli  Angeli,  yesc.  di  Novara,  d'an.84. 
21  aprile, —  Il  maresciallo  duca  Moncey, 
pari  di  Francia,  governatore  degPin- 
validi,   d'anni   88. 
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—  aprile.  —  Paolo    Federico  ,     granduca 

di   Meclemburg-Schwerin,  d'armi   42. 

i3  luglio.  —  S.  A.  R.  il  principe  Ferdi- 
nando Filippo,  duca  d'Orleans,  figlio 
primogenito  di  Luigi  Filippo  re  dei 
Francesi,  d^anni   3a« 

27  agosto.  —  S.  Em.  Rever.  Monsignore 
Lepappe  de  Trevern  vesc.  di  Stras- 
burgo, in  età  di  88  anni. 

1  settembre.  —  S.  E.  il  conte  Antonio 
Federico  Mittro.wsky  di  Mittrowicz 
e  Nemischl,  cavaliere  del  Toson  d'oro, 
grancroce  e  cancelliere  intimo  attuale, 
supremo  cancelliere  e  presidente  del- 
TI.  R  Commissione  aulica  degli  Studj. 

—  settembe.J —  Avv,   Carlo  Carpami,  Con- 

sigliere,  già  aggiunto  airi.   R.  Dire- 
zione Gener.  della  Polizia  in  Milano. 

—  settembre.  —    Conte    Viario    Capodi- 

stria,   m.  a  Corfù  d'anni   70. 

—  settembre.  —  Dott.   Freland  decano  di 

Westeninster   d'anni   81. 

29  settembre.  —  Marchese  di  Wellescy  , 
fratello  maggiore  del  duca  di  Wel- 
lington,   m.  a   Londra   d'anni   84. 

i3  ottobre.  —  Paolo  Brusa  I.  R.  Consi- 
gliere di  Governo,  d'anni  56. 
7  novembre.  —  S.  Em.  il  card.  Agostino 
Rivarola,  n.  in  Genova  ,  primo  dia- 
cono  di  s.  Maria  ad  Marteris  e  vesc, 
di   Tivoli,   ni     d'anni    85. 
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Antichità  di  Milano. 

JLi  origine  di  una  città  antica  si  perde 
comunemente  nella  oscurità  de9 tempi  fa- 
volosi, e  ascende  sino  a  que' rimoti  se- 
coli ,  dai  quali  a  noi  non  è  trappassato 
monumento  alcuno;  e  perciò  debbono 
considerarsi  come  secoli  isolati  e  inac- 
cessibili alla  nostra  curiosità.  Tale  si  è 
la  fondazione  della  città  di  Milano  ,  di 
cui  Plinio  ,  Giustino  e  Livio  fanno  men- 
zione, con  autorità  però  sempre  dubbia; 
perchè  trattasi  di  un  avvenimento  acca- 
duto più  secoli  prima  che  questi  Autori 
scrivessero,  e  presso  di  un  popolo  ,  che 
probabilmente  ignorava  persino  V  arte 
della  scrittura  con  cui  passare  a**  posteri 
la  notizia  de'  fatti.  Conviene  però  queste 
opinioni  conoscerle  ,  e  brevemente    esa- 

('.■)  Si  pros*  gir.rà   a  daruc  u'iu  parte  ugni   auuo 
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minarle  ,  per  separare   dalla  massa  delle 
tradizioni  quella  porzione  9  che    sia    più 
credibile. 

Gli  scrittori  latini  concordemente  fanno 
discendere  gli  abitatori  dell"  Insubria  dai 
Galli,  che  superate  le  Alpi  si  collocarono 
in  questa  pianura  )  e  perciò  quella,  che 
oggidì  chiamasi  Lombardia,  dai  Romani 
ebbe  il  nome  di  Galliti  Cisalpina,  Questa 
generale  opinione  degli  antichi  viene  con- 
fermata ancora  al  dì  d'  oggi  dalla  pro- 
nuncia del  dialetto  popolare.  La  stessa 
lingua  italiana  presso  gli  abitanti  di  qua 
dalle  Alpi  ,  da  Genova  a  Brescia  ,  e  da 
Torino  a  Piacenza,  viene  pronunciata  con 
vocali  e  accenti  affatto  forestieri  alf  I- 
talia,  per  modo  che  chiunque  sia  avvezzo 
al  parlare  di  Napoli,  di  Roma,  della  To- 
scana, o  d'  altra  parte  d*  Italia,  giudicherà 
piuttosto  Francesi  ,  che  Italiani  i  Lom- 
bardi, che  parlano  il  loro  dialetto,  il  che 
rende  verosimile  1*  origine  più  sopra  ac- 
cennata. Dico  l'origine,  perchè  se  ba- 
stasse un  lungo  soggiorno  a  lasciare  una 
così  durevole  diversità  ,  noi  dovremmo 
aver*»  assai  più  parole  ed  accenti  teuto- 
nici, che  non  abbiamo,  sebbene  la  lunga 
dominazione  de*  Longobardi,  e  P  inva- 
sione foro  sia  accaduta  in  secoli  a  noi 
più  vicini. 

Tito  Livio  ci  narra,  che  Milano  sia  stata 
fondata    da    Belloveso    duce  de*   Galli  ,  i 
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quali  colle   armi    scacciarono    i  Toscani  , 

che  prima  avevano  quivi  collocate  le  loro 
sedi.  Galli  ....  fusts  acie  Tttscis  hauti 
procul  Ticino  flamine  ,  qinini  y  hi  quo  con^ 
federano ,  agnini  Instibriuni  appeìlari  aiidis- 
sent,  cognomine  Iusubribus  pago  Heduorum; 
ibi  ornen  sequentes  loci,  condi^lere  urbem^ 
Mediolantint  appellarunt  ,  il  saggio  Autore 
però  da  principio,  dice  eh'  ei  riferiva 
sulla  rimota  venuta  de' Galli  qnanto  gli 
era  narrato  :  De  transita  in  Italiani  Gal- 
lonili haec  accepìmus ,  e  poco  sopra  par*- 
Wtido  di  questa  vertuta,  dice;  Eam  gen- 
ceni  traditur  .  .  . .  Alpes  transisse.  Trattasi 
di  un  avvenimento  ,  che  viene  collocato 
iella  45  Olimpiade  vivendo  Tarquinio 
Pi'sco,  cioè  seicento  anni  prima  dell'era 
volgile.  Nini  abbiamo  nel  nostro  paese 
monumento,  che  ci  assicuri  essere  vis- 
suta alcuna  nazione  Colta  entro  di  esso 
prima  di  Augusto.  Negli  scavi,  che  sin  ora 
si  son  fatti  sotto  Milano,  e  la  adiacente 
campagna  non  si  è  trovata  statua  alcuna, 
scultura,  iscrizione,  o  lavoro  qualunque 
di  metallo,  o  di  creta,  che  in  qualsivo- 
glia guisa  ci  dia  indizio,  che  prima  del- 
l'Era  Volgare  gli  abitanti  delF  Insubbia 
conoscessero  le  arti.  Non  abbiamo"  libro 
alcuno  scritto  in  Itaìia,  di  Cui  Fautore 
non  sia  vissuto  più  secoli  dòpo1  P  epoca 
in  cuii  si  dice  fondata  la  Città  nostra. 
Livio  stesso  nari  iruìici!  d'aver  conosciuto 
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carte  ,  iscrizioni  ,  monete  ,  o  altri  docu- 
menti ,  che  siano  giunti  intatti  alle  sue 
mani,  anzi  nulla  più  dice,  che  hacc  qcce- 
pimus,  ovvero  tradttur;  l'asserzione  perciò 
di  Livio  tutt'al  più  ci  farà  credere,  che 
l9  opinione  de'  Galli  Cisalpini  ,  mentr'  ei 
scriveva,  fosse  ,  che  la  città  di  Milano 
avesse  per  fondatore  certo  antico  Bello- 
veso,  e  che  tale  opinione  dai  rozzi  £  ed 
agresti  loro  antenati  per  molte  genera- 
zioni fosse  discesa  alla  generazione  allora 
vivente. 

Si  può  adunque  ragionevolmente  du- 
bitare se  Belloveso  sia  stato  il  fondatore 
di  Milano:  si  può  anche  ragionevolmente 
dubitare  se  Milane  abbia  avuto  un  fon- 
datore, cioè  un  capitano,  un  principe^, 
il  quale  avendo  il  disegno  di  creare  una 
città,  abbia  collocato  una  popolazione  nel 
sito  ove  sta  Milano.  La  ragione  di  questa 
dubitazione,  nasce  dall' osservare,  che  le 
città  quasi  tutte  ,  e  nella  Lombardia,  e 
nella  Italia,  sono  collocate  alle  rive  di 
un  lago,  alle  sponde  d'  un  fiume,  al  lido 
del  mare  ;  e  i  luoghi  muniti  e  forti  ,  si 
sono  piantati  anche  lontani  dall'  acqua  , 
ma  in  siti  elevati,  e  di  accesso  difficile. 
Milano  non  ha  alcuno  di  questi  vantaggi. 
Chiunque  avesse  avuto  pensiero  di  fab- 
bricare una  nuova  città  su  di  questa  pia- 
nura, doveva  essere  invitato  a  disegnarla 
poche    miglia    lontano,  alle   sponde    del 
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Tesino,  ovvero  dell'  Adda,  oppure  anche 
del  Lambro  :  P  acqua  è  tanto  necessaria 
agli  usi  comuni,  e  la  navigazione  è  tanto 
opportuna  per  trasportare  ogni  genere  , 
che  si  dovettero  scavare  artificialmente 
de'  canali  sèicent'  anni  sono  per  rendere 
comuni  anche  a  Milano  questi  comodi  , 
il  che  si  sarebbe  certamente  risparmiato 
qualora  il  sito  fosse  stato  trascelto  eoo 
determinazione  di  piantarvi  una'  città. 
Milano  mi  sembra  formata  per  una  serie 
di  circostanze  senza  un  fondatore,  e  mi 
pare  „  che  dalle  condizioni  d' un  povero 
villaggio  gradatamente  ampliatasi  diven- 
tasse insensibilmente  una  città  ,  seuya 
che  uomo  alcuno  avesse  concepita  V  idea 
da  principio  di  farla  tale.  Alcune  misere 
ca  pan  ne  di  a  gri  coltori  p  robabi  Ime  n  te  a  v  ra  ti- 
no composta  la  prima  riduzione  ;  la  fe- 
condità della  terra  ,  la  moltiplicazione 
degli  abitanti  avranno  dato  luogo  a  for- 
marvi un  villaggio  per  domiciliare  il  con- 
tadino vicino  al  suo  campo  ,  e  così  la 
fertilità  della  terra  avrà  dato  motivo  di 
sempre  più  ampliare  la  popolazione,  che 
nel  eorso  de'  secoli  giunse  poi  a  formarne 
una  città;  in  quella  guisa  appunto,  che 
vediamo  qualche  albero  fortuitamente 
trasportato  dalla  corrente  di  un  fiume  , 
arrestarsi  laddove  co'  rami  urti  riel  fon- 
do, e  servire  indi  a  trattenere  le  ghiaie, 
"    le    piante,  che  successivamente  il  fiume 
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trasporta  „  e  cosi  formarsi  uà*  isola  col- 
T andare  degli  auni,  sn  di  cui  gli  uomini 
vi  piantano  poi  la  loro  dimora.  Tale  al- 
meno sembra  la  più  verosimile  opinioue, 
anzi  che  persuaderci  ,  che  siasi  formato 
un  disegno  di  piantare  una  città  lontana 
dall'  acqua,  costretta  a  scavare  de'  pozzi 
per  bere,  e  a  trasportare  tutto  per  terra. 
La  ragione  medesima  per  cui  dubitiamo 
della  fondazione  attribuita  a  Belloveso, 
ci  rende  sospetto  il  racconto  di  certo 
famoso  capitano,  che  aveva  nome  Medo9 
a  cui  si  attribuisce  la  prima  pianta  della 
città,  accresciuta  poi  di  molto  da  certo 
altro  famoso  capitano  per  nome  Olano , 
dalla  unione  de' quai  nomi  se  ne  pretende 
formato  Mediolanum  ;  sono  opinioni  senza 
alcuna  prova,  le  quali  sgorgano  dai  tempi 
oscuri,  e  perciò  le  accenno  al  solo  fine 
di  non  lasciar  ignorare  quello  che  si  è 
più  volte  ripetuto  da  chi  ha  scritto  la 
storia   del  nostro  paese. 

La  costruzione  fisica  della  Lombardia 
sembra,  che  possa  darci  de'  sospetti  ve- 
risimili  sullo  stato  antico  della  medesi- 
ma. Le  Alpi  contornano  questa  pianura 
dalla  parte  settentrionale,  e  gli  Apennini 
dal  ponente  e  dal  mezzogiorno  la  chiu- 
dono. Sì  mutano  i  nomi,  ma  in  realtà  la 
costiera  non  interrotta  di  monti  chiude 
la  Lombardia  da  tre  parti  lasciandole 
r  aria   libera  soltanto  all'  oriente,  laddove 
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scorre  il  Po  e  va  a  sfogarsi  placidamente 
nelF  Adriatico.  Perciò  i  venti,  che  sopra 
gli  altri  da  noi  prevalgono,  sono  qoe'  di 
levante.  In  questa  pianura  così  fiancheg- 
giata, le  altissime  montagne,  che  la  cin- 
gono, vi  gettano  fiumi  e  torrenti,  i  quali 
si  uniscono  ai  Po,  ed  esso  ha  la  sua  foce 
nelP  Adriatico.  La  terra  fecondissima  su 
di  cui  abbitiamó,  per  poco  che  gli  uomini 
cessassero  di  preservarla  colP  arte,  ver- 
rebbe coperta  dalle  acque  ,  e  si  forme- 
rebbe una  palude.  Il  signor  Abate  Frisi 
nostro  illustre  cittadino,  di  cui  non  ri- 
cordo i  titoli,  perchè  valgono  meno  che 
le  due  parole  Paolo  Frisi?  mi  ha  grazio- 
samente comunicate  le  notizie,  che  i  due 
laghi  Maggiore  e  di  Como  ,  sono  prossi- 
mamente allo  stesso  livello  ,  cioè  cento 
cinquanta  braccia  al  disopra  di  Milano. 
Il  lago  di  Lugano  è  braccia  cento  più  alto 
di  que'  due  laghi  ;  così  riesce  braccia  due- 
cento cinquanta  più  alto  della  città  di  Mi- 
lano, cioè  settanta  braccia  ancora  più  alto 
sopra  la  sommità  delFaguglia  del  Duomo. 
Vi  sono  adunque  de'  vasti  empori  d'acque 
più  alte  ,  e  imminenti.  La  pianura  è  al- 
quanto pendente  verso  del  Po.  La  città 
dì  Milano  dalla  parte  più  elevata  alla  più 
bassa  non  avrà  venti  braccia  di  caduta  , 
cioè  dalle  mura  di  Porta  fJuova  a  quelle 
di  Porta  Ticinese,  il  che  fa  vedere  f  as- 
surdità delf  opinion  volgare,  che  suppone 


96 
la  piazza  del  Duomo  a  livello  colla  som- 
mità dhella  torre  di  S.  Enstorgio.  Le  spese. 
e  le  cure  incessanti,  che  esigono  gli  ar- 
gini del  Po,  P  altezza  a  cui  giungono  le 
piene  al  disopra  del  livello  de'  campi,  ci 
convincono,  che  un  mezzo  secolo  di  ne- 
gligenza sarebbe  bastante  a  sommergere 
tutta  la  parte  bassa  di  questa  superficie. 
Abbiamo  sul  Bolognese  gli  esempi  di  terre 
e  provincie  coperte  dalle  acque  del  Reno 
sviato  dal  Po.  La  dissertazione  del  maestro 
e  lume  della  Storia  Italica,  sig.  Lodovico 
Antonio  Muratori,  ci  dimostra  con  quanta 
facilità  diventino  lago,  o  palude  i  paesi 
più  floridi  della  Lombardia  tosto  che  ces- 
sino gli  uomini  di  riparare  colT  arte  Fa- 
zione non  mai  interrotta  della  natura,  che 
sembra  aver  destinato  questo  suolo  ai 
pésci  ,  e  sul  quale  artificiosamente  vi 
sono  collocati  e  vi  soggiornano  gli  uo- 
mini quasi  contro  il  di  lei  volere  :,  simili 
in  ciò  agli  Olandesi  ,  i  quali  come  noi 
hanno  pascoli,  burro  e  caci  eccellenti,  e 
al  par  di  noi  hanno  ottimi  lini,  e  meglio  di 
noi  li  preparano.  Ogni  volta  che  sia  mancata 
la  vigilanza  nel  preservare  il  piano  della 
Lombardia  dalle  innondazioni  ,  ivi  si  è 
formata  una  palude.  Sant'  Ambrogio  nella 
lettera  XXXIX  a  Faustino  parlando  di 
Modena  ,  Reggio  ,  Brissello  ,  Piacenza  e 
altre  città  dell' Emilia,  le  chiama  tot  se- 
minttaruni  urbium  cadavera.  Queste   erano 
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al  tempo  di  Cicerone  splendidissime   co- 
Ionie    del     Popolo    Romano  ,  ridotte    nel 
quarto  secolo   dopo  le    guerre  di    Magno 
Massimo,  e  di    Costantino  prive    d'abita- 
tori   e  in  conseguenza  poi  nel  secolo  de- 
cimo immerse   nelle  acque,  siccome    leg- 
geri   nella    vita    di    S.  Geminiano.    Muti- 
nensis  urbis  solum  nimia  aquarum  insolentia 
enormiter  occupatum,  rtvis  circurnfluentibus  , 
et  stagnis  ex   paludibus  excrescenùbus  ,    in* 
colis    quoque  aufugientibus  nosatur  esse    de- 
sertum.  Unde  usque  hodie  multimoda  laptdum. 
monstratur  congerìes  ,  saxa  quoque  ingentia 
praecelsis  quondam  aedtficiis  aptissìma,  aqua- 
rum crebra,  utdtximus,  inundatione  submersa. 
Se    dunque  è   vero,    che     la    costruzione 
fisica    della    Lombardia    la    conduca    allo 
stato   di   una  palude,  da    cui    per    opera 
degli   uomini   venga  ridotta  allo    stato    di 
coltura,   e   di  abitazione  ;  se    è   vero     che 
dovunque  cessi  l'attenzione  degli    uomini 
per  la   difesa  ,   ivi  le   acque     ripigliano   il 
loro  sito   coprendo   la     terra;   sarà    anche 
assai  verosimile    il    dire  ,  che    ne"  tempi 
antichissimi  questa  pianura  fosse  un  vasto 
lagoso  un  aggregato  di  paludi  che  i  Galli 
collocatisi   sulle    colline  gradatamente  ab- 
biano cercato  di  aprire  lo  scolo  alle  acque 
stagnanti,  e  cobi  riporsi  ad  abitare  sopra 
di  una  terra  più  feconda.  Questa  opinione 
corrisponde  air  antica    tradizione,  die  il 
luogo  eminente  di  Castel  Seprio.  distrutto 
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poi  fanno  1287,  c°tue  vedremo,  fosse 
una  delle  prime  sedi  degli  insubri  ^  que- 
sto pure  corrisponde  a  quanto  scrissero 
Erodiano,  Vitruvio  e  Strabone  ,  descri- 
vendoci il  piano  della  In^ubria  tutto  co- 
perto di  paludi  ;  e  a  questa  opinione  cor- 
risponde T  antica  memoria  d'  un  lago  Ge- 
rundio ne'  contorni  di  Gassano  ,  ove  og- 
gidì quella  parte  bassa  è  tutta  abitata  ;  e 
la  memoria  dell'  isola  di  Fulcherio  nei 
contorni  di  Crema  ,  di  cui  trattano  le 
carte  de' secoli  bassi,  sebbene  al  giorno 
d'  oggi  non  sianvi  in  quel  distretto  pa- 
ludi ,  che  formino  isola  alcuna.  I  docu- 
menti più  sicuri  delP  antichità  sono  i 
fisici.  La  curiosità  nostra  vorrebbe  sape- 
re, come  p  perchè  i  Galli  uscendo  dalla 
loro  patria  s*ieno  venuti  arrampicandosi 
sopra  difficili  montagne  a  stabilirsi  in 
questo  clima  abitato  forse  da  pochissimi 
pescatori  ;  ma  la  confessione  della  nostra 
ignoranza  è  assai  più  nobile,  che  non  lo 
sarebbero  i  sogni  d'  una  immaginazione 
romanzesca.  La  Storia  e  piena  di  emi- 
grazioni di  popoli  interi^  la  fuga  da  qual- 
che disastro  fisico  ,  innondazione;  terre- 
moto ec.  ;  la  violenza  d*  una  barbara  na- 
zione, che  sforza  a  sloggiare,  e  cercarsi 
nuova  sede;  l'ambizione  di  conquiste; 
V  avidità  di  godere  una  vita  più  agiata  , 
il  fanatismo,  queste  sono  le  cagioni  per 
le  quali  de' popoli  interi  cambiarono  pa~ 
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tria.  Le  colonie  Greche  popolarono  la 
Francia,  e  P  Italia  ;  le  Romane  la  Unghe- 
ria, ed  altri  regni  ;  le  Spagnuole,  le  In- 
glesi ec.  P  America  al  tempo  delle  Cro- 
ciate V  Europa  tentò  di  invadere  P  Asia, 
come  in  prima  P  Arabia  si  stese  sulP  Af- 
frica e  sull'Asia.  Vediamo  gli  avanzi  di  tali 
invasioni  anche  al  dr  cP  oggi.  GP  Inglesi 
parlano  la  lingua  nata  dal  sassone,,  mentre 
nel  centro  dell'  isola  si  parla  la  lingua 
antica  britanna,  la  quale  nessuna  connes- 
sione ha  colPaltva,  che  essi  chiamano  lin- 
gua sassone»  Nella  Germania  in  molte  pro- 
vincie  i  contadini  parlano  l'illirico,  mentre 
nella  città  la  lingua  naturale  è  la  tedesca. 
Anche  nella  Spagna  Pantica  lingua  con- 
servasi nelle  montagne  della  Biscaia  ,  e 
niente  somiglia  alla  castigliana  nata  dal-- 
Pinvasione  de'  Romani,  e  poscia  degli  Ara- 
bi. Questi  fatti  ci  mostrano,  che  ogni  parte 
della  terra  ha  sofferte  le  vicende  di  es- 
sere invasa  da  straniere  popolazioni  che  vi 
si  piantarono,  siccome  i  Galli  antichissi- 
mamente  fecero  in  questo  paese}  ma  per 
qual  motivo  questo  accadesse,  non  ce  lo 
può  dire  la  storia,  che  in  Italia  non  ria- 
scende  sino  a  que'  tempi. 

Della  etimologia  di  Milano  vi  sono  pure 
varie  opinioni  ;  oltre  quella  accennata  dei 
due  capitani  Medo  e  Ola  no,  v'  è  chi  la 
deriva  dal  tedesco  Mayland  (così  chiamasi 
pillano  in  Germania  )  e    questa    voce  si- 
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guifica  paese  di  maggio,  paese  di  prima- 
vera, denominazione,  che  veramente  con- 
viene poco  ad  una  provincia,  in  cui  gli 
aranci  non  reggono  scoperti,  e  in  cui  ne* 
sei  mesi  dell'anno,  che  cominciano  in  no- 
vembre, e  terminano  al  fine  d'aprile_,  l'al- 
tezza media  del  termometro  è  al  disotto 
del  temperato,  e  dove  in  quella  metà 
dell'anno  la  terra  è  soggetta  al  gelo,  ed 
alle  nevi.  La  più  comune  sentenza  fa  na- 
scere la  voce  Mediolanum  da  un  mostro, 
che  si  vede  nel  luogo  in  cui  è  fabbricata, 
e  questo  mostro  era  un  porco  mezzo  co- 
perto di  lana}  Claudiauo  così  credette  , 
ove  cantando  le  nozze  dell'  imperatore 
Onorio  celebrate  in  Milano,  ci  rappresentò 
Venere,  che  abbandonando  Cipro  passa 
sul  mare,  e  si  porta  a  Genova,  d*  onde 
superati  di  volo  i  gioghi  dell' Apennino 
discende   verso» Milano 

ad  moenia  Gallis 
Condita  lanigcrae  sws  ostentantia  peVem. 

Della  opinione  medesima  si  mostrò  Sido- 
tiio  Apollinare,  il  quale  annoverando  le 
città  più  illustri  ,  cosi  volle  indicarci 
Milano. 

Et  quae  lanigero  de  sue  nomen  habet. 

Altri  furono  di  parere,  che  altre  città  della 
Gallia  ,  e  d'Albione  si  chiamassero  con 
tal    nome,  e    che    i    Galli    perciò    chia* 
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massero  Milano  la  città  da  essi  fabbri- 
cata: opinioni  tutte  arbitrarie,  incerte,  e 
d'una  infruttuosa  discussione  ;  perchè  i 
nomi  s'inventarono  prima,  che  s'inven- 
tasse la  scrittura,  e  la  storia  non  ha  prin- 
cipio se  rion  dopo  ritrovata  la  scrittura. 
Il  più  antico  fatto,  da  cui  può  comin- 
ciare la  Storia  di  Milani»,  ascende  all'anno 
di  Roma  533,  cioè  appunto  due  mila  anni 
fa,  scrivendo  io  nel  1779.  I  consoli  Cnejo 
Cornelio^  Scipione,  e  Marco  Marcello  con- 
quistarono l'Insubria,  e  portarono  sino  a 
Milano  la  dominazione  di  Roma  l'anno  22,  1 
prima  dell'era  volgare.  Varrei  pur  sapere 
a  quale  stato  di  coltura  fossero  giunti  i 
nostri  Insubri;  quale  fosse  il  loro  governo 
civile}  se  conoscessero  l'arte  delio  scri- 
vere; se  avessero  monete;  qual  religione 
e  qnal  linguaggio  fossero  naturali  a  que' 
popoli:  se  coltivassero  i  campi;  qual  forma 
presentasse  la  fisica  in  questo  tratto  di 
paese:  ma  di  ciò  poco,  o  nulla  ci  è  pos- 
sibile il  saperne.  Plutarco  ci  attesta^  che 
allora  Milano  era  una  città  molto  popo- 
lata; urbtin  Gnlliae  maximam,  et  frtquen- 
tissimam,  Mediulanum  vocant.  Hanc  Galli 
Cisalpini  prò  capite  hubent ,  ma  Plutarco 
scrisse  due  secoli  e  più  dopo  Marcello 
e  Scipione.  Polibio  ci  assicura, che  Marco 
e  Cornelio  consoli  guerreggiando  contro 
de'  Galli  Insubri,  Mediolanuni  praectpuam 
Insubrum  cwitatem  petierunt,  Corneluis   nròc, 
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quae  et  frumento,  et  omni  genere  cornmea- 
tus  ref ertissima  erat  potitus,  Qallos  persequi- 
tur.  È  verisimile  assai,  che  Marco  Mar- 
cello dopo  conquistata  Milano,  abbia  eretta 
la  famosa  torre  di  marmi  quadrati  ,  la 
quale  coll'and/ire  de'  secoli  si  chiamò  po- 
scia l'Arco  Romano.  Di  sì  fatti  edifici  i 
Romani  ne  innalzarono  anche  akrove,  o 
in  memoria  delle  conquiste  fatte,  ovvero 
per  dominare  la  città  vinta,  e  dalla  som- 
mità della  torre  potere  all'occasione  ve- 
dere, e  nuocere.  È  tanto  celebre  presso 
de'  storici  nostri  quest'Arco  Romano,  che 
conviene   per  qualche  poco  ragionarne. 

Molte  volte  mi  accaderà  nel  decorso  di 
quest'opera  di  nominare  il  signor  conte 
Giorgio  Giulini:,  egli  da  me  viene  ora  ri- 
cordato, perchè  tutto  quello  che  dirò  del- 
l'Arco Romano,  da  lui  Tho  preso;  e  chi 
volesse  vedere  l'oggetto  più  distesamen- 
te, esamini  il  tomo  VI  della  di  lui  storia 
dalla  pag.  108  alla  pag.  126.  Egli  trovò 
che  il  Fiamma,  il  Puricelli,  il  Grazioli,  il 
Sassi  ci  descrivono  quest'Arco  Romano 
nella  più  ampollosa,  e  strana  foggia  :  un 
arco  lungo  niente  meno  di  due  miglia  ; 
munito  ai  due  lati  di  altissime  mura  ;  e 
nel  mezzo  di  questo  lunghissimo  fobbri- 
rato  si  descrive  una  torre,  da  cui  si  do- 
minava nulla  meno,  di  tutta  la  Lombardia, 
/edificio  era  sostenuto  da  spessissime 
v'l'*une.  La  larghezza  di  quest'arco  romano 
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era  un  getto  di  pietra,  e  si  chiamava  ora 
l'Arco  Romano,  ed  ora  l'Arco  Trionfale. 
Di  questa  mole  immensa  però  non  se  ne 
mostra  nessun  vestigio*  si  disputa  per  fino 
sul  luogo  ove  fqsse  collocata:  e  un  archi- 
tetto  potrebbe  tare  un  immenso  portico 
eseguendo  una  tal  descrizione;  ma  nulla 
farebbe,  che  somigliasse  a  un  arco,  meno 
poi  a  un  arco  trionfale.  In  questo  stato 
il  nostro  conte  Giulini  ritrovò  la  storia. 
Egli  provò  che  l'Arco  Romano  altra  non 
era,  se  non  una  massiccia  torre  vasta,  e 
quadrata,  piantata  sopra  quattro  solidis- 
simi pilastri,  e  sostenuta  da  quattro  ar- 
chi; opera  tutta  di  pietre  grandi,  e  qua- 
drate, che  molto  si  innalzava  ,  e  conte- 
neva stanze  vaste,  e  capaci  di  accogliere 
un  presidio  ;  che  questa  torre  era  collo- 
cata sulla  via  Romana  di  contro  al  luogo, 
ove  esisteva  il  Monastero  di  s.  Lazaro, 
Di  simili  torri  se  ne  vedono  altre  me- 
morie nella  storia  di  Roma,  e  Lucio  Floro 
scrive  che  Gneio  Bomizio  Enobarbo,  e 
Quinto  Fabio  Massimo  ,  nel  luogo  dove 
avevano  vinto  gli  Allobrogi,  fecero  innal- 
zare una  simile  torre  di  sasso,  sopra  di 
cui  vi  posero  un  trofeo  delle  armi  de' 
vinti.  Utriusque  victoriae  quod,  quantumque 
gaudium  fuerit,  vel  hinc  existirnan  pottst 
quod9  et  DomUius  /Enobarbus ,  et  Fabius 
Maximus  ipsis,  qwbus  dimicaverant  in  locts, 
saxeas  erexero    turres,    et  dtsuper  exornata 
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armis  hostiìibus  trophaea  fixere.  La  no- 
stra torre  diventò  celebre  dappoi  per 
le  esagerazioni  de'  poco  giudiziosi  nostri 
Storici,  non  meno,  che  per  gli  avveni- 
menti accaduti  durante  la  guerra,  che 
Federico  primo  mosse  ai  Milanesi,  intorno 
al  qual  tempo  rimase  distrutto  quest'an- 
tico, e  forte  edificio.  La  opinione  delgiu- 
dizioso  nostro  Oiulini  resta  dimostrata 
sempre  più  dal  Chromcon  Vinccntu  Cano- 
nici Pragensis,  che  per  la  prima  volta  fu 
pubbli-  ato  nel  1764 nella  compilazione  del 
padre  Gelasio  Dobner  che  ha  per  titolo 
Monumenta  Histonca  Boerniae  nusquam  an- 
te hac  edita —  Pragae.  Il  canonico  era  te- 
stimonio di  veduta,  e  così  la  descrive  , 
turris  fortissima  maxima  de  fortissimo  opere 
marmoreo:  quae  Arcus  Romanus  dicebatur* 
Questo  testimonio  non  poteva  essere  noto 
al  conte  Giulini,  perchè  non  ancora  pub- 
blicato mentr*  egli   scriveva. 

Poco  è  quello  che  sapiamo  della  città 
di  Milano  durante  la  repubblica  di  Roma; 
e  poco  è  pure  quello  che  ne  sapiamo  du- 
rante i  primi  tre  secoli  delFera  volgare, 
I  Romani,  stesa  che  ebbero  sulla  Insubria 
la  loro  dominazione,  piantaronvi  delle 
nuove  città;  tali  furono  Piacenza  ,  Cre- 
mona e  Lodi;  le  due  prime  furono  colo- 
nie, e  con  esse  si  resero  padroni  della 
navigazione  del  Po.  Diedero  moto  alle 
seque   stagnanti,   e   fra  essi  Emilio  Scauro 
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si  distinse;  poi  mentre  Roma  era  lacerata 
dalle  fazioni,  il  senato  al  tempo  di  Siila 
accordò  la  cittadinanza  romana  a  tutti  gli 
abitatori  delTInsubria,  e  dilatò  i  confini 
d'  Italia,  che  prima  terminavano  al  Ru- 
bicone vicino  a  Rimini,  portandoli  sino 
all'Alpi;  e  così  divenimo  Italiani  per  ado- 
zione. Il  dominio  adunque  di  Roma  non 
distrusse  le  città  dei  vinti,  ma  ve  ne  edi- 
ficò di  nuove;/  rese  il  clima  più  atto  ad 
essere  abitato  liberandolo  dalle  paludi  ; 
dallo  stato  di  barbarie  c'innalzò  a  quello 
di  una  società  civile;  e  perfino  da  sud- 
diti, che  ci  aveva  resi  la  forza,  la  bene- 
licenza  romana  ci  fece  liberi;  e  membri 
d'una  illustre  repubblica  fummo  capaci 
delle  magistrature  di  Roma»  Pompeo, 
Crasso,  Cesare  furono  in  Milano.  Ce- 
nando quest*  ultimo  m  Milano  Ja  Valerio 
Leone  osservò,  che  gli  eleganti  Romani 
erano  offesi  in  vista  d*nna  mensa  rustica 
e  senza  aticismo,  e  già  cominciavano  a 
deridere  l'albergatore,  il  quale  ne  pro- 
vava confusione  ;  Cesare  giocondamente 
prese  a  mangiare  quelle  rozze  vivande 
e  seriamente  rivolto  ai  Romani  fece  loro 
la  questione,  se  fosse  più  rozzo  e  bar- 
baro chi  ospitalmente  presentava  i  cibi 
alla  foggia  del  suo  paese,  ovvero  chi  in- 
sultava l'albergatore.  Marco  Bruto  rese 
questa  provincia  e  "quell'anima  virtuosa, 
forte   e  sublime,  eccitò  tale  ammirazione 
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presso  i   nostri   antenati,  che    gF  innalza- 
rono  nel   foro   una    statua     di     bronzo   di 
che   ci   fanno   fede    Svetor.io    e   Plutarco. 
Quando    Augusto   reso  padrone  della  terra 
passò   a   Milano,  si   trattenne  ad  osservare 
questo   monumento,   non    senza   inquietu- 
dine  de'  Milanesi,   ai    quah  non  piaceva  di 
essere   creduti   nemici   di   lui   per  l  ammi- 
razione che    mostravano   verso    l'uccisore 
di   Cesare,  e  il   nemico  della  tirannia,  ma 
Augusto   prese  anzi    motivo    di  farci    un 
encomio,  perchè   rendevano  omaggio  alla 
virtù     indipendentemente     dalle     vicende 
capricciose   della  fortuna.  Così  i  Romani, 
colti   e   potenti   trattarono  gl'Insubri  agre- 
sti   e   deboli.   I   Romani    giammai     non   in- 
sultarono  ai    vinti,  ne     mai     chernirono   i 
meno  forti.  Arditi  ne'  pencoli,  fieri  contro 
la   resistenza,   pare  che  stendessero  la  do- 
minazione su   i   popoli    per   liberarli  dalla 
tirannia,  per  condurli  alla  coltura,   e  allo 
stato   civile.   Non   credettero  mai  utile,  ne 
giusto   il  disprezzo  anche  verso  un  popolo 
barbaro.   La   grandezza   di    Roma  abbrac- 
ciava  tutto   il   genere    umano  ,   e   i    popoli 
si   dirozzavano   per   imitazione    di    esempi 
che   erano   loro  cari.   Lo  Czar  Pietro  prese 
la   strada   opposta    dell'assoluto   comando: 
egli   ha  fatto    maravigliare     P  Europa  j     il 
tempo   schiarirà  sempre    più  il  problema 
politico,  se    a   incivilire    un     popolo    più 
giovi    l'energia  e  la  rapidità  del  comando, 
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ovvero  la  industriosa  sapienra  de'  mezz 
trascelti,  e  se  la  vegetazione  riesca  piùj 
ferma  e  durevole  usando  bene  del  clima 
nativo  e  riparando  accortamente  le  sole 
ingiurie  di  quello,  o  veramente  con  ar- 
tificiale ed  estraneo  calore  costringendo 
la  natura. 

Fra  gl'Imperatori  de'  primi  secoli  Giulio 
Capitol  ino  seri  ve  che  Publio  Elvio  Pertinace 
fosse  nato  nelP  Insubria.  Elio  Sparziano,  e 
vari  altri  ci  assicurano  che  Giuliano  Didio, 
che  fu    proclamato  imperatore  Tanno  193, 
fosse   milanese.    Nel  terzo   secolo   i   popoli 
del   Settentrione   cominciarono    a   discen- 
dere  dalle   Alpi,  e  a   tentare  di  invadere 
questa  parte  d'Italia.  Gli  Alemanni,  i  Mar- 
comani   comparvero   e   furono  scacciati;  e 
da  ciò  ne  venne  la   necessità  che   gl'im- 
peratori portassero  la   loro  ordinaria  sede 
più  vicina   alle  Alpi   per   vegliare,   più  da 
presso   alla  sicurezza   d'Italia,    L'Italia   è 
circondata   dal  mare  ,  e   il   solo   canto  per 
cui  è  annessa  all'Europa   è   per   le    Alpi  , 
catena  raddoppiata  di  monti  altissimi,  per 
1  quali  pochi  sono    i   luoghi     ove    aprirsi 
un  passo*  e  tanto  ardua  e  pericolosa  cosa 
fu  sempre  il  tentare  di    penetrarvi    con 
un  esercito  che  s'inventarono    de' favo- 
losi ajuti  per  ispiegare    il    passaggio  che 
vi  fece  Annibale,  quantunque  gli  abitatori 
delle  Alpi  non  fossero  suoi   nemici.  Questa 
costiera  è  un  antemurale,    che    nessuna 
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estera  nazione  mai  avrebbe  ardito  neni- 
nieno  di  affrontare,  se  opportunamente 
gl'Italiani  avessero  saputo  impadronirsi 
de"  passi,  e  custodire  le  alture,  che  do- 
minano sulle  vie  ,  e  porre  gì"  invasori 
nella  condizione  di  comprare  con  una 
battaglia  vinta  il  potere  di  avanzare  po- 
chi passi,  e  disporsi  a  nuovo  cimento,  e 
ciò  con  una  lunga  alternativa,  che  avrebbe 
annientato  ogni  esercito,  prima  che  uscisse 
da  quell'enorme  labirinto  di  voragini  e 
di  gioghi.  Sbarchi  di  estere  genti  per 
mare  non  potevano  allora  temersi}  per- 
chè non  v'  era  alcuna  navigazione  che 
avesse  un  corredo  marittimo  capace  di 
tentarlo;  l'Italia  per  godere  dei  vantaggi 
di  un'  isola  non  ha  che  a  rendersi  forte 
neq;li  sbocchi  delle  Alpi:  e  così  fecero  gli 
imperatori  verso  la  fine  dei  terzo  secolo, 
a  ciò  anche  doppiamente  spinti  dal  peri- 
coloso soggiorno  di  Roma,  ove  le  fazioni 
annoiandosi  delia  dominazione  d'un  Au- 
gusto, prevenivano  il  naturale  corso  degli 
avvenimenti,  e  trucidavamo  per  collocare 
un  successore  sui  trono  del  mondo, 
(  Sarà  conti  mia  un.  ) 


FINE. 
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